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La seduta comincia alle 16 .

ZOPPI, Segretario, legge il processo
verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Annunzio

di un disegno di legge.

PRESIDENTE . $ stato presentato all a
Presidenza il seguente disegno di legge :

dal Ministro del tesoro :

Annunzio

di proposte di legge .

PRESIDENTE . In data 7 luglio 1980
sono state presentate alla Presidenza le
seguenti proposte di legge dai deputati :

PoTì e BABBINI : « Modifica degli arti-
coli 74 e 106 del decreto del Presidente
della Repubblica 12 febbraio 1965, n . 162 ,
concernente norme per la repressione del -
le frodi nella preparazione e nel commer-
cio dei mosti, vini ed aceti » (1854) ;

REGGIANI : « Norme per il trattament o
di quiescenza del personale del ruolo af-
fari albanesi del Ministero degli affari este-
ri, dispensato dal servizio in applicazione
del decreto legislativo luogotenenziale 3 0
novembre 1944, n . 427 » (1855) .

Saranno stampate e distribuite .

Trasmissione dal Senato .

PRESIDENTE . Il Presidente del Senato
ha trasmesso alla Presidenza il seguent e
disegno di legge, approvato da quella VI
Commissione permanente :

S. 567. — « Modificazione all'articolo 2
della legge 20 ottobre 1960, n . 1265, isti-
tutiva del Fondo di assistenza per i finan-
zieri » (1857) .

Sarà stampato e distribuito .

« Soppressione e messa in liquidazion e
del Comitato interministeriale per le prov-
videnze agli statali (CIPS) » (1856) .

Sarà stampato e distribuito .

Assegnazione di progetti di legge

a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE. A norma del primo
comma dell'articolo 72 del regolamento ,
comunico che i seguenti progetti di legge
sono deferiti alle sottoindicate Commissio-
ni permanenti in sede referente :

VI Commissione (Finanze e tesoro) :

LUCCHESI : « Inquadramento del perso-
nale del Ministero delle finanze assunto
ai sensi del decreto del Presidente dell a
Repubblica 31 marzo 1971, n . 276, nelle
categorie del personale non di ruolo dello
stesso Ministero » (1027) (con parere della
I e della V Commissione) ;

VIII Commissione (Istruzione) :

AMODEO ed altri: « Norme per la rico-
struzione della carriera delle insegnanti d i

scuola materna » (1649) (con parere della
I e della V Commissione) ;

XIII Commissione (Lavoro) :

« Conversione in legge del decreto-legg e
l° luglio 1980, n . 286, concernente proroga
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del termine concesso ai datori di lavoro
per la regolarizzazione delle posizioni debi-
torie nei confronti dell'Istituto nazionale
della previdenza sociale » (1844) (con pa-
rere della I, della II, della V, della VI e
della XIV Commissione) .

Richiesta ministeriale di parere parlamen-

tare ai sensi dell'articolo 1 della legge

n. 14 del 1978 .

PRESIDENTE . Il ministro del tesoro
ha invitato, a termini dell'articolo 1 della
legge 24 gennaio 1978, n . 14, la richiesta
di parere parlamentare sulla proposta d i
nomina dell ' ingegnere Paolo Baratta a pre-
sidente del Consorzio di credito per l e
opere pubbliche .

Tale richiesta, a' termini del quarto
comma dell'articolo 143 del regolamento ,
è deferita alla VI Commissione permanen-
te (Finanze e tesoro) .

Trasmission e

dalla Corte dei conti .

PRESIDENTE. La Corte dei conti ha
trasmesso, in data 5 luglio 1980, la deci-
sione e la relativa relazione della Cort e
a sezioni riunite sul rendiconto generale
dello Stato per l'esercizio finanziario 1979
(doc. XIV, n . 2) .

Assegnazione di un disegno di

legge a Commissione in sede legislativa .

PRESIDENTE . Ricordo di aver propo-
sto in una precedente seduta, a norma del
primo comma dell'articolo 92 del regola-
mento, che il seguente disegno di legg e
sia deferito alla 11I Commissione perma-
nente (Esteri) in sede legislativa :

S . 938 . — « Aumento del contribut o
annuo a favore dell'Istituto italiano per
il medio ed estremo oriente (ISMEO) »
(già approvato dalla III Commissione del-
la Camera e modificato dalla III Commis -

sione del Senato) (1268-B) (con parere del-
la V Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Trasferimento di una proposta di legge
dalla sede referente alla sede legisla-
tiva .

PRESIDENTE . Ricordo di aver comu-
nicato, in una precedente seduta, a norm a
del sesto comma dell'articolo 92 del rego-
lamento, che la XIII Commissione perma-
nente (Lavoro) ha deliberato di chiedere
il trasferimento in sede legislativa dell a
seguente proposta di legge, ad essa attual-
mente assegnata in sede referente :

ICHINO ed altri : « Modifica della di-
sciplina dell'integrazione salariale straordi-
naria relativa alle categorie impiegatizi e
per i casi di fallimento dell'impresa o d i
precedente estinzione del rapporto di la-
voro » (968) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì

stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Svolgimento di interrogazioni .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno re-
ca: Interrogazioni .

Le seguenti interrogazioni, che verton o
sullo stesso argomento, saranno svolt e

congiuntamente :

Zanfagna, Pirolo e Abbatangelo, al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e al mi-
nistro del tesoro, « per sapere se sono a
conoscenza di un episodio quanto mai
sconcertante che si sarebbe verificato ne i
giorni addietro al Banco di Napoli . Messa
in giro la voce secondo cui una bomba sa-
rebbe stata situata nei locali dell'istituto ,
là dove hanno sede la direzione generale e
la direzione della sede di Napoli, funziona-
ri e impiegati abbandonarono alla svelta il
posto di lavoro . In quel frattempo sareb-
bero partiti numerosi telex indirizzati a
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sedi italiane e ad uffici esteri autorizzant i
falsi pagamenti per circa 15 miliardi di
cui sarebbero stati pagati 4-5 miliardi .

Il fatto è certamente increscioso e di-

mostrerebbe anche l'assoluta mancanza d i

certi controlli e di collegamenti .
Gli interroganti desiderano sapere i

provvedimenti che sono stati presi o sa-
ranno presi nei confronti della presidenza
e della dirigenza dell'istituto meridional e
impegnate, sembra, più a propagandare
certe discutibili aperture di sportelli al -
l'est che non a rimettere ordine, così com e
chiede da tempo il personale, nell'appa-
rato del banco stesso » (3-00874) ;

Bellocchio, Alinovi, Bernardini, Sarti e
Geremicca, al ministro del tesoro, « per co-
noscere :

a quanto ammonta il danno causato
al Banco di Napoli a seguito della truffa
perpetrata ai suoi danni nei giorni scorsi ;

quali responsabilità siano emerse dal -
l'inchiesta amministrativa interna ;

se non ritenga, anche per tale episo-
dio, di accelerare le procedure relative al -
la modifica dello statuto al fine di poter
procedere alla nomina del nuovo consiglio
d 'amministrazione in grado di operare un a
svolta rinnovatrice nella gestione attraver-
so criteri di trasparenza e democraticità,
ed in grado quindi di assolvere a quell a
funzione di impulso dell'economia meri-
dionale che ad esso compete » (3-00893) .

Bellocchio, al ministro del teso-
ro, « per conoscere - in relazione si a
a recenti vicende giudiziarie che hanno vi-
sto coinvolti personaggi di primo piano
del Banco di Napoli, sia a sollecitazioni
avanzate dagli stessi dirigenti del banco -
se non intenda procedere in tempi brevi ,
e con la sollecitudine che il caso richiede ,
alla nomina del nuovo consiglio di ammi-
nistrazione, e ciò anche in considerazione
del fatto che esso non solo è in regime di
prorogatio da oltre un anno, ma è anche
ridotto nel numero (al limite del numer o
legale) a seguito delle dimissioni di 3 com-
ponenti » (3-02052) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per
il tesoro ha facoltà di rispondere .

VENANZETTI, Sottosegretario di Stato
per il tesoro . Gli onorevoli interroganti
chiedono elementi informativi in merito
alle truffe che nel novembre dello scors o
anno sarebbero state compiute in pregiu-
dizio del Banco di Napoli attraverso l a
emissione di falsi ordini di pagamento e

prospettano altresì l 'opportunità di acce-
lerare le procedure relative alle modifiche
dello statuto del predetto istituto di cre-
dito e al rinnovo degli organi ammini-
strativi dell'istituto stesso .

Relativamente al primo punto, dirò su-
bito che il Banco di Napoli, il giorn o
19 novembre scorso, a seguito di richie-
sta telefonica di conferma di bonifico ri-
voltagli da parte di banca corrisponden-
te, accertava che nei giorni immediatamen-
te precedenti erano stati trasmessi nov e
ordini di pagamento con firme abil-
mente falsificate, per complessive li-
re 9.067.800 .000 .

L'immediata indagine consentiva di ot-
tenere nella stessa giornata il blocco d i
sei di dette disposizioni, per lire
6.116 .000.000, ed il blocco prima ed il se-
questro dopo degli assegni per lire
772 .000.000 rilasciati da una banca cor-
rispondente in pagamento di un'altra di-
sposizione di pari importo : il tutto per
complessive lire 6.888 .000.000 .

Le rimanenti due disposizioni sull'este-
ro per complessive lire 2.179 .800.000 ri-
sultavano già eseguite dalla banca corri-
spondente; queste ultime, quindi, rappre-
senterebbero il danno della truffa subit a

dal Banco di Napoli .
Tale danno potrebbe tuttavia ridursi a

lire 751 .800 .000, ammontare di una dell e

due disposizioni, ove si consideri che pe r

l'altra, ammontante a lire 1 .428.000 .000 ,
il pagamento sarebbe stato effettuato in
difformità di quanto era stato disposto ,

e cioè direttamente dalla banca corrispon-
dente, mentre l'importo andava accredita-
to sul conto corrente del beneficiario pres-
so una terza banca .

Ciò posto, si deve aggiungere che, se-
condo quanto precisato dal Banco di Na-
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poli, nessuna connessione esisterebbe tr a
l'inoltro dei messaggi falsi, avvenuto in
tre diverse giornate, e la voce, circolat a
la mattina del 14 novembre 1979, di una
bomba situata nei locali dell'istituto . La truf-
fa è stata denunziata nella stessa giornata
de] 19 novembre alle autorità di pubblica si-
curezza, la quale ha richiesto l'intervent o
dell ' Interpol. In correlazione a detta de-
nunzia è in corso di istruzione formal e
presso il giudice istruttore del tribunale
di Napoli un procedimento penale contro
Lando Dell'Amico ed altre quattordici per-
sone per i reati di associazione per de-
linquere, truffa aggravata di valore rile-
vante in danno di ente pubblico, espor-
tazione all 'estero di sette miliardi e ten-
tativo dello stesso reato .

Il Banco di Napoli ha anche assicu-
rato che sono state avviate immediata -
mente indagini ispettive interne che, a l
pari di quelle di polizia e dell ' istruttoria
giudiziaria, sono tuttora in corso .

Per quanto concerne invece la richie-
sta di accelerare le procedure relative al -
la modifica dello statuto del Banco di Na -
poli, è noto (e ciò evidentemente dipen-
de dal ritardo con il quale il Govern o
risponde alle interrogazioni) che con de-
creto ministeriale del 12 febbraio 1980
(pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 52
del 22 febbraio 1980) si è già provveduto
alle occorrenti modifiche istatutarie, te-
nendo conto delle indicazioni contenute
nell'ordine del giorno approvato in ar-
gomento dal Senato il 6 novembre 1979
ed accettato dal Governo, con riferimen-
to ai banchi meridionali e in particolare
al Banco di Napoli .

Per quanto attiene infine al rinnovo de -
gli organi scaduti, si ricorda che con de-
creto ministeriale del 9 aprile 1980, pub-
blicato sulla Gazzetta Ufficiale dell '11 apri -
le 1980, si è provveduto alla nomina de l
presidente nella persona del dottor Rinal-
do Ossola e che sono in fase di comple-
tamento le designazioni per il rinnovo del -
le altre cariche scadute . A questo riguar-
do voglio aggiungere, per quanto si rife-
risce alle designazioni per il rinnovo dell e
altre cariche scadute, che il nuovo statut o
prevede la designazione da parte dei consi -

gli regionali meridionali per il consigli o
generale dell ' istituto: alcune regioni hann o
già provveduto a queste designazioni, altr e
no. In costanza di rinnovo dei consigli
regionali, il Governo non ha per il mo-
mento ritenuto di avvalersi della norma
dell 'articolo 8 dello statuto del Banco d i
Napoli, che prevede che « in sede di prim a
applicazione del presente articolo, la desi-
gnazione dei rappresentanti delle regioni
deve essere effettuata dagli enti interessati
entro trenta giorni dalla richiesta . In man-
canza di ciò, il ministro del tesoro prov-
vede autonomamente nei successivi trent a
giorni » . Essendo i consigli regionali sca-
duti e in via di rinnovo con le elezioni
dell'8 giugno, il Governo ha ritenuto di
soprassedere. Augurandosi che le regioni
provvedano al più presto, il Governo do-
vrebbe in caso contrario avvalersi dell a
norma citata .

PRESIDENTE . L'onorevole Zanfagna h a
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto .

ZANFAGNA. Mentre dichiaro la mia
soddisfazione per la sua cortesia, signo r
Presidente, essendo io riuscito, solo invo-
cando il suo intervento, ad ottenere rispo-
sta dal Governo ad una interrogazione che ,
come ha detto lo stesso rappresentante de l
Governo, data a fine novembre del 1979
(sono cioè passati quasi nove mesi), affer-
mo che nella risposta non corrispondono
né le cifre della truffa, né la data in cui
è avvenuta. La truffa è stata colossale
ma - quel che è peggio - il Banco di Na -
poli non la aveva nemmeno denunciata ,
tanto è vero che, ricevendo un sindacato ,
il direttore generale lo aveva pregato d i
« tenere la cosa in famiglia » giacché, ap-
punto, i panni sporchi si lavano in fami-
glia . Ed è stata proprio questa interroga-
zione che - come ella, signor Presidente ,
ricorderà - mise in moto un certo mecca-
nismo per cui i giornali spararono - come
si dice in gergo - sulle notizie .

Che significa parlare dell'intervento del -

la magistratura e della polizia ? Io non

mi sono rivolto, ovviamente, al ministr o

dell'interno, né al ministro della giustizi a

e quindi non mi interessa affatto la nor-
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male procedura di legge : mi interessa sta-
bilire se il Banco di Napoli sia o non sia
in grado di esercitare quella sorveglianz a
che un istituto pubblico dovrebbe eserci-
tare. Questa non c 'è stata, se è vero - co-
me è vero, onorevole rappresentante de l
Governo -, che solo qualche settimana fa
sono stati spiccati mandati di cattura (tra
l'altro contro il dottor Angelo Ferrara, pre-
sidente del GIP, gruppo di impegno poli-
tico, che si collega al partito di maggio-
ranza relativa) per la truffa di altri quat-
tro miliardi perpetrata nella sede del Ban-
co di Napoli di Pescara (ne hanno parlato
tutti i giornali) .

Questo significa che certe truffe sono
possibili perché non c'è sorveglianza, per-
ché il Banco di Napoli calpesta l'articol o
9 dello statuto, perché non c'è stato un so-
lo atto disciplinare nei confronti di cert i
direttori centrali che avrebbero dovuto
sorvegliare. E si tenga conto che la truff a
è stata scoperta solo perché una agenzia
periferica della Banca nazionale del lavo-
ro ha ritenuto che una certa cifra foss e
enorme e si è messa in contatto con l a
sede centrale della Banca nazionale de l
lavoro, la quale a sua volta si è rivolta
al Banco di Napoli, scoprendo la colossal e
truffa: la cifra indicata dal sottosegretario
non è quella vera . Comunque certe cose
sono possibili soltanto se si hanno prote-
zioni presso la direzione del « Credito Ita-
lia » e più in alto ancora .

Mi auguro che il nuovo presidente
Ossola cerchi di far luce su queste situa-
zioni che si verificano troppo spesso in
un istituto che non sa o non vuole esser e
un istituto pubblico; recentemente ha di-
stribuito 200 posti di ausiliari, affidandoli
al sindacato della « triplice » ; ha bandito
un concorso i cui posti, a parte una qua-
rantina per la Sardegna, sono riservati a
tutto il territorio nazionale tranne che
al Mezzogiorno, naturalmente chiedendo
che laureati e diplomati abbiano è con-
tro la legge e credo contro la Costituzio-
ne - il massimo del punteggio (e si tratta
di un istituto di diritto pubblico) !

Aggiungo che esso ha sottoscritto il ca-
pitale azionario dell 'EDIME, società che
gestisce Il Mattino (e ciò contro il precetto

della Banca d'Italia) . Ciò dimostra come
la Banca d'Italia con una mano dia dispo-
sizioni e, con l'altra, faccia finta di niente
in tutte le operazioni che riguardano il
credito. Il Banco di Napoli è all 'ottavo
posto tra le banche di interesse nazionale
per la raccolta del denaro ; segue il Cre-
dito romagnolo (è cioè in fondo alla clas-
sifica) per quanto attiene all ' impiego del
denaro, alla politica creditizia che fa que-
sto, che non è un banco, ma soltanto e
nient'altro che un'agenzia di pegni !

Non posso dichiararmi soddisfatto : la
cifra truffata non è esatta, né lei mi ha
detto quanto mi aspettavo, cioè se i diri-
genti del banco abbiano preso o meno di-
sposizioni nei confronti di coloro che
avrebbero dovuto sorvegliare, ma non han -
no sorvegliato• questo è tutto !

PRESIDENTE. L'onorevole Sarti ha fa-
coltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
le interrogazioni Bellocchio nn . 3-00893 e
3-02052, di cui è cofirmatario .

SARTI. Dichiaro l'insoddisfazione del
nostro gruppo per le sempre costanti, ri-
tuali e notarili dichiarazioni del Governo
in ordine all'inquietante questione che cer-
to presenta radici lontane, nella non af-
frontata soluzione dei problemi delle no-
mine. Siamo di fronte a situazioni gravis-
sime, sempre più numerose ; non c 'è stato
alcun segno di cambiamento ; il Governo
non può venire a dichiararci che il fior e
di primavera (la nomina di Ossola) sia i l
segno di un cambiamento: Ossola è il ri-
sultato di una grande operazione di scon-
tro che ha paralizzato opposte fazioni ch e
volevano ancora tenere il Banco di Na-
poli come feudo di un predominio clien-
telare, paralizzante e mortificante dell 'isti-
tuto stesso !

Non basta la figura di un presidente
per determinare una politica di cambia -
mento in un istituto di questa portata .
All'onorevole sottosegretario ed ai colleghi
ricordo che il precedente presidente del
Banco di Napoli era un uomo illustre ,
un banchiere capace: isolato, però, condi-
zionato da una complessiva situazione del

consiglio di amministrazione non rinno-
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vato. Il professor Pagliazzi, malgrado i l
suo impegno e la sua rettitudine, non ha
certamente recato a questo banco, ch e
tanta parte rappresenta nella politica del-
l'intervento, i necessari cambiamenti .

In questo momento il Governo ci di-
chiara la disponibilità di non mettere in
atto le procedure per completare - in ba-
se all'articolo 8 - la prima applicazione
delle nomine, per attendere la designazio-

ne dei consigli regionali . Vi è una situa-

zione di prorogatio che riguarda centinai a
di banche e il Governo non ha fornit o
mai alcuna risposta ed ha contravvenut o

ad impegni solennemente presi dal mini-
stro. Oggi, di fronte all'esigenza di proce-
dere alle nomine dei presidenti delle cass e

di risparmio, che dovevano avvenire entro

il 30 marzo scorso, non vi è alcun impe-
gno da parte dell'esecutivo . Non vale at-

tendere il completamento delle nomine, ma
occorre dare i segni di una generale go-
vernabilità . Onorevole sottosegretario, è

possibile assistere tutti i giorni a situazio-
ni drammatiche ? Il gruppo Genghini ha
ottenuto 250 miliardi di finanziamento d a
parte di alcune banche ed una di queste ,
l'istituto centrale delle casse rurali, ha

contribuito in maniera preponderante. Il
Governo cosa fa e quali indirizzi dà per
risanare queste situazioni ?

Tra pochi giorni si aprirà il dibattit o
parlamentare per concedere il finanziamen-
to alla SIR per altri 500 miliardi, anch e
se gli strumenti necessari per perfezionar e

questo finanziamento non perseguon o
obiettivi nuovi e differenziati in base al lo-
ro intervento . Come è possibile, allora, che
un istituto centrale stanzi un finanziamen-
to pari a cinque miliardi, corrispondent e

al cinque per cento della propria raccolt a
di fondi ? Dobbiamo innanzitutto regolare
la situazione dei consigli di amministra-
zione, perché essi possano esprimere quel -
l'indirizzo programmatico e di intervento
che si rende ormai necessario, sia per l a
politica economica nazionale sia per la
sopravvivenza di queste banche. Non pos-
siamo continuare a ricapitalizzare costan-
temente tutto ; l 'Italia è un paese dove s i
ricapitalizza il settore chimico, quello pro-
duttivo e si ricapitalizzerà quello bancario .

Si faccia il confronto, come è stato ri-
cordato da qualche collega, tra il Credit o
romagnolo e queste banche, che sono sta -
te inquinate per decenni . Non è stata suf-
ficiente la dichiarazione unanime del Par-
lamento per far adottare al Governo quel -
le decisioni da considerare prioritarie e d
indispensabili per regolare un settore co-
sì delicato . Non possiamo, giorno dopo
giorno, settimane dopo settimane, coprire
una generale situazione deficitaria, ne i
confronti della quale deve essere fornito
un segno complessivo non presente in que-
sta circostanza, ma che noi fermamente
chiediamo .

PRESIDENTE. Segue l 'interrogazione
dell'onorevole Zanfagna, al ministro del
tesoro, « per sapere - premesso che i resi-
dui passivi della regione Campania am-
monterebbero ad oltre 1400 miliardi, una
somma evidentemente enorme e non uti-
lizzata in una zona fra le più depresse de l
Mezzogiorno ; premesso ancora che da qua -
si dieci anni il denaro pubblico viene affi-
dato dalla regione al Banco di Napoli e al -
la Banca nazionale del lavoro al ridicol o
tasso del 9 per cento - se non sia il caso ,
in occasione del rinnovo del contratto co n
tali istituti bancari, di richiedere maggior i
e più attuali interessi .

A parte, infatti, il danno economico
che ne deriva alla regione Campania e
quindi ai contribuenti, è inconcepibile ch e
le due banche incassino denaro a poco
prezzo per prestarlo a tasso più che rad-
doppiato » (3-01541) .

L'onorevole sottosegretario per il teso-
ro ha facoltà di rispondere .

VENANZETTI, Sottosegretario di Stat o

per il tesoro . Nell'interrogazione si chiedo -
no elementi informativi sull 'ammontare dei
residui passivi della regione Campania e d
opportuni interventi presso gli istituti te-
sorieri - nel caso specifico, il Banco d i
Napoli e la Banca nazionale del lavoro
perché aumentino l 'attuale saggio di inte-
resse corrisposto alla regione medesima .
Si precisa che, dal bilancio di prevision e
della regione Campania per l'esercizio fi-



Atti Parlamentari

	

— 16033 --

	

Camera (lei Deputat i

VIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DELL '8 LUGLIO 1980

nanziario 1980, approvato dal consiglio re-
gionale in data 31 marzo 1980, risulta che
l'ammontare presunto dei residui passivi ,
al 31 dicembre 1979, è pari a lire
1 .458 .012.842.998 . In detto bilancio è stat a
inoltre iscritta, quale presunta giacenza d i
cassa al l° gennaio 1980, una somma par i
a 800 miliardi, e quale previsione di entra-
ta per interessi attivi, relativi all'esercizi o
1980, un importo di 38 miliardi . Questi ul-
timi riguardano cumulativamente sia quel -
li relativi alle somme in giacenza presso
il tesoriere regionale, cioè le banche in pa-
rola, sia quelli presso la tesoreria central e
dello Stato. Queste sono, dunque, le noti -
zie richieste dall'interrogazione .

Circa invece la determinazione di un
più elevato tasso di interesse in favore
della regione Campania in occasione de l
rinnovo del Contratto con gli istituti teso -
rieri, debbo purtroppo far presente che i l
Tesoro non ritiene di poter effettuare in-
terventi in proposito, ove si consideri ch e
la misura del saggio d'interesse in sede di
convenzione viene sempre concordata nel -
l 'ambito dell'autonomia contrattuale delle
parti interessate, per cui non può essere
il Tesoro ad imporre alle banche di cor-

rispondere interessi maggiori, determina-
zione rimessa, ripeto, alla capacità con-
trattuale delle due parti .

PRESIDENTE . L 'onorevole Zanfagna
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto .

ZANFAGNA. Devo dichiarare la mia
soddisfazione per la cortese esposizion e
del sottosegretario Venanzetti ; non sono
ugualmente soddisfatto in ordine alla si-
tuazione cui mi riferivo nell'interrogazio-
ne. Vede, onorevole rappresentante del Go-
verno, prima di entrare in quest 'aula sono
stato consigliere regionale della Campa-
nia per nove anni, sicché, quasi ogni an-

no, insieme ai rappresentanti degli altr i
eruppi, ho sollecitato (ad eccezione ovvia -
mente, di quelli che avevano un certo in-
teresse – interesse politico come maggio-
ranza – a che le cose continuassero ad
andare come sono andate e come ancora
vanno) gli organi competenti affinché il

Banco di Napoli e la Banca nazionale de l
lavoro aumentassero la misura del saggio
d'interesse . Lei mi insegna che, se u n
cittadino qualunque deposita denaro in
una banca, beneficia di un saggio d'interes-
se di gran lunga superiore al 9 per cento .
Immagini poi quando si tratta di miliardi ,
perché ai miliardi dei residui passivi bi-
sogna aggiungere i miliardi della normal e
gestione della regione Campania !

Puntualmente, ogni anno, l'assessore
regionale alle finanze ci dava ragione e
prometteva il suo intervento affinché in
sede di rinnovo del contratto si desse
l'aumento . Sta di fatto che il Banco
di Napoli e la Banca nazionale del lavoro
hanno fatto e continuano a fare un gros-

sissimo affare . Naturalmente, poi, è facile
comprendere come possano esservi a Na -
poli e in tutta la Campania voci secondo
cui vi sarebbero state delle assunzioni per

ingraziarsi certi personaggi e si sarebbero
avuti anche altri « regalini » del genere .
Non è concepibile, infatti, che la regione ,
che fino a prova contraria e un'articolazio-

ne dello Stato, conceda centinaia e mi-
gliaia di miliardi a due banche che lo
comprano al 9 per cento per rivenderlo ,

come ella sa, al 18 o anche al 20 per
cento. Tutto ciò costituisce, senza ombra
di dubbio, un grossissimo affare per l e
banche.

Forse il Tesoro non ha la possibilità
di intervenire presso la regione Campania ;
mi sembra, però, che si tratti – non vor-
rei usare una parola grossa – di una truf-
fa ai danni del cittadino, del contribuente ,
perché il denaro viene comprato ad un
prezzo bassissimo e rivenduto ai corrent i
tassi di mercato .

Sarà necessario, credo, che il Governo
definisca un indirizzo unitario, tenend o

presente il principio dell'autonomia dell e
regioni, perditi qualcosa si dovrebbe fare

per evitare questo sconcio, dal moment o

che proprio di sconcio credo si tratti .

PRESIDENTE . È così esaurito lo svol-
gimento delle interrogazioni all'ordine del

giorno .
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Seguito della discussione del disegno d i
legge : Nuovo ordinamento dell'Ammini-
strazione della pubblica sicurezza (895) ;
e delle proposte di legge Pannella e d
altri (109) ; Balzamo ed altri (145) ; Bel-
luscio ed altri (148) ; Mammì ed altr i
(157); Franchi ed altri (343) ; Di Giulio
cd altri (559); Milani ed altri (590) ;
Biondi ed altri (729); Boffardi Ines
(795) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno re-
ca il seguito della discussione del disegn o
di legge: Nuovo ordinamento dell'Ammi-
nistrazione della pubblica sicurezza ; e del-
le proposte di legge di iniziativa dei de-
putati Pannella ed altri, Balzamo ed altri ,
Belluscio ed altri, Mammì ed altri, D i
Giulio ed altri, Milani ed altri, Biondi e d
altri e Boffardi Ines .

Come la Camera ricorda, nella sedut a
di ieri sono stati svolti tutti gli emenda -
menti presentati all'articolo 37, esclusi
quelli della Commissione e del Governo.

Passiamo agli emendamenti presentat i

dal Governo, che sono del seguente te-
nore :

All'alinea, dopo la parola : sicurezza, ag-

giungere le seguenti : da armonizzarsi, co n
gli opportuni adattamenti, alle previsioni
di cui agli articoli 2, 3 e 4 della legge su l
riassetto funzionale e retributivo del per -
sonale civile e militare dello Stato .

37. 43 .

Al numero 6, dopo la lettera m), ag-
aggiungere la seguente :

m-bis) previsione che i sottufficiali e
gli appuntati che abbiano assunto servizi o
nel Corpo delle guardie di pubblica sicu-
rezza in qualità di guardie aggiunte e au-
siliarie, qualora nel momento del colloca -
mento in congedo per limiti di età o per

infermità, o all 'atto del decesso, non sia

no staii inquadrati nel ruolo di ispettor e

o di sovrintendente, siano promossi da l
giorno precedente a quello della cessazio-
ne dal servizio alla qualifica del ruolo che

sarebbe loro spettata per effetto dell'inqua-
dramento .

37. 49.

Al numero 6, dopo la lettera q), ag-
giungere la seguente :

q-bis) previsione che agli ufficiali de l
Corpo delle guardie di pubblica sicurezz a
si applichino, con la stessa decorrenza,
prima degli inquadramenti previsti dal pre-
sente articolo, i benefici di progressione
nella carriera derivati ai funzionari di pub-
blica sicurezza dalla legge sul riassetto
funzionale e retributivo del personale civi-
le e militare dello Stato .

37. 51 .

Al numero 7), dopo le parole: di servi -
zio e di qualifica, aggiungere le seguenti :
nonché le modalità del corso di formazio-
ne dirigenziale .

37 . 58 .

Dopo il numero 8, aggiungere il se-
guente :

8-bis) determinazione dei criteri pe r
la promozione per merito straordinari o
degli appartenenti alla Polizia di Stato .

37 . 55 .

L 'onorevole sottosegretario di Stato pe r
l'interno intende svolgerli ?

SANZA, Sottosegretario di Stato pe r
l'interno . Si illustrano da sé, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE . La Commissione ha pre-
sentato i seguenti emendamenti :

Al numero 1, prima parte, sopprimer e
le parole : dirigenziali e direttive per l e
attività .

37. 44 .

Al numero 1, sostituire il primo e i l
secondo capoverso con il seguente :

All'espletamento delle funzioni di carat-
tere amministrativo, contabile e patrimo-
niale, nonché delle mansioni esecutive no n
di carattere tecnico ed operaie si provve-
de con personale appartenente ai ruoli del -
l'amministrazione civile dell'interno in base
a contingenti stabiliti con decreto del mi-
nistro dell 'interno .

! 37. 45 .
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Al numero 6, lettera c), sostituire la pa-
rola : attualmente, con le seguenti : all a
data di entrata in vigore della present e
legge ;

conseguentemente, sopprimere le pa-
role : all'entrata in vigore della present e
legge .

37 . 46.

Al numero 6, lettera e), sostituire la paro -
la : attualmente, con le seguenti : alla data
di entrata in vigore della presente legge, e le
parole : secondo l'anzianità di grado, con
le seguenti : e dopo otto anni di servizi o
nel grado di brigadiere in quella finale .

37. 47 .

Al numero 6, dopo la lettera 1), aggiun-
gere la seguente :

1-bis) previsione che i brigadieri co n
almeno cinque anni di servizio nel grado ,
se in possesso del diploma di scuola me-
dia superiore, accedano a domanda all a
qualifica iniziale del ruolo degli ispettor i
mediante concorso interno per titoli e d
esame-colloquio e successivo corso di ag-
giornamento professionale .

37. 48 .

Al numero 6, lettera p), dopo le parole :
ad esaurimento, inserire le seguenti : all a
data del l° luglio 1980 .

37. 50 .

Al numero 6, lettera x), aggiungere, i n
fine, le parole : con precedenza nel ruol o
su coloro che vi accedono successivament e
per concorso .

37. 52 .

Sostituire la lettera y) con la seguente :

y) previsione che le assistenti di po-
lizia, con cinque anni complessivi di ser-
vizio, in possesso di uno dei diplomi d i
laurea di cui al numero 4 del primo com-
ma dell'articolo 56, accedano a domand a
alla qualifica iniziale del ruolo dei com-
missari mediante esame-colloquio e suc-
cessivo corso di aggiornamento professio-
nale .

37. 56 .

Al numera 7, sostituire le parole da:
previsione a : formazione con le seguen-
ti : previsione che l'accesso al ruolo dei
dirigenti, relativamente al personale ch e
esplica funzioni di polizia, avvenga median-
te il superamento di un corso di forma-
zione al quale sono ammessi, in numero
non inferiore a tre volte i posti disponi-
bili, coloro che abbiano superato un con-
corso interno per titoli e per esami, cu i
hanno diritto di partecipare .
37 . 53.

Al numero 7, sopprimere le parole : con
decreto del Ministro dell'interno .
37 . 54.

Aggiungere, in fine, il seguente numero:
18) previsione che per la gestione dell e
questioni attinenti allo stato ed all'avanza-
mento del personale della Polizia di Stato

siano istituti uno o più organi collegiali ,
nei sia raopresentato il personale

ne,de sin no .
57 57 .

1_a Commissione ha altresì presentat o
i seguenti subemendamenti :

Alla lettera f 3) dell'emendamento del-
la Commissione 37. 15 sopprimere l'ulti-
mo capoverso .
0. 37 . 15 . 1 .

Sostituire la lettera i) dell'emendamen-
to della Commissione 37. 15 con le se-

guenti :

i) previsione che i marescialli carica
speciale, di prima classe scelti e di prima
classe che non abbiano partecipato o no n
abbiano superato il concorso di cui all a
lettera f 3), siano promossi alla seconda
qualifica del ruolo degli ispettori dal gior-
no precedente a quello della cessazione da l
servizio per limite di età, infermità o de -
cesso, col trattamento economico più fa-
vorevole :

ll previsione che i marescialli di ee -

(-onda e terza classe che non abbiano par-

tccipato o non abbiano superato il con-

corso di cui alla lettera g), siano promoss i

alla qualifica iniziale del ruolo degli ispet-
tori dal giorno precedente a quello del -

la cessazione dal servizio per limite di
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età, infermità o decesso, col trattamento
economico più favorevole .

0 . 37 . 15. 2 .

Aggiungere, in fine dell'emendament o
della Commissione. 37. 31, le parole : man -
tenendo, a richiesta, ad personam l'attuale

denominazione di grado .

0 . 37 . 31 . 1 .

L 'onorevole relatore per la maggioranza
intende svolgerli ?

MAMMÌ, Relatore per la maggioranza .
Mi riservo di farlo in sede di replica, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente emendamento :

All 'emendamento della Commissione
37. 27 aggiungere, in fine, le parole : pre-
vio, in entrambi i casi, un corso di aggior-
namento professionale .

0 . 37 . 27 . 1 .

BOFFARI)I INES, CAVIGLIASSO PAO-

LA, DANESI, CATTANEI, VIETT I

ANNA MARIA, GARAVAGLIA MA-

RIA PIA, BELUSSI ERNESTA ,

ZOPPI, DE COSMO, PISICCHIO.

L'onorevole Ines Boffardi intende svol-
gerlo ?

BOFFARDI INES . Lo do per svolto ,
signor Presidente .

PRESIDENTE . È stato presentato i l
seguente subemendamento :

,111'emendamento della Commissione
37. 56, dopo le parole : dell 'articolo 56 ,
aggiungere le seguenti : nonché le assi -
stenti di polizia in possesso di diploma di
scuola superiore di secondo grado con die -
ci anni comp lessivi di servizio .

0 . 37. 56 . 1 .
PI?c , < IIrA T'ORNATI MAFIa Auc,u-o

C'I-vr TfIvILLr ANNv MARIA ,

(ARITSt)

	

SANI- 3 INEI' , CARME -

NO, ( (AI .ANI)I, MOLI -

NERI ROSALBA, DA PRATO, SCA-

RAMUCCI GUAITINI ALBA.

L 'onorevole Maria Augusta Pecchia Tor-
nati intende svolgerlo ?

PECCHIA TORNATI MARIA AUGU -

STA. Lo do per svolto, signor Presidente .

PRESIDENTE . Qual è il parere della
Commissione sugli emendamenti e sub-
emendamenti presentati all'articolo 37 ?

MAMMÌ, Relatore per la maggioranza .
Prima di esprimere il parere della mag-
gioranza della Commissione sugli emenda-
menti presentati all'articolo 37, vorrei ri-
spondere ad alcune questioni che sono
state sollevate o in sede di intervento sul -
l'articolo, o in sede di svolgimento degl i
emendamenti . L'onorevole Greggi ha chie-
sto al Governo ed alla Commissione se l e
norme dell'articolo 37, che riguarda cos ì
da vicino gli appartenenti alla pubblica
sicurezza, siano state o meno concordate
con gli interessati . Naturalmente, non esi-
ste allo stato, onorevole Greggi, una rap-
presentanza riconosciuta del personale –
esprimiamoci così – nel senso che non esi-
ste una disposizione che preveda, implici-
tamente o espressamente, forme di rappre-
sentanza del personale della pubblica si-
cure/za. Ciò non di meno, esistono rappre-
sentanze di fatto, che si sono costituit e
sotto forme diverse : il comitato di coor-
dinamento (quel comitato che è molto vi-
cino alla federazione unitaria) e il comita-
to nazionale per la costituzione del sin-
dacato autonomo di polizia .

Devo dire che in tutti questi anni, dal -
l'aprile 1977, quando cominciò la discus-
sione sulla riforma, e ancor prima, vi è
stato un continuo contatto con gli inte-
ressati. Certamente, l 'articolo 37 non è
frutto soltanto degli uffici del Minister o
dell'interno, nella elaborazione del dise-
gno di legge governativo, e tanto meno l o
è nel testo modificato attraverso gli emen-
damenti apportati dalla Commissione . Si a
l'una che l'altra organizzazione alle quid i
l'o( ci o riferimenti) hanno prospettato l ' oh-

txeri,nliti) (i en) . n,I .Iillenri .n Nari Iner,li :- i
dello Commissione . Sicrtrant, nle hanno irI -

viato copia di tali suggerimenti anche a i

gruppi parlamentari . Hanno tenuto riunio-
ni, alle quali mi è accaduto di partecipa -

re. Questo significa che tutto l'articolo 37 ,

così com'è, soddisfa gli interessati ? Io ere-
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do che tale risultato non sarebbe comun-
que possibile, perché gli interessi posso-
no essere contrastanti ; talune aspettative
psicologiche che si sono determinate sono
giustificate, altre meno, altre ancora nien-
te affatto. In queste occasioni, si ritiene
che una riforma serva a risolvere il pro-
blema di carriera o le aspettative di cia-
scun dipendente ; e in queste occasioni ,
bisogna dire alcuni « sì », ma anche alcu-
ni « no » rispetto a quanto viene prospet-
tato dagli interessati . Sta di fatto che . . .

GREGGI. Io non avevo chiesto se i l
testo fosse stato concordato. Avevo chie-
sto se ci fosse stata un'opera di consul-
tazione .

MAMMI, Relatore per la maggioranza.
Quest'opera di consultazione di fatto c' è
stata, nel senso che ci sono stati que i
contatti che le dicevo . Da questi contatt i
sono scaturiti dei momenti di dissenso e
di consenso, delle divergenze e delle con-
vergenze .

Si chiede ancora l'onorevole Greggi s e
saranno possibili modificazioni successive .
Certamente sì, come sempre è modifica-
bile una legge. Sicuramente, queste mo-
dificazioni saranno possibili anche in sed e
di attuazione. Esiste sempre una latitu-
dine, maggiore o minore che sia, entro
la quale è possibile interpretare la singol a
disposizione . Come ella avrà notato, ono-
revole Greggi, esiste un successivo articol o
che prevede una commissione composta
da quattro rappresentanti del personale e
da quattro rappresentanti dell'Amministra-
zione, che deve appunto presiedere all'at-
tuazione di questo articolo 37 .

Vorrei anche fare riferimento a que-
stioni di carattere generale, e con ciò mi
accingo ad esprimere il parere sui prim i
tre emendamenti, e cioè gli emendament i
Milani 37 . 1, Belluscio 37. 2 e Baldelli
37 . 3, interamente sostitutivi del l 'articolo 37 .
Esprimo una prima valutazione dicendo
che, essendo questi emendamenti intera -
mente sostitutivi, radicalmente innovativi ,
rispetto al testo della Commissione, va
da sé che il parere di quest'ultima non
può essere che contrario . Vorrei per al-

tro rilevare che, di alcune delle question i
che tali emendamenti sollevano, si è rite-
nuto di recepire lo spirito, come vedremo
poi, in sede di esame degli emendament i
del Governo e della Commissione . Dunque,
esiste indubbiamente un avvicinamento de l
testo della Commissione allo scopo che
tali emendamenti si proponevano.

Ad esempio, per quanto riguarda l a
legge n . 813, l'onorevole Cafiero aveva
parlato di un rischio di ghettizzazione del -
l'Amministrazione della polizia . Ebbene, s i
è ritenuto di evitare tale rischio aggiun-
gendo una premessa (emendamento 37 . 43
del Governo) all'articolo stesso, secondo
la quale si rende necessaria un'armonizza-
zione con le previsioni di cui agli articol i
2, 3 e 4 del nuovo assetto retributivo e
fui ionale del personale dello Stato . In
sede di coordinamento, potremo meglio
precisare di quale provvedimento si tratta

perciò, non fare unicamente riferiment o
alla seslanza, ma al titolo stesso della
legge .

Vorrei anche dire che a me sembr a
difficile, come desiderava l'onorevole Bel-
luscio, che si addivenga ad una immediat a
attuazione dei ruoli . Quest'ultima, infatti ,
comporta – sempre che nei ruoli, come è
ovvio, si vogliano immettere i singoli ap-
partenenti alla polizia – la fissazione di
precisi organici per ciascuno . Ciò richiede
una delega al Governo, in quanto sol o
quest'ultimo (ed il Parlamento, a mio av-
viso, sbaglierebbe se si sostituisse ad esso)
può con precisione determinare le esigenze
di ciascun ruolo . Naturalmente, la possi-
bilità dell'attribuzione di talune qualifiche
nei vari ruoli e dell'inquadramento all'in-
terno degli stessi, nasce anche dallo svol-
gimento di alcuni colloqui o esami-collo-
quio, che debbono essere esperiti per giun-
gere all'adeguamento di cui si parla .

Non v'è dubbio – e l'onorevole Bellu-
scio lo ha rilevato anche in sede di di-
scussione generale – che non siamo in pre-
senza di un Corpo della pubblica sicurez-
za, di un 'Amministrazione autonoma . An-
che in materia, per altro, con gli emenda -
menti della Commissione si è cercato un
avvicinamento a quanto lo stesso onorevole
Belluscio ha prospettato . Potremo meglio
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precisare in seguito come stamattina il Co-
mitato dei nove ha posto il problema del -
l'esercizio del diritto di sciopero da parte
degli appartenenti all'Amministrazione ci-
vile che fanno da supporto all'attività del -
la pubblica sicurezza, giacché questo è un
problema che dovremo porci anche in As-
semblea. Morrei per altro dire, anche a
questo riguardo, di non enfatizzare trop-
po la questione . Che cosa accade oggi ?
Oggi esistono appartenenti all'amministra-
zione civile che svolgono mansioni di sup-
porto rispetto alla pubblica sicurezza. Ri-
cordo, altresì, che in passato si addiven-
ne ad un trasferimento di personale da l
Corpo di pubblica sicurezza all'ammini-
strazione civile, proprio a fronte di alcun e
spinte di sindacalizzazione che si erano de-
terminate all'interno del personale ammi-
nistrativo del Corpo della pubblica sicu-
rezza. Costoro furono, proprio in relazio-
ne allo status militare del corpo, stralcia-
ti da quest'ultimo e trasferiti nell'ammini-
strazione civile . Potrei dire che la tes i
che in quest 'aula è stata autorevolmente
sostenuta, in base alla quale magistrati e
appartenenti alla polizia si immedesima -
no con la funzione dello Stato e quind i
non sono titolari del diritto di sciopero ,
cono-asta con quella che mi sono permes-
so di sostenere ed in base alla quale i l
diritto di sciopero, per i magistrati e i
poliziotti, va regolamentato o negato (ed
io dico che va negato, come del resto av-
viene in Francia), in virtù dell 'articolo 40
della nostra Costituzione, che ripete lette-
ralmente una norma della Costituzione
francese del 1946, poi recepita dalla Co-
stituzione francese del 1958. Ma, anche
quando dovesse essere posto un divieto al -
l'esercizio del diritto di sciopero per i
magistrati, cosa accadrebbe per i cancel-
lieri ?

CARUSO. È una catena di Sant'Anto-
nio che non finisce mai !

MAMMÌ, Relatore per la maggioranza.
Ne abbiamo parlato stamane, onorevole
Caruso, forse al di là di un rigido rife-
rimento al parere sugli emendamenti all o
articolo 37 . D'altra parte, mi è stato detto

che non è necessario che io sia sintetico
in questa mia esposizione, e quindi lo
spunto che ella mi offre mi consente d i
rispondere a questa attesa di prolissità . La
sua obiezione, onorevole Caruso, può es-
sere riportata a quanto è stato detto in
sede di discussione sulle linee generali .
Esistono infatti funzioni - e le due deci-
sioni della Corte costituzionale che mi so -
no permesso di citare lo sottolineano - i l
cui svolgimento è essenziale per la soprav-
vivenza stessa della collettività . È quindi
pr: niinente interesse della collettività che
tali funzioni non si interrompano e non
vengano turbate al di là di un certo limi-
te. Chi svolge tali funzioni, o consente che
tali funzioni siano svolte, è quindi sotto-
posto all'ipotesi indicata nell'articolo 4 0
della Costituzione . C'è un'esigenza fonda-
mentale della collettività, che è quell a
- per usare l'espressione dell'onorevole
l.leriin in sede di discussione dell'articol o
40 della Carta costituzionale - di non sui-
cidarsi . Lo Stato, la collettività, non in -
tendono suicidarsi, e per questo pongon o
dei limiti alla possibilità di interruzioni d i
certe funzioni essenziali .

MELLINI . Ti rivolgi verso di me citan-
do l'onorevole Merlin . Qualcuno potrebb e

pensare . . .

MAMMÌ, Relatore per la maggioranza .
Preciso che mi riferivo all'onorevole Mer-
lin, deputato democristiano alla Costi-
tuente !

Dopo queste considerazioni di caratter e
generale, passo all'espressione del parer e
sui singoli emendamenti . Ho già detto, sen-
za entrare nel dettaglio degli emendamen-
ti interamente sostitutivi, che il fatto stes-
so di essere tali pone la Commissione in

condizione, pur non rifiutando di prendere

in considerazione ed eventualmente recepi-
re taluni spunti che in essi sono contenuti ,

di non poterli accogliere nel loro com-
plesso .

L'emendamento Franchi 37. 4 pone la
questione dell'inserimento nella polizia di
Stato di coloro che svolgono servizi ammi-
nistrativi, contabili e patrimoniali . Si trat-

ta di questione che è stata a lungo discus-
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sa in Commissione interni . Vi sono na-
turalmente motivazioni a favore e mo-
tivazioni contrarie, rispetto a tale linea .
Quelle a favore si basano sulla considera-
zione che lo svolgimento dei servizi ammi-
nistrativi, contabili e patrimoniali ad ope-
ra di personale dei ruoli della polizia d i
Stato consentirebbe un'autosufficienza, una
autarchia di funzionamento della stessa po-
lizia .

Le ragioni contrarie sono dovute ad
una tendenza di carattere generale, cioè
quella di evitare la qualifica di ragioniere
di artiglieria, di ragioniere di polizia, di
ragioniere di questa o quest 'altra branca
dell 'amministrazione statale, ma di consen-
tire una certa fungibilità e quindi permet-
tere che vi siano alcune funzioni con ruol i
unici e non ruoli di quel particolare set-
tore dell'amministrazione .

Nella fattispecie, noi avremmo un ruo-
lo estremamente esiguo di addetti ai servi-
zi amministrativi-contabili ed essendo u n
ruolo estremamente esiguo la piramide sa-
rebbe assai anomala nel senso che avrem-
mo poche possibilità di carriera per coloro
che sono alla base della piramide in quan-
to quest'ultima verrebbe a restringersi as-
sai rapidamente . Tenuto conto dei pro e
dei contro della scelta che è stata operata ,
che non è nominalistica, nel momento in
cui si è preso come testo-base in Commis-
sione con una votazione il disegno di leg-
ge governativo e non altri testi presentati ,
e tenuto conto della scelta tra Ammini-
strazione e Corpo, il parere della Commis-
sione è negativo a maggioranza per quan-
to riguarda l ' inserimento di questi serviz i
amministrativi, contabili e patrimoniali tr a
i ruoli previsti della polizia di Stato .

L'emendamento Caruso 37. 5 credo sia
stato ritirato o che i proponenti siano di-
sposti a ritirarlo a fronte dell 'emendamen-
to della Commissione che illustrerò succes-
sivamente, e che ne assorbe i contenuti .

Per quanto riguarda l 'emendament o
Franchi 37 . 6, il parere della Commission e
è negativo, in quanto è meramente forma-
le e non attinente alla sostanza del pro-
blema .

In riferimento all 'emendamento Franchi
37. 7, vale quanto è stato detto per l 'e-

mendamento Franchi 37 . 4, e sarebbe evi-
dentemente precluso qualora quest'ultim o
emendamento fosse respinto .

Parere negativo sull 'emendamento Fran-
chi 37. 8, in quanto non riteniamo che s i
debba andare alla specificazione ivi pre-
vista perché vale, per quanto riguarda l e
ipotesi che questo emendamento si pro -
pone, il potere di delega che è stato dat o
nell'ambito dei princìpi determinati . In so-
stanza ci sembra una specificazione che
restringe l'ipotesi della delega .

Per quanto riguarda l'emendament o
Franchi 37 . 9, che stabilisce il trattamen-
to economico, il parere della Commissione
è negativo in quanto ci sembra che ci s i
debba attenere alla logica insita nella de-
lega che è data al Governo .

La Commissione esprime parere favo-
revole all'emendamento Carmeno 37 . 10,
che precisa in maniera più adeguata quan-
to previsto nella delega per il personal e
avente qualifica di appuntato, in quanto
stabilisce un inquadramento secondo cri-
teri più precisi e a seconda degli ann i
di anzianità .

Per quanto concerne l'emendamento
Franchi 37 . 11, la Commissione eprime pa-
rere negativo, in quanto sembra che l'in-
quadramento nella qualifica più elevata
nell'ordine comporti il trattamento econo-
mico legato alla qualifica nella quale av-
viene l'inquadramento .

FRANCHI . Non è male dirlo .

MAMMÌ, Relatore per la maggioranza.
Sì, ma ci sembra del tutto pleonastico ,
onorevole Franchi . È evidente che a una
determinata qualifica corrisponde un de -
terminato trattamento economico ; e l'in-
quadramento in quella qualifica fa godere
di quel trattamento economico .

L'emendamento Carmeno 37. 12 verreb-
be accolto dalla Commissione se i presen-
tatori accettassero di sopprimere la paro -
la : « anche ». L'emendamento consisterebb e
dunque nell'inserimento delle parole : « in
soprannumero riassorbibile con la cessa-
zione del servizio del personale posto in
questa posizione . . . » .

L 'emendamento Carmeno 37 . 13 consi-
ste in effetti in una questione di coordi-
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namento: se si accetta l'emendamento pre-
cedente è necessario mutare l 'ordine delle
lettere. Questo emendamento è dunque ac-
cettato dalla Commissione .

L'emendamento Carmeno 37. 14 ci sem-
bra assorbito da un emendamento dell a
Commissione che esaminerò successiva -
mente .

L'emendamento Carmeno 37 . 15 è accet-
tato, anche in questo caso con il suggeri-
mento ai presentatori di accogliere un a
ipotesi di modificazione : laddove si dice ,
al primo capoverso della lettera f), pun-
to 3) : « che abbiano superato un concors o
interno per titoli ed esami », si dovrebb e
invece dire : « che abbiano superato un
concorso interno per titoli ed esami-col-
loquio » .

La Commissione esprime parere favore-
vole all'emendamento Vernola 37. 16, ne l

senso che sembra assorbito dal precedent e

emendamento Carmeno 37 . 15.
Per quanto riguarda l'emendamento

Franchi 37. 17, devo dire che i maresciall i
in servizio permanente effettivo con oltre
25 anni di servizio, secondo la lettera 1)
dell'articolo 37, sono già inquadrati in un
ruolo ad esaurimento; tale ipotesi di in-
quadramento si vorrebbe prevedere anche
per i brigadieri . Nella concezione dell a
Commissione, si è cercato di prevedere
ruoli ad esaurimento soltanto in casi ecce-
zionali, limitandoli il più possibile, a cau-
sa della turbativa che un ruolo ad esau-
rimento rappresenta nei confronti delle
altre carriere . Estendere anche ai briga-
dieri un ruolo ad esaurimento (cosa che
significherebbe, tra l'altro, prolungare l a
vita di questi ruoli) è sembrato alla Com-
missione inopportuno. Il parere sull'emen-
damento Franchi 37. 17 è dunque negativo .

Le stesse considerazioni valgono per
quanto riguarda il parere sull'emendamen-
to Franchi 37 . 39, che consegue al precedente .

Viene accolto l'emendamento Vernola
37 . 18, che si riferisce a particolari situa-
zioni . Si tratta addirittura di dipendent i
del governo militare alleato di Trieste : si
tratta di situazioni ormai storiche e in
via di esaurimento, di difficile inseriment o
nel contesto . Si ritiene quindi di poterl e
eliminare secondo il suggerimento degli

onorevoli presentatori dell 'emendamento
Vernola 37. 18, che la Commissione accetta .

L'emendamento Vernola 37. 19 usa i l

termine « viceispettori », che compare i n
precedenti emendamenti che sono stat i
bocciati; si tratta dunque di una qualifica
che allo stato non esiste. È stato comun-
que presentato un emendamento del Go-
verno che va incontro a questa esigenza ,
e che ci sembra assorbire l 'emendamento
Vernola 37. 19. La stessa considerazione

vale per l'emendamento Gualandi 37 . 20.
Esprimo parere negativo sugli emen-

damenti Franchi 37. 2 e 37. 22, perché
non si è ritenuto di dar luogo ad un au-
tomatismo nell'inquadramento nella qua-
lifica .

Esprimo parere negativo sull 'emenda-
mento Costamagna 37 . 23, in quanto non
si consente sull'opportunità di facilitare
l'esodo - tenuto conto anche dello stat o
degli organici - dall'Amministrazione del -
la pubblica sicurezza .

Accetto l'emendamento Vernola 37 . 24

perché si trattava di una omissione quel -

la di aver escluso le ispettrici . Giunge ,
quindi, opportuno l'emendamento dell'ono-
revole Vernola.

Tale parere positivo si estende anche
all'emendamento Boffardi Ines 37 . 25 .

Ritengo poi che l'emendamento della
Commissione 37. 56, che illustrerò, assor-
ba l'emendamento Pecchia Tornati Mari a
Augusta 37. 26 .

Un discorso a sè merita l'emendamen-
to Boffardi Ines 37 . 27, ed il parere della
Commissione è negativo . Perché non v i
sia dubbio che l'emendamento è stat o
preso in attenta considerazione da part e
della Commissione, vorrei richiamare l'at-
tenzione degli onorevoli colleghi che co n
il punto a') dell'articolo 37 si prevede che
le assistenti di polizia, che siano in ser-
vizio all'atto della entrata in vigore della

presente legge, per un periodo di 10 ann i

possano godere dell'applicazione della nor-
mativa vigente per l'accesso alla carriera

direttiva prevista per gli impiegati civil i
dello Stato .

Questo significa che le assistenti di po-
lizia, in possesso del diploma di scuola
media superiore, possano accedere a con-
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corsi interni, così come tutti gli altri di -
pendenti dello Stato . Certamente nulla
diamo a questo personale e nulla neghia-
mo, che non sia riconosciuto agli altr i
dipendenti pubblici . Rispetto al testo del-

la Commissione qui si prevede che il sem-
plice possesso del diploma di laurea con-
senta l'accesso diretto alla carriera inizia-
le dei commissari, anche in assenza di
un minimo di anzianità, di esperienza, al -

l'interno della pubblica sicurezza .

Si ritiene invece che, accanto al requi-
sito del diploma di laurea, sia necessario
il requisito dell'esperienza, per cui si vuo-
le mantenere quanto detto nella lettera
y), cioè che le assistenti di polizia, i n

possesso del diploma di laurea, possano
accedere alla carriera iniziale dei com-
missari, sempre che abbiano 5 anni com-
plessivi di servizio . Ma l'emendamento
Boffardi Ines 37. 27 prevede anche che ,
in assenza della laurea e in possesso de l
diploma di scuola superiore, se si siano
maturati 5 anni di servizio, si possa acce-
dere al grado mediante colloquio . Vorrei
far notare che le assistenti di polizia son o
tutte in possesso di un diploma di scuo-
la media superiore e hanno chiesto d i
partecipare ad un concorso per una ca-
tegoria di concetto : quella delle assistenti .
Il fatto che le assistenti di polizia in pos-
sesso del diploma di scuola media supe-
riore, e non della laurea prevista per lo
accesso alla carriera di commissario, pos-
sano accedere a questa carriera, costitui-
sce un momento di difficile perequazion e
con gli altri dipendenti .

Si è osservato che anche i marescialli ,
indipendentemente dal titolo di studio, e
quindi anche senza il diploma di scuola
media superiore, accedono alla categori a
di concetto di nuova istituzione, quell a
degli ispettori ; ma i marescialli hanno
svolto, proprio in assenza di quella cate-
goria, funzioni di concetto. Infatti, le fun-
zioni di concetto venivano svolte dai sot-
tufficiali all'apice della carriera, che eran o
entrati come agenti o come sottufficiali
attraverso l 'accademia di Nettuno, e non
dai commissari o dai dirigenti . Si tratta ,
quindi, di personale che già svolgeva tal i
funzioni e che, pertanto viene inquadrato

nella carriera di ispettore, sia pure con
certi limiti .

Vorrei far notare che non è ancora
preclusa una possibilità di sviluppo d i
carriera, perché in termini anche più lar-
ghi di quanto si prevede per il pubblico
impiego in genere, è consentito accedere
alla carriera di commissario attraverso
concorso interno con una percentuale ri-
servata – questo vale per gli ispettori –
al personale del livello inferiore, indipen-
dentemente dal requisito del titolo d i
studio .

Per queste considerazioni, francamente
e con tutta la buona volontà di prendere
in considerazione questo emendamento, m i
sembra che accogliendolo si determinereb-
bero delle reazioni all ' interno della poli-
zia. Finora, il personale femminile dell a
pubblica sicurezza ha svolto funzioni di-
verse da quelle del restante personale e d
in due aree di attività diverse ; oggi deve
svolgere le stesse funzioni . Su tale unifi-
cazione dei ruoli siamo tutti d'accordo, ed
ora mi sembra non sia opportuno che s i
possano determinare o ritenere che si sia-
no determinate delle sperequazioni di trat-
tamento in relazione alla assenza del tito-
lo di studio. Ne resteranno alcune margi-
nali, ma ciò avverrà certo inconsapevol-
mente da parte nostra . Esistono anche dei
sottufficiali in possesso del diploma d i
scuola media superiore, per i quali quin-
di dovremo prevedere lo stesso trattamen-
to e quindi le stesse possibilità di access o
alla carriera di commissario .

Sull'emendamento Ciai Trivelli Anna
Maria 37. 28 la Commissione esprime pa-
rere favorevole, osservando, tra l'altro, ch e
si tratta di una pura correzione formale .

Per quanto riguarda l 'emendament o
Ciai Trivelli Anna Maria 37 . 29, il relato -
re chiede ai presentatori di sostituire la
parola « previo » con la parola « succes-
sivo » ; a questo riguardo, mi sembra sia
stato presentato un emendamento dall a
Commissione che comunque ritengo as-
sorba l 'emendamento Ciai Trivelli Anna
Maria .

Per quanto riguarda l 'emendament o
Carmeno 37. 30 ritengo vi sia un errore
tipografico, nel senso che deve leggersi :
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« al ruolo di commissario », e non « a l

ruolo di commissariato ». Inoltre, anche
in questo caso vi è un emendamento del-
la Commissione tendente a sostituire la
parola: « previo », con la parola : « suc-
cessivo » . Con questa correzione, il parer e
della Commissione sarebbe favorevole, ma
credo vi sia un emendamento della Com-
missione che assorbirebbe tale emenda-
mento .

Parere favorevole all 'emendamento Ca-
ruso 37. 31 .

L'emendamento Caruso 37. 32 verreb-
be assorbito da un emendamento dell a
Commissione e ritengo, quindi, che verr à
ritirato. La Commissione esprime invece
parere contrario all'emendamento Franchi
37. 33, in quanto non si ritiene che i sog-
getti previsti da questo emendamento pos-
sano a domanda essere inquadrati in ruo-
li diversi da quelli del personale di poli-
zia, cioè in attività tecnico-scientifiche, tec-
nica di concetto ed esecutiva, eccetera .

Per quanto riguarda l 'emendamento
Franchi 37. 34, qualora il suo emendamen-
to 37. 33 fosse respinto, sarebbe precluso .
Comunque il parere è contrario per le ra-
gioni già dette; e ciò vale anche per lo
emendamento Franchi 37 . 35 .

Per quanto riguarda l 'emendamento
Franchi 37. 36, mi pare che se guardiamo
al punto 15, ci accorgiamo che ivi già s i
contemplano le esigenze di cui all'emenda-
mento 37 . 36 .

L 'emendamento Franchi 37 . 37 mi pare
rappresenti una affermazione di principio ,
che si è cercato di tener presente nell a
elaborazione di tutta la riforma. Parere
contrario ad ambedue, quindi, non nell a
sostanza, ma circa l'opportunità di esplici-
tare tale questione di principio . Parere
contrario a maggioranza anche all'emen-
damento Gualandi 37 . 38 .

Per quanto riguarda gli emendament i
del Governo, parere favorevole della Com-
missione all 'emendamento 37 . 43, che ri-
sponde all'esigenza, prospettata da molt i
colleghi, di armonizzare il trattamento de-
gli appartenenti alla pubblica sicurezza
con il trattamento dei dipendenti pubblic i
dello Stato. Parere favorevole, altresì, agli

emendamenti del Governo 37. 49, 37. 5 1
e 37. 58 .

Con gli emendamenti della Commissio-
ne 37. 44 e 37 . 45 ci si propone di evi -
tare che si possa stabilire nella riform a
che a funzioni di carattere amministrati-
vo, contabile e patrimoniale siano prepo-
sti necessariamente appartenenti al perso-
nale del ruolo dell'amministrazione civil e
dell'interno . In un articolo successivo –
mi pare il 42 – si fissano rigorosi crite-
ri di professionalità, criteri che vanno te-
nuti presenti sia per le attività istituziona-
li sia per le attività di carattere ammini-
strativo. È sembrato alla Commissione ch e
il precisare che alle funzioni dirigenzial i
e direttive debbono essere necessariamen-
te chiamati coloro che provengono da i
ruoli dell 'amministrazione civile dell'Inter-
no, non sia né opportuno né necessario .
Di qui l 'emendamento 37. 45, che com-
porta un simmetrico emendamento sop-
pressivo, il 37 . 44. A questo si aggiung e
l'emendamento 37. 45, presentato questa
mattina, che ne sostituisce uno presentato
ieri, e che assorbe anche le considerazio-
ni inerenti all'ultimo comma del punto b) .
L'emendamento 37. 45 viene cioè a fonde-
re il penultimo e l'ultimo comma in un
comma unico, che appunto tiene conto
della soppressione di queste parole : « diri-
genziali e direttive » (« All 'espletamento
delle funzioni di carattere amministrativ o
si provvede con personale appartenente
ai ruoli dell'amministrazione civile dell'in-
terno ») .

Gli emendamenti 37 . 46 e 37. 47 della
Commissione si illustrano da sé . Ho già
illustrato precedentemente le ragioni de i
subemendamenti 0 . 37. 15. 1 e 0. 37 . 15. 2
della Commissione . Anche l'emendament o
37. 48 della Commissione non ha bisogn o
di illustrazione .

FRANCHI, Relatore di minoranza. Lo
emendamento della Commissione 37. 48
non è in armonia con l'emendamento Bof-
fardi Ines 37. 27, che si riferisce alle as-
sistenti di polizia in possesso di diploma ?

MAMMI, Relatore per la maggioranza .
No, la proposta di emendamento che si
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riferisce alle assistenti era di inquadrar -
le nel ruolo di commissari se aventi i l
diploma di scuola media superiore e cin-
que anni di servizio . Ora, mentre i bri-
gadieri svolgono mansioni di concetto e

l'assenza del titolo di studio è sostituit a

dallo svolgimento delle mansioni di con-
cetto, che sono proprie del ruolo degl i
ispettori, nell'ipotesi delle assistenti siamo

in assenza del requisito del titolo di stu-
dio e di funzioni che non sono quelle
dirigenziali del commissario, ma di con-
cetto. Ecco, quindi, l'impossibilità di in-
staurare un parallelo tra il brigadiere sen-
za titolo di studio che accede al ruolo
di ispettore e l'assistente senza titolo di
studio che accede al ruolo di commissario .

Non credo che occorra illustrare l o
emendamento 37. 50 della Commissione .

SANZA, Sottosegretario di Stato per l o
interno . In Comitato dei nove si era con -
venuto che all'emendamento 37. 51 del Go-
verno, dopo le parole : « si applichino »
bisognasse aggiungere le parole : « con la
stessa decorrenza » .

MAMMI, Relatore per la maggioranza .
Concordo con questa integrazione .

Per quanto riguarda l'emendamento Ro-
mita 37. 40, non posso che ripetere quan-
to ho detto a proposito dell'emendament o
Vernola 37 . 24, esprimendo parere favo-
revole. Parere contrario, invece, sullo
emendamento Romita 37 . 41 e sul sube-
mendamento Boffardi Ines 0. 37. 27 . 1 ,

nonché sul subemendamento Pecchia Tor-
nati Maria Augusta 0 . 37 . 56 . 1, che in
pratica contiene la stessa previsione de l
subemendamento precedente, con la sol a
differenza di dieci anni di anzianità, in-
vece che cinque .

Con l'emendamento della Commission e
37. 56 si prevede che le assistenti con
cinque anni di servizio e in possesso de l
necessario diploma di laurea possono ac-
cedere alla qualifica iniziale del ruolo de i
commissari mediante esame-colloquo e suc-
cessivo corso di aggiornamento profes-
sionale .

Parere negativo sull'emendamento Ro-
mita 37 . 42 per quanto ho già detto pri-
ma a proposito dei ruoli ad esaurimento .

Con il subemendamento della Commis-
sione O . 37. 31 . 1, si è ritenuto di tenere
conto della richiesta di alcuni alti uffi-
ciali della pubblica sicurezza, i quali vor-
rebbero mantenere l 'attuale denominazio-
ne di grado.

Con l'emendamento della Commissione
37. 53 si stabiliscono i necessari rappor-
ti tra concorsi per l 'ammissione e corsi
di formazione : si è ritenuto di evitare
che ai corsi di formazione possa acce-
dere un numero eccessivo e « smobili-
tante » di partecipanti .

L'emendamento della Commissione
37. 54 si illustra da sé ed esprimo parere
favorevole sull'emendamento del Governo
37. 55, che in pratica lascia le cose come
sono adesso, riconoscendo che vi sia l a
possibilità di promozione per merito stra-
ordinario e conferendo la delega per l a
determinazione dei relativi criteri .

Con l'emendamento 37. 57, la Commis-
sione chiede che in pratica venga stral-
ciata da un successivo articolo (del quale
verrà a suo tempo proposta la soppres-
sione) le delega prevista per la costitu-
zione degli organi collegiali : si è ritenuto
di collocarla a questo punto, anche per-
ché in tal modo viene ad essere un cri-
terio inerente a tutto l'inquadramento del

personale .

FRANCHI, Relatore di minoranza. Chie-
do di esprimere il parere sugli emenda-
menti presentati all'articolo 37 .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCHI, Relatore di minoranza . Cer-

cherò di essere rapidissimo, quando il
mio parere concorda con quello della mag-
gioranza della Commissione ; mi soffermerò
invece sui punti fondamentali in cui vi
è dissenso .

Mi atterrò ai criteri fondamentali ed
inizio col dichiararmi favorevole ai primi
tre emendamenti, totalmente sostitutivi .
Potrei non approvare alcune espressioni e

chiedere subemendamenti, ma la valuta-
zione è di impostazione, rispondente d i
massima a princìpi che ci eravamo per-
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messi di enunciare nella relazione scritta .
I criteri sono quelli di favorire al mas-
simo il personale, senza indulgere alla de-
magogia, tenendo d 'occhio le esigenze de l
servizio. Spero che sia impegno comune
quello di aver presente che in questa ma-
teria ci occupiamo della polizia, ma n e
potranno derivare ripercussioni anche per
i carabinieri e la Guardia di finanza . La
ripercussione di questa normativa sarà evi-
dentissima e quindi teniamo presente, d i
volta in volta, questa concreta probabilità .
La ripercussione della riforma potrà es-
sere del tutto negativa, sull 'Arma e sulla
Guardia di finanza, per altri aspetti : ma
almeno per quanto riguarda l'ordinamento
del personale, resti uno spiraglio molto
concreto anche per tali corpi.

Un altro criterio è la difesa dello stat o
giuridico . Sarò contrario a tutti gli emen-
damenti che tendono a coartare la volont à
dell'individuo ; sarò favorevole alla difes a
(a richiesta, si vuoi dire) dello stato giu-
ridico . Difesa, dunque, dei ruoli ad esau-
rimento : mi ha fatto molto piacere ascol-
tare l'illustrazione di un emendamento che
ora non menziono, ma che successivamente
incontreremo; vi è l'istanza per la conser-
vazione dell'attuale denominazione ! Po-
trebbe essere il terzo motivo per sostenere

che, gira e rigira, cacciata via da ogn i
parte, la questione si ripresenta, perché
qualcuno vuole continuare ad essere chia-
mato colonnello, generale o maresciallo . . .
E si parla di smilitarizzazione .

Onorevole presidente della Commissio-
ne interni, poiché avete adottato la di-
zione ad personam, nell'ambito della nuova
amministrazione civile (naturalmente, pie-
na di militari) bisognerà che si porti l a
etichetta !

MELLINI . Ad personam !

ZOLLA. Possono avere il picchetto !

FRANCHI, Relatore di minoranza. Ad
personam l'etichetta, un picchetto, quello
che vorranno : vi è scritto che conservano
il diritto alla denominazione . Ad esempio,
si può aver diritto ad essere chiamati co -

lonnelli, e non in altro modo ! Forse, un a
revisione di tutta questa materia sarebb e
stata indispensabile .

Teniamo particolarmente ad un altro
criterio : meno deleghe al Governo, per
quanto possibile, e più specificazioni nell a
legge. Il relatore per la maggioranza ha
espresso parere negativo nei confronti d i
numerosi nostri emendamenti affermand o
che sarebbe meglio ricorrere alla delega .
Noi invece siamo convinti che meno de-
leghe si danno meglio è ; si sta varando

una riforma, abbiamo l'occasione di mo-
dificare delle situazioni anomale e allora
perché, potendo risolvere dei problemi su-
bito, dobbiamo rinviare tutto alla delega ?
Questo è un fondamentale principio a l
quale ci atterremo nell'esprimere il nostro
parere .

Esprimo quindi parere favorevole a i
tre primi emendamenti interamenti sosti-
tutivi, e precisamente Milani 37 . 1, Bel-
luscio 37 . 2 e Baldelli 37 . 3, e mi permetto
richiamare l'attenzione del relatore per l a
maggioranza sul nostro emendament o

37 . 4 . Ho sentito parlar bene di questo
nostro emendamento, tanto è vero che
ve ne è un altro, quasi identico, sul qual e
è stato espresso parere favorevole . Non
comprendo quindi la ragione per la qual e
il nostro emendamento non ha trovato i l
consenso della maggioranza della Commis-
sione . Non so se l'emendamento Caruso
37. 5 sia ritirato, in quanto lo ha an-
nunciato il relatore e non il presentatore ;
nel caso in cui non sia stato ritirato i l

nostro parere è senz'altro favorevole .

Non ho compreso il motivo del parere
negativo sul nostro emendamento 37 . 6,
il quale ha un carattere eminentemente
formale. Anche gli emendamenti 37. 7 e
37. 8 ricalcano la logica del 37 . 6, e cioè
quella di specificare, ciò che in questo
caso è quanto mai opportuno . Lo specifi-
care, ripeto, è molto più corretto ed effi-
cace per il Parlamento, che una delega, i n
quanto si conosce subito la norma precis a
e non si hanno poi delle brutte sorprese.

Lo stesso principio, quello che ci h a
ispirato a decidere subito e non a rinvia-
re alla legge delegata, e questo è un ap-
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punto che noi rivolgiamo alla Commis-
sione che si è fatta forzare la mano da
parte del Governo in materia di delega, è
contenuto nel nostro emendamento 37. 9 .
Mi sembra che tale emendamento sia sta-
to accettato dalla maggioranza della Com-
missione, comunque ribadisco, qualora v e

ne fosse bisogno, il mio parere favorevole .
Parere favorevole anche all'emendamento
presentato dall'onorevole Carmeno che por-
ta il numero 37 . 10, mentre l'emendamen-
to 37 . 11 rientra nel principio di sottrarre
la delega e di fornire una ulteriore preci-
sazione .

Per quanto riguarda l'emendamento
Carmeno 37 . 12 esprimo parere favorevo-
le ritenendo che occorra mantenere, anch e
se la maggioranza della Commissione è
di diverso avviso, la parola « anche » . Mi
si dice che l'emendamento Carmeno 37 . 1 4

sia assorbito, comunque esprimo ugual-
mente parere favorevole . Sull'emendamen-
to Carmeno 37 . 15 l'onorevole Mammì ha
chiesto di modificare la parola « esami »
con le parole « esami-colloquio » . Non so
se tale modifica sia stata accolta, comun-
que sono d'accordo con la proposta del
relatore per la maggioranza ; in questo ca-
so mi sembra che l'emendamento 37 . 1 6

si debba ritenere assorbito .

Mi si consenta di spendere una parola
sul mio emendamento 37 . 17 in quanto ,
se abbiamo pensato ai marescialli, dobbia-
mo provvedere in maniera equa anche per
i brigadieri i quali sarebbero gli unici a
non essere interessati da queste previsio-
ni . Sottolineiamo quindi l'opportunità d i
prevedere che anche i brigadieri in servi -
zio permanente effettivo con oltre 25 anni
di servizio verrebbero posti in un ruolo
ad esaurimento . Lo stesso principio di
equità ispira l'emendamento Vernola 37 . 19 .
Le cautele dell 'emendamento sono eviden-
ti in quanto si prevede che costoro deb-
bono essere inquadrati in un altro ruolo ,
separato, limitato e ad esaurimento . Si di-
rà che vi sono troppi ruoli : indubbia-
mente il principio illustrato dall'onorevole
Mammì mi sembra valido e ci dobbiamo
guardare dai troppi ruoli ad esaurimento,
però si tratta anche dell'unico modo per
non commettere grandi ingiustizie . Mi so-

no permesso di dire all'inizio di questo
dibattito che una riforma di questo ge-
nere ha bisogno di lunghi anni di assesta-
mento e che questa è la strada lungo l a
quale si deve passare : i ruoli ad esauri-
mento sono la valvola di sicurezza per
non commettere ingiustizie . Mi auguro
tanto che la Commissione voglia rivedere
in sede di votazione il suo parere, oppure
ispirare semplicemente la maggioranza a
dare voto favorevole a questo emenda-
mento .

Sono favorevole agli emendamenti Ver-
nola 37. 18 e 37 . 19 e Gualandi 37. 20.
Per quel che riguarda il mio emendamen-
to 37 . 21, mi consenta l'onorevole Mammì
di chiedere perché non dovrebbe anda r
bene l'inquadramento automatico . Questo
proprio non l'ho capito ; a me sembra ,
infatti, molto opportuna l'automaticità e
per questo motivo abbiamo presentato non
solo l ' emendamento 37. 21, ma anche il
successivo 37. 22.

Sono favorevole all'emendamento Co-
stamagna 37. 23, anche se mi lascia u n
po' perplesso il discorso dell'esodo ono-
revole .

Mi dichiaro altresì favorevole agli
emendamenti Vernola 37 . 24 e 37. 25 e
all'emendamento Pecchia Tornati Mari a
Augusta 37. 26.

Desidero soffermarmi un po' sull'emen-
damento Boffardi Ines 37. 27, che ha, in
disaccordo con la maggioranza della Com-
missione, il mio parere nettamente favore-
vole, perché si tratta di un discorso molt o
semplice . Non è vero, infatti, che si cre a
una sperequazione. Le assistenti di polizia
che hanno una laurea a mio avviso pos-
sono accedere direttamente alla carriera
dei commissari ; si obietta che dopo i com-
missari debbano fare anche qualche altr a
cosa, ma io ritengo che questa « qualche
altra cosa » le assistenti di polizia l'abbia-
no già fatta in precedenza, per cui no n
vi è sperequazione e per questo mi sem-
bra giusto che esse possano accedere di -
rettamente alla carriera iniziale dei com-
missari . Allo stesso modo mi sembra giu-
sto, ferma restando l'opportunità di prov-
vedere meglio per i brigadieri affinché no n
vi siano sperequazioni, stabilire che le as-
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sistenti di polizia in possesso di diplom a
di scuola media superiore e che abbiano
maturato 5 anni di servizio possano acce-
dere al suddetto grado attraverso un col-
loquio. In questo caso il titolo di studio
è inferiore, quindi è necessario stabilire u n
limite di tempo presumibile per l'acquisi-
zione dell'esperienza, ma in ogni caso non
dobbiamo precludere queste possibilità d i
carriera a chi ha già imboccato la strada
della pubblica sicurezza . Mi auguro, quin-
di, che la collega Boffardi non ritiri que-
sto suo emendamento 37 . 27, perché altri -
menti io sarei costretto, come ho già fat-
to altre volte in precedenza, a farlo mio .
Si tratta di un emendamento serio, che
merita l'approvazione dell'Assemblea. D'al -
tra parte, ripeto, le assistenti che si tro-
vano in questa situazione hanno già su-
perato un valido vaglio, per cui possia-
mo essere tranquilli anche nella formula
dell'emendamento in questione .

Sono favorevole agli emendamenti Cia i
Trivelli Anna Maria 37 . 28 e 37 . 29, con
la modifica, per quest'ultimo, della parol a
« previo » in « successivo », così come que-
sta parola deve sostituire l'altra « previo » ,
anche al successivo emendamento Carmen o
37. 30, al quale sono favorevole . Analoga-
mente sono favorevole agli emendament i
Caruso 37 . 31 . e 37. 32 .

Per quel che riguarda il mio emenda -
mento 37. 33, desidero rilevare che in que-
sto abbastanza lungo emendamento riaf-
fermiamo il nostro principio della difes a
dello stato e, soprattutto, della difesa del-
la professionalità. Per quale motivo non
ci dovremmo assicurare in questi ruol i
diversi, come noi li chiamiamo, tutta l a
esperienza acquisita da questo personale ?
Per quale motivo dovremmo impedirlo ?
Vi è qualche motivo di equità o di giusti-
zia ? Non mi sembra ; allora rinunciare a
conservare e a privilegiare questa profes-
sionalità mi sembra veramente un gross o
errore. Pertanto, noi sottolineiamo la se-
rietà e l'importanza del nostro emenda-
mento 37. 33, che è ispirato soprattutt o
a garantire la continuità . Diversamente ,
potrebbe verificarsi il caso che una per-
sona si dedichi per lunghi anni ad un a
determinata attività tecnico-scientifica, che

poi non verrebbe utilizzata e continuata .
Questo è il senso del nostro emendamen-
to sul quale spero - per modo di dire -
si verifichi una maggioranza di consensi ;
se ciò non accadesse, evidentemente do-
vremmo richiedere una votazione quali-
ficata .

Per gli emendamenti 37 . 34, 37. 35 ,
37. 36 e 37. 37 tutti presentati dal mio
gruppo, devo naturalmente insistere . Per
quanto riguarda, in particolare, il nostr o
emendamento 37 . 37, devo dire che esso
ha avuto il parere negativo del relatore
per la maggioranza, ma ha ricevuto un
giudizio positivo . Queste sono quelle stra-
ne cose che mi fanno sorridere, perché
non è la prima volta che ci sentiamo dire
che l'emendamento nella sostanza è giusto ,
ma il parere è negativo. Evidentemente,
lo sbaglio è solo nella firma .

MAMMI, Relatore per la maggioranza .
Non è questione di firma, onorevole Fran-
chi . La prego di credermi .

FRANCHI, Relatore di minoranza. Si-
gnor Presidente, quando si dice che l'e-
mendamento nella sostanza è giusto, s i
può magari tentare di correggerlo, ma
non si dovrebbe arrivare ad esprimere un
parere negativo, giacché sappiamo tutt i
che il parere contrario del relatore pe r
la maggioranza vale a bruciare l'emenda -
mento .

Per quanto riguarda l'emendamento
Gualandi 37 . 38, esprimo parere favorevole .

Parere contrario all'emendamento 37 . 43
del Governo, in quanto ritengo che le pa-
role « da armonizzarsi, con gli opportun i
adattamenti » - se mi permettete - dian o
luogo ad una delega . Infatti, il discors o
relativo all'armonizzazione potrebbe anch e
essere accettato, ma un 'armonizzazione con
gli adattamenti diventa una delega. Che
vengano conferite deleghe espresse è gi à
grave, ma passi ; che si formulino addirit-
tura norme che implicitamente prevedono
una delega, per la quale non stabiliam o
nemmeno princìpi e criteri, mi pare ecces-
sivo . Chi valuterà quali siano « gli oppor-
tuni adattamenti » ? Questa è una vera e
propria delega senza le dovute formalità,
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e quindi senza le garanzie proprie dell a
delega. Pertanto, esprimo parere nettamen-
te contrario a questo emendamento 37 . 43

del Governo .
Sono contrario anche all'emendament o

37 . 44 della Commissione, in quanto no i
siamo favorevoli a che rimangano le parole
« dirigenziali e direttive per le attività » .

Esprimo parere favorevole, concordando
con la maggioranza della Commissione ,
sugli emendamenti 37. 45, 37. 46 e 37 . 47

della Commissione, nonché sui subemen-
damenti 0 . 37 . 15 . 1 e 0. 37. 15. 2 della
Commissione all'emendamento Caruso
37 . 15 . Parere favorevole altresì all'emen-
damento 37 . 48 della Commissione e agli
emendamenti 37. 49 e 37 . 51 del Governo ,
nonché all 'emendamento 37 . 50 della Com-
missione.

Per quanto riguarda gli emendamenti
Romita 37. 40 e 37 . 41, esprimo parere
favorevole, in dissenso – mi pare – co n
quanto affermato dal relatore per la mag-
gioranza .

Parere favorevole agli emendament i
37. 52 e 37 . 56 della Commissione, al
subemendamento Boffardi Ines 0 . 37. 27. 1
e all 'emendamento Romita 37 . 42 . Sorpren-
dentemente, sono favorevole anche al sub -
emendamento 0 . 37 . 31 . 1 della Commis-
sione, che dovrebbe farci rimeditare sul -
l'intera riforma . Questo strano emenda -
mento, tendente ad aggiungere le parol e
« mantenendo, a richiesta, ad personam
l 'attuale denominazione di grado », non
riguarda un 'esigenza di poco conto . È una
delle tante esigenze che voi avete avverti-
to, per correggere il grave errore di im-
postazione riguardante l 'intera riforma :
mi sembra che questo sia il commento
più opportuno .

Sono favorevole agli altri subemenda-
menti, ed in particolare al subemendamen-
to Pecchia Tornati Maria Augusta 0 . 37 .
56. 1 . Quanto all 'emendamento 37. 57
della Commissione, l 'espressione del pare-
re mi coglie in un momento di sorpresa ,
in quanto vorrei sapere meglio quali sia-
no gli organi collegiali di cui si parla .
La previsione che siano istituiti uno o
più organi collegiali suscita in me qual -
che interrogativo .

CARUSO . Il problema è trattato nel-
l'articolo 41 .

FRANCHI, Relatore di minoranza . Ma
non pensate che possa essere sufficiente
il Consiglio nazionale della polizia ? Per
quale ragione lo abbiamo istituito ? Tutt e
le volte che si cerca di dare, almeno in
parte, peso, valore e potere a tale Consi-
glio, ci si trova di fronte a determinate
risposte. Dunque, si tratterà solo di una
etichetta (« membro del Consiglio nazio-
nale di polizia »), che gli interessati po-
tranno appuntare sul proprio vestito . Di-
cevo che nell 'emendamento 37. 57 della
Commissione si parla di « uno o più or-
gani collegiali » . Preferisco, comunque, l a
espressione « più organi collegiali », per-
ché potrebbe accadere che di organi col-
legiali se ne istituisca poi uno solo, ma-
gari operando qualche esclusione. Potrei
accettare quindi l 'emendamento in questio-
ne, che pure mi lascia molto perplesso ,
a condizione che le parole « uno o più
organi collegiali » siano sostituite dalle pa-
role « più organi collegiali » od anch e
« organo collegiale che garantisca la rap-
presentanza di tutto il personale » .

PRESIDENTE. Vi è anche l'emenda-
mento del Governo 37. 58.

Onorevole Franchi, vuole esprimere i l
parere su questo emendamento ?

FRANCHI, Relatore di minoranza. Pa-
rere favorevole, signor Presidente.

PRESIDENTE. Onorevole Mammì, qual
è il parere della Commissione su questo
emendamento del Governo ?

MAMMI, Relatore per la maggioranza.
Siamo sicuri che si deve parlare di mo-

dalità e non di risultati ? Sempre ch e
non legga male – la stanchezza potrebb e
rendermi un po' appannato, ammesso ch e
lo sia –, mi chiedo il significato, con ri-
ferimento al numero 7) dell'articolo 37 ,

della parola « modalità » .
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FRANCHI, Relatore di minoranza . Mo-
dalità di svolgimento del corso di forma-
zione dirigenziale .

SANZA, Sottosegretario di Stato pe r
l'interno . L 'emendamento 37 . 58 fa riferi-
mento alla sostanza del corso stesso .

FRANCHI, Relatore di minoranza .
Esprimendo parere favorevole, ho intes o
la parola in questione come « procedure » .
È possibile precisare che di procedure s i
tratta ?

MAMMI, Relatore per la maggioranza.
Se « modalità » viene inteso in questo sen-
so, esprimo parere favorevole .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno sugli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 37 ?

SANZA, Sottosegretario di Stato pe r
l'interno . Il Governo concorda con quan-
to detto dal relatore per la maggioranza ,
che ha puntualmente riassunto ed appro-
fondito, con opportune motivazioni, quan-
to concordato in sede di Comitato dei
nove. Desidero brevemente aggiungere che
tutte le previsioni contenute in questo lun-
go articolo si propongono di ridisegnare
l'intero quadro dell'ordinamento del perso-
nale della polizia di Stato, secondo gl i
obiettivi di un nuovo modello organizza-
tivo, di una polizia che si prefigga il rag-
giungimento di più alti livelli di profes-
sionalità e di efficienza. Le previsioni rea-
lizzano una propria coerenza concettuale ,
tenendo conto della posizione attuale de l
personale, predisponendo una collocazione
che non mortifichi le aspettative degli in-
teressati e, nello stesso tempo, dia spazi o
ai meriti e sia di incentivo al migliora-
mento .

Sono state prescelte soluzioni struttu-
rali che garantiscono la professionalità ,
anche sotto il profilo formativo, nonché l a
valorizzazione tecnica di questa professio-
nalità. In tale disegno si è avuto riguardo
alla competenza funzionale, attraverso la

prefigurazione di ruoli diversi in cui viene
inquadrato il personale, in relazione all a
specifica professionalità, ed in questo si è
privilegiata la gamma destinata a compiti
ed incarichi relativi all'attività operativa e
prevedendo una struttura di supporto co-
stituita da personale dell'amministrazione
civile dell'interno . Nell 'ambito dei singol i
ruoli sono state previste più qualifiche ,
nelle quali il personale viene collocato i n
relazione all'anzianità di ruolo . La previ-
sione di più qualifiche consente di gra-
duare la gamma degli incarichi e costitui-
sce al tempo stesso un incentivo al mi-
glioramento, assicurando altresì una pro-
gressione di carriera per coloro che dimo-
strino valide capacità nell'espletamento dei
compiti .

L'esigenza di dare alla nuova struttura
un assetto improntato a criteri di organi-
cità e di efficienza ha indotto ad effettua -
re, in sede di adeguamento dal vecchio al
nuovo ordinamento, una scelta selettiv a
nell'individuare le collocazioni del perso-
nale attualmente in servizio nelle nuove
qualifiche, nel rispetto dei meriti, pur sen-
za mortificare le aspettative di ciascuno .

Il Governo ha voluto ricordare lo spi-
rito di questo articolo, con le modifiche
ad esso proposte dai vari emendamenti e
subemendamenti, rispetto ai quali concor-
da con il parere espresso dal relatore per
la maggioranza. Per ciò che riguarda
l'emendamento del Governo 37 . 51 devo
precisare che dopo le parole « si applica-
no » devono leggersi anche le parole « con

la stessa decorrenza » .

PRESIDENTE. Dobbiamo ora passare
alla votazione. Chiedo la collaborazione at-
tenta dei colleghi, poiché l'articolo è tecni-
camente assai complesso . Vi sono anzitut-
to tre emendamenti interamente sostitutivi
dell'articolo 37 : si tratta degli emendamen-
ti Milani 37. 1, Belluscio 37. 2 e Baldell i
37. 3 . Su questi tre emendamenti il rela-
tore per la maggioranza ha espresso un
parere contrario, data l'impostazione glo-
bale diversa da quella relativa alla formu-
lazione proposta dalla Commissione, men -

tre il relatore di minoranza, per opposte
ragioni, ha espresso parere favorevole . Il
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Governo, dal canto suo, si è associato a l
parere contrario del relatore per la mag-
gioranza .

Debbo aggiungere che questi tre emen-
damenti, sul piano tecnico suscitano qual-
che perplessità nella Presidenza in ordine
alla configurazione della delega . Faccio
questa sottolineatura per rilevare che, qua-
lora uno di questi tre emendamenti venis-
se approvato, in sede di coordinamento
occorrerebbe perfezionare dal punto di vi-
sta tecnico la formulazione relativa all a
delega .

Dopo questa premessa, pongo in vota-
zione l'emendamento Milani 37 . 1, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Comunico che da parte del gruppo del
MSI-destra nazionale è stata avanzata l a
richiesta di votazione a scrutinio segret o
sull'emendamento Belluscio 37. 2 ; decorre ,
pertanto, da questo momento il termin e
di preavviso di cui al quinto comma del -
l'articolo 49 del regolamento per la vota-
zione elettronica .

La seduta, sospesa alle 17,50, è ripre-

sa alle 18,10.

Votazione segreta.

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico ,
sull'emendamento Belluscio 37. 2, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 374

Votanti	 23 6

Astenuti	 13 8

Maggioranza	 119

Voti favorevoli

	

.

	

. 3 8

Voti

	

contrari

	

.

	

.

	

. 198

(La Camera respinge) .

Abete Giancarl o

Aiardi Alberto

Ajello Aldo
Aliverti Gianfranco
Allocca Raffaele

Amabile Giovann i
Amalfitano Domenico

Andò Salvator e

Andreoli Giuseppe

Andreoni Giovanni
Andreotti Giulio
Anselmi Tina

Armellin Lin o

Arnaud Gian Aldo
Artese Vital e

Astone Giuseppe

Azzaro Giuseppe

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giuli o
Baldelli Pio

Balestracci Nello

Balzardi Piero Angelo

Bambi Moreno

Bassanini Franc o

Bassetti Piero

Bassi Aldo

Battaglia Adolfo

Belluscio Costantino

Belussi Ernesta

Bernardi Guido

Bianchi Beretta Romana

Bianco Gerardo

Bisagno Tommaso

Boato Marco

Bodrato Guido

Boffardi Ines

Bonalumi Gilberto

Borgoglio Felic e

Borri Andrea

Bortolani Franco

Bozzi Aldo

Briccola Ital o
Brocca Beniamino

Bruni Francesc o

Hanno preso parte alla votazione :
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Caccia Paolo Pietro

Cafiero Luca

Caldoro Antonio

Campagnoli Mario
Cappelli Lorenzo
Caravita Giovanni
Carelli Rodolfo
Carlotto Natale Giuseppe

Caroli Giuseppe

Carpino Antoni o

Carta Gianuari o

Casalinuovo Mario Bruzi o

Casati Francesco

Casini Carlo

Cavigliasso Paol a

Ciannamea Leonardo
Cicciomessere Roberto

Cirino Pomicino Paolo

Citaristi Severino

Citterio Ezio

Contu Felice
Corà Renat o

Cristofori Adolfo Nino
Crivellini Marcello

Cuminetti Sergi o

Dal Castello Mario
Danesi Emo

De Cataldo Francesco Antoni o

De Cinque Germano

de Cosmo Vincenzo
Degan Costant e

Degennaro Giuseppe

Del Donno Olindo

Dell'Andro Renat o
Del Rio Giovann i
Drago Antonino

Ermelii Cupelli Enric o
Erminero Enzo

Faccio Adele

Falconio Antonio

Faraguti Luciano

Federico Camill o
Felisetti Luigi Dino
Ferrari Giorgio

Ferrari Marte

Ferrari Silvestro

Fiandrotti Filippo

Fioret Mario

Fiori Giovannino

Fiori Publio

Forlani Arnaldo

Fornasari Giuseppe

Fracanzani Carlo

Franchi Franco

Frasnelli Huber t

Gaiti Giovanni

Galli Luigi Michel e

Galli Maria Luisa

Galloni Giovanni

Garavaglia Maria Pia

Gargani Giuseppe

Gargano Mario

Gava Antonio
Gianni Alfonso

Gioia Giovanni

Gitti Tarcisio

Goria Giovanni Giuseppe

Gottardo Natal e

Greggi Agostino

Grippo Ugo

Gui Luig i
Gullotti Antonino

Innocenti Lino

Kessler Brun o

Labriola Silvano

Laganà Mario Bruno

La Loggia Giuseppe
Lamorte Pasquale

La Penna Girolamo

La Rocca Salvator e

Lattanzio Vito
Liotti Roberto

Lombardi Riccardo

Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco

Macaluso Antonino

Malfatti Franco Mari a

Malvestio Piergiovanni
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Mammì Oscar

Mancini Giacomo

Manfredi Manfred o
Maroli Fiorenzo
Martini Maria Eletta

Marzotto Caotorta Antonio

Mastella Mario Clemente
Mazzarrino Antonio Mari o

Mazzotta Roberto

Mellini Mauro

Meneghetti Gioacchino Giovanni
Menziani Enrico

Merolli Carlo

Micheli Filippo
Misasi Riccardo

Mondino Giorgio

Morazzoni Gaetano

Napoli Vito
Nonne Giovann i

Orsini Gianfranco

Parlato Antoni o

Patria Renzo

Pavone Vincenzo
Pazzaglia Alfredo

Pellizzari Gianmari o

Pennacchini Ermini o

Petrucci Amerigo

Pezzati Sergio
Picano Angelo

Picchioni Roland o

Piccinelli Enea

Piccoli Flamini o
Piccoli Maria Santa

Pisicchio Natal e

Pisoni Ferruccio
Porcellana Giovann i

Prandini Giovanni

Pucci Ernesto

Quarenghi Vittoria

Quieti Giuseppe

Radi Luciano
Raffaelli Mario

Rauti Giuseppe

Reggiani Alessandro
Reina Giuseppe
Rende Pietro

Robaldo Vitale
Rocelli Gian Franco
Rognoni Virgini o

Rossi Alberto

Rossi di Montelera Luigi
Rubbi Emilio
Rubinacci Giuseppe

Rubino Raffaello

Ruffini Attili o

Russo Ferdinando
Russo Giuseppe

Russo Raffaele

Sabbatini Gianfranco

Sacconi Maurizio

Salvatore Elvio Alfonso
Salvi Franco
Sanese Nicola

Sangalli Carlo

Santagati Orazio

Santuz Giorgio

Sanza Angelo Mari a

Scalia Vito

Scozia Michele

Sedati Giacomo
Segni Mari o

Seppia Mauro
Servadei Stefano

Silvestri Giuliano

Sinesio Giuseppe

Sospiri Nino
Speranza Edoard o

Spini Valdo

Stegagnini Bruno

Sullo Fiorentin o

Tancredi Antoni o

Tantalo Michele

Tassone Mario

Teodori Massim o
Tesini Giancarlo

Tombesi Giorgio

Trotta Nicola
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Urso Giacinto
Usellini Mario

Vecchiarelli Brun o
Ventre Antonio

Vernola Nicola

Vietti Anna Maria

Vincenzi Bruno

Viscardi Michel e

Zambon Brun o

Zanfagna Marcello
Zanforlin Antonio

Zaniboni Antonino

Zarro Giovann i

Zolla Michele

Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti

Alborghetti Guido

Alici Francesco Onorato
Allegra Paol o

Amarante Giuseppe

Amici Cesare
Angelini Vito
Antoni Vares e

Arnone Mario
Asor Rosa Alberto

Baldassari Roberto
Baldassi Vincenz o

Baracetti Arnaldo

Barbarossa Voza Maria Immacolata

Barca Luciano

Barcellona Pietr o

Bartolini Mario Andrea

Belardi Merlo Eriase

Bellini Giulio

Benco Gruber Aureli a

Berlinguer Giovann i
Bernardini Vinici o

Bernini Bruno
Bertani Fogli Eletta

Bettini Giovann i
Bianchi Beretta Romana

Binelli Gian Carlo

Bocchi Fausto

Boggio Luig i

Bosi Maramotti Giovanna

Bottarelli Pier Giorgio
Bottari Angela Maria

Branciforti Rosann a

Brini Federico

Brusca Antonino

Buttazzoni Tonellato Paol a

Cacciari Massimo

Calaminici Armando
Calonaci Vasco

Cantelmi Giancarlo

Canullo Leo

Cappelloni Guido

Carandini Guido
Carloni Andreucci Maria Teres a

Carmeno Pietr o

Carrà Giuseppe

Caruso Antonio
Castelli Migali Anna Maria
Castoldi Giuseppe

Cecchi Alberto

Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chiovini Cecilia

Cocco Maria

Codrignani Giancarl a
Colomba Giuli o
Colonna Flavio

Cominato Luci a

Conchiglia Calasso Cristin a
Conte Antonio

Corradi Nadia
Corvisieri Silverio
Cravedi Mari o

Cuffaro Antonino

D'Alema Giuseppe

Da Prato Francesco

De Gregorio Michele
Di Corato Riccardo

Di Giulio Fernand o
Dulbecco Francesco
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Esposto Attilio

Fabbri Orlando

Faenzi Ivo

Ferri Franco

Fracchia Bruno
Furia Giovann i

Galante Garrone Carl o

Gambolato Pietro

Gatti Natalino
Giovagnoli Sposetti Angel a

Giura Longo Raffaele

Gradi Giulian o
Gualandi Enrico

Ichino Pietro

Loda Francesco Vittori o

Lodolini Francesc a

Macciotta Giorgio
Manfredini Ville r

Mannuzzu Salvatore

Marraffini Alfredo
Masiello Vitilio

Matrone Luigi
Migliorini Giovann i

Minervini Gustav o

Moschini Renzo

Motetta Giovanni

Napoletano Domenico

Nespolo Carla Federica

Olivi Mauro

Onorato Pierluig i

Palopoli Fulvio

Pani Mario

Pasquini Alessi o

Pastore Aldo

Pecchia Tornati Maria Augusta
Pellicani Giovanni

Perantuono Tommaso

Pernice Giuseppe

Pochetti Mario

Politano Franco
Pugno Emilio

Raffaelli Edmondo

Ramella Carlo
Ricci Raimondo
Rindone Salvatore

Rossino Giovanni

Salvato Ersilia

Sandomenico Egizio

Sanguineti Edoardo
Sarri Trabujo Milen a

Sarti Armando

Satanassi Angel o

Scaramucci Guaitini Alba
Sicolo Tommaso

Spataro Agostino

Spaventa Luig i

Tagliabue Gianfranc o
Tamburini Rolando

Tesi Sergio
Toni Francesco
Torri Giovann i

Tozzetti Aldo

Triva Rubes
Trombadori Antonell o

Vetere Ugo

Vignola Giuseppe

Zanini Paol o
Zavagnin Antonio

Zoppetti Francesco

Sono in missione :

Colombo Emilio
Colucci Francesc o

De Carolis Massimo

De Poi Alfredo

Fanti Guido

Magnani Noya Mari a
Manca Enrico

Orione Franco Luig i

Russo Vincenzo
Spinelli Altiero
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Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Dobbiamo ora passare
alla votazione dell'emendamento Baldell i
37 . 3 .

BOATO . Non c'è qualche somiglianz a
tra i due emendamenti ?

PRESIDENTE. Stiamo esaminando u n
complesso di norme tale per cui, pur po-
tendo riscontrarsi qualche somiglianza, es-
sa non è di per sé sufficiente per dichiara -
re che la votazione precedente è preclusi -
va di questa .

Pongo in votazione l'emendamento Bal-
delli 37. 3, non accettato dalla Commissio-
ne né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Fran-
chi 37. 4, non accettato dalla Commissione
né dal Governo .

(È respinto) .

Dobbiamo ora votare l'emendament o
Caruso 37 . 5 .

CARUSO . Lo ritiro, signor Presidente .

PRESIDENTE. Sta bene. Pongo in vo-
tazione l'emendamento 37 . 43 del Gover-
no, accettato dalla Commissione .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento
37. 44 della Commissione, accettato da l
Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento
37. 45 della Commissione, accettato da l
Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendament o
Franchi 37. 6, non accettato dalla Com-
missione, né dal Governo .

(È respinto) .

L'emendamento Franchi 37 . 7 è preclu-
so dalle precedenti votazioni .

Pongo in votazione l 'emendament o
Franchi 37. 8, non accettato dalla Com-
missione, né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendament o
Franchi 37. 9, non accettato dalla Com-
missione, né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendament o
Carmeno 37. 10, accettato dalla Commis-
sione e dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento
Franchi 37. 11, non accettato dalla Com-
missione, né dal Governo .

(È respinto) .

Ricordo che il parere della Commissio-
ne era favorevole all'emendamento Carme-
no 37. 12, a condizione che venisse sop-
pressa la parola « anche » .

CARUSO, Accettiamo questa modifica ,
signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l o
emendamento Carmeno 37 . 12, così modi-
ficato, accettato dalla Commissione e da l
Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento
37 . 46 della Commissione, accettato da l
Governo.

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendament o
Carmeno 37. 13, accettato dalla Commis-
sione e dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendament o
37. 47 della Commissione, accettato da l
Governo .

(È approvato) .
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Dobbiamo ora votare l'emendament o
Carmeno 37 . 14.

CARUSO. Lo ritiriamo poiché lo consi-
deriamo assorbito da altri emendament i
già votati .

PRESIDENTE. Sta bene. Pongo in vo-
tazione il subemendamento O. 37. 15. 1 del-
la Commissione, accettato dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione il subemendamen-
to 0. 37. 15. 2 della Commissione, accet-
tato dal Governo .

(È approvato) .

Per ciò che concerne l'emendament o
Carmeno 37. 15, è stato chiesto dal rela-
tore per la maggioranza che al punto 3
si aggiunga la parola « colloquio » dop o
le parole « per titoli ed esami » .

CARUSO. D'accordo, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione lo
emendamento Carmeno 37 . 15, così modifi-
cato, accettato dalla Commissione e da l
Governo .

(È approvato) .

Dobbiamo votare ora l 'emendament o
Vernola 37 . 16.

ZOLLA. Lo ritiriamo poiché lo consi-
deriamo assorbito dalle votazioni prece-
denti .

PRESIDENTE . Avverto che sugli emen-
damenti Franchi 37 . 17 e 37. 39 mi è per-
venuta richiesta di votazione per scrutini o
segreto da parte del gruppo del MSI-de-
stra nazionale .

GREGGI Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto sull'emendamento Franchi
37. 17 .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GREGGI. Nel numero 6, alla lettera l) ,
noi stabiliamo un trattamento particola-
re per i marescialli della pubblica sicurez-
za. Diciamo che essi, a richiesta, possono
essere inquadrati in un ruolo ad esauri-
mento, conservare il loro stato giuridico e
l'attuale progressione di carriera, nonché
i benefici derivanti dalla normativa vi-
gente al momento dell'entrata in vigore
della presente legge.

Con il nostro emendamento, noi chie-
diamo che queste disposizioni più favore-
voli siano estese anche ai brigadieri in
servizio permanente effettivo, con oltre 2 5
anni di servizio. Mi sembra che tale ri-
chiesta venga incontro all'esigenza di ri-
conoscimenti doverosi non soltanto ver-
so i marescialli, ma anche verso i briga-
dieri che abbiano prestato servizio per un
così lungo periodo . Invitiamo pertanto la
Camera ad esprimere un voto favorevol e
all'emendamento Franchi 37. 17 .

Votazioni segrete .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico ,
sull'emendamento Franchi 37 . 17, non ac-
cettato dalla maggioranza della Commis-
sione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

	

Presenti e votanti .

	

. 371
Maggioranza . .

	

. 186

	

Voti favorevoli .

	

60

	

Voti contrari . .

	

31 1

(La Camera respinge) .

Pongo in votazione l 'emendamento 37 .
48, della Commissione, accettato dal Go-
verno .

(È approvato) .

Indìco la votazione segreta, mediant e
procedimento elettronico, sull'emendamen-
to Franchi 37. 39, non accettato dalla mag-
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gioranza della Commissione né dal Go-
verno .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 372
Votanti	 370
Astenuti	 2
Maggioranza	 18 6

Voti favorevoli . .

	

34
Voti contrari . . . 336

(La Camera respinge) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbate Fabrizio
Abete Giancarlo

Accame Falco

Ajello Ald o
Alborghetti Guido

Alici Francesco Onorat o

Aliverti Gianfranc o

Allegra Paol o

Allocca Raffaele
Amabile Giovanni

Amalfitano Domenico

Amarante Giusepp e

Amici Cesare

Andò Salvatore
Andreoni Giovann i

Andreotti Giulio

Angelini Vito

Anselmi Tin a

Armellin Lino
Arnaud Gian Aldo

Arnone Mari o

Artese Vital e

Asor Rosa Alberto
Astone Giuseppe

Azzaro Giusepp e

Babbini Paol o

Baghino Francesco Giuli o
Baldassari Roberto

Baldassi Vincenzo

Baldelli Pio
Balestracci Nello

Balzardi Piero Angel o

Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo

Barbarossa Voza Maria Immacolata
Bartolini Mario Andrea

Bassanini Franco

Bassetti Piero

Bassi Aldo

Battaglia Adolfo

Belardi Merlo Eriase

Bellini Giulio

Belluscio Costantino
Belussi Ernesta

Berlinguer Giovann i

Bernardi Antonio

Bernardi Guido

Bernardini Vinici o

Bernini Bruno

Bertani Fogli Elett a

Bettini Giovanni

Bianchi Fortunato

Bianchi Beretta Romana

Bianco Gerardo

Binelli Gian Carlo

Bisagno Tommas o

Boato Marco

Bocchi Fausto

Bodrato Guido

Boffardi Ines

Boggio Luig i

Bonalumi Gilbert o

Borgoglio Felice

Borri Andrea

Bortolani Franco

Bosi Maramotti Giovann a

Bottarelli Pier Giorgio

Bottari Angela Maria

Bozzi Aldo

Branciforti Rosann a

Briccola Ital o

Brini Federic o

Broccoli Paolo Pietr o

Bruni Francesco

Brusca Antonino

Buttazzoni Tonellato Paola
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Caccia Paolo Pietro

Cacciari Massimo

Cafiero Luca

Calaminici Armando
Caldoro Antonio

Calonaci Vasco

Campagnoli Mario

Cantelmi Giancarlo
Canullo Leo

Cappelli Lorenzo

Cappelloni Guid o
Caravita Giovann i

Carelli Rodolfo

Carloni Andreucci Maria Teres a

Carlotto Natale Giuseppe

Carmeno Pietro

Carpino Antoni o

Carrà Giuseppe

Carta Gianuari o

Caruso Antonio

Casalinuovo Mario Bruzio

Casati Francesco

Casini Carlo

Castelli Migali Anna Mari a

Castoldi Giusepp e

Cavigliasso Paola

Cerquetti Enea

Cerrina Feroni Gian Luca

Chiovini Cecili a

Chirico Carlo

Cicciomessere Roberto

Cirino Pomicino Paolo

Citaristi Severino

Citterio Ezio

Cocco Maria

Codrignani Giancarl a

Colomba Giuli o
Colonna Flavi o

Cominato Lucia

Conchiglia Calasso Cristin a

Conte Antonio

Contu Felice

Corà Renato

Corder Marino

Corradi Nadia

Corvisieri Silverio

Cravedi Mario

Cristofori Adolfo Nino

Crivellini Marcell o

Cuffaro Antonin o

Cuminetti Sergi o

Dal Castello Mario

D'Alema Giuseppe

Danesi Emo
Da Prato Francesco

De Cataldo Francesco Antoni o

De Cinque Germano

de Cosmo Vincenzo

Degan Costante

Degennaro Giuseppe

De Gregorio Michele

Del Donno Olindo

Dell'Andro Renato
Del Rio Giovanni

Di Corato Riccardo

Di Giulio Fernando

Drago Antonin o
Dulbecco Francesco

Ermelli Cupelli Enrico

Erminero Enzo

Esposto Attili o

Fabbri Orlando

Faccio Adele

Faenzi Ivo
Falconio Antonio

Faraguti Luciano

Federico Camill o

Felisetti Luigi Din o
Ferrari Giorgi o

Ferrari Marte

Ferrari Silvestro

Ferri Franco

Fiandrotti Filippo

Fioret Mario

Fiori Giovannino

Fiori Publio

Forlani Arnaldo

Fornasari Giusepp e

Fracanzani Carlo

Fracchia Bruno

Franchi Franco

Frasnelli Huber t

Furia Giovanni
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Gaiti Giovann i

Galante Garrone Carl o

Galli Luigi Michele

Galli Maria Luisa

Galloni Giovanni

Gambolato Pietro

Garavaglia Maria Pia

Gargani Giusepp e

Gargano Mari o

Gava Antonio
Gianni Alfonso

Giovagnoli Sposetti Angela

Gitti Tarcisio

Giura Longo Raffaele

Goria Giovanni Giusepp e

Gottardo Natal e

Gradi Giuliano

Grassucci Lelio

Grippo Ugo
Gualandi Enrico

Gui Luigi

Gullotti Antonino

Ichino Pietro

Innocenti Lino

Kessler Brun o

Labriola Silvano

Laganà Mario Brun o

La Loggia Giuseppe

Lamorte Pasquale

Lanfranchi Cordioli Valentin a

La Penna Girolamo

La Rocca Salvator e

Lattanzio Vito
Liotti Roberto
Loda Francesco Vittorio

Lodolini Francesca

Lombardi Riccardo

Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesc o

Macaluso Antonino

Macciotta Giorgio
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni

Mammì Oscar

Mancini Vincenz o

Manfredi Manfredo

Manfredini Ville r

Mannuzzu Salvator e
Marabini Virginiangel o
Maroli Fiorenzo

Marraffini Alfredo

Martini Maria Eletta

Marzotto Caotorta Antonio

Masiello Vitili o
Mastella Mario Clemente
Matrone Luigi
Mazzarino Antonio Mario
Mazzotta Roberto

Mellini Mauro

Meneghetti Gioacchino Giovann i

Menziani Enrico
Merolli Carlo

Micheli Filippo

Migliorini Giovann i

Minervini Gustavo
Misasi Riccardo

Mondino Giorgio

Morazzoni Gaetano

Moschini Renzo

Motetta Giovanni

Napoletano Domenico

Napoli Vito

Nespolo Carla Federica

Nonne Giovanni

Olivi Mauro
Onorato Pierluigi

Orsini Gianfranco

Palopoli Fulvio

Pani Mario

Parlato Antoni o
Pasquini Alessio

Pastore Aldo
Patria Renzo

Pavone Vincenz o

Pazzaglia Alfredo
Pecchia Tornati Maria August a

Pellicani Giovanni

Pellizzari Gianmario

Pennacchini Erminio
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Perantuono Tommaso

Pernice Giuseppe
Petrucci Amerig o

Pezzati Sergio
Picano Angel o
Picchioni Roland o
Piccinelli Enea
Piccoli Flaminio

Piccoli Maria Santa

Pinto Domenico

Pisanu Giuseppe

Pisicchio Natale

Pisoni Ferruccio

Pochetti Mario

Politano Franco
Porcellana Giovanni

Pugno Emilio

Quarenghi Vittori a

Quieti Giuseppe

Radi Luciano
Raffaelli Edmondo
Raffaelli Mario

Ramella Carlo

Rauti Giuseppe

Reina Giuseppe

Rende Pietr o

Ricci Raimondo

Rindone Salvatore

Robaldo Vitale

Roccella Francesco
Rocelli Gian Franco
Rognoni Virginio
Romita Pier Luigi

Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni

Rubbi Emilio

Rubinacci Giuseppe

Rubino Raffaell o

Ruffini Attilio
Russo Ferdinando

Russo Raffaele

Sabbatini Gianfranco

Sacconi Maurizio

Salvato Ersilia

Salvatore Elvio Alfonso

Salvi Franco
Sandomenico Egizio

Sanese Nicola
Sangalli Carlo
Sanguineti Edoardo

Santagati Orazio

Santuz Giorgio

Sanza Angelo Mari a

Sarri Trabujo Milena

Sarti Armando

Satanassi Angelo

Scalia Vito

Scaramucci Guaitini Alba

Scozia Michele

Sedati Giacomo

Segni Mario

Seppia Mauro
Servadei Stefan o

Sicolo Tommas o

Silvestri Giuliano

Sinesio Giuseppe

Sospiri Nino

Spataro Agostino

Spaventa Luig i

Speranza Edoard o

Spini Valdo
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomaso

Stegagnini Brun o

Sullo Fiorentino

Tagliabue Gianfranco

Tainburini Rolando

Tancredi Antonio
Tantalo Michele

Tassone Mario

Teodori Massimo
Tesi Sergio

Tesini Giancarlo

Tombesi Giorgio

Toni Francesco

Torri Giovanni

Tozzetti Ald o

Triva Rubes

Trombadori Antonell o

Trotta Nicola

Urso Giacinto

Usellini Mario
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Valensise Raffaele

Vecchiarelli Bruno

Ventre Antonio

Vernola Nicol a
Vetere Ugo
Vietti Anna Maria

Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Viscardi Michele

Zambon Bruno

Zanforlin Antonio

Zaniboni Antonin o

Zanini Paol o
Zarro Giovann i

Zavagnin Antonio

Zolla Michele

Zoppetti Francesco

Zoppi Pietro

Zoso Giuliano

Zuech Giuseppe

Si sono astenuti sull'emendamento
37. 39 :

Benco Gruber Aurelia
Zanfagna Marcello

Sono in missione :

Colombo Emilio

Colucci Francesco

De Carolis Massimo

De Poi Alfredo

Fanti Guido
Magnani Noya Mari a

Manca Enrico

Orione Franco Luig i

Russo Vincenzo

Spinelli Altiero

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione lo
emendamento 37. 49 del Governo, accet-
tato dalla Commissione .

(È approvato) .

TOMBESI. Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto sull'emendamento Ver-
nola 37 . 18 .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

TOMBESI . Desidero sottolineare l 'im-
portanza dell'emendamento Vernola 37 . 18 ,
il quale prevede che nelle leggi delegate ,
che il Governo emanerà in forza dell'ar-
ticolo 37, venga risolto l 'annoso problem a
dei sottufficiali e degli appuntati inqua-
drati nel ruolo separato e limitato istitui-
to con la legge n . 1600, senza menomare
i diritti del personale corrispondente ne l
ruolo ordinario .

In tale ruolo sono confluiti gli ex di -
pendenti della polizia civile del cessato go-
verno militare alleato del territorio d i
Trieste che, in forza della predetta legge
n. 1600, non ha trovato collocazione ne i
ruoli ordinari ; coloro che, assunti in ser-
vizio temporaneo di polizia in forza de l
decreto legislativo n . 15 del 1948 e della
legge n. 1126 del 1951, non hanno trovato
collocazione nei ruoli ordinari in base all a
legge n. 699 ed infine coloro che sono pas-
sati nel ruolo separato e limitato prove-
niendo dai ruoli ordinari in forza dell'ar-
ticolo 10 della legge n . 496 del 1974, in
quanto ex sottufficiali delle forze armat e
e di quelle partigiane . Per questo perso-
nale sono state previste ricostruzione d i
carriera e possibilità di promozione per
due gradi, rispettivamente con le leggi
n. 408 del 1968, n . 57 del 1960 e n . 496
del 1974, ma la loro carriera è limitata
rispetto a quella di coloro che apparten-
gono ai ruoli ordinari .

Allo scopo di sanare questa situazion e
anomala, nonché quella dei soprannume-
rari della legge n. 225 del 1963 e di co-
loro che sono stati comunque richiamat i
in servizio, e allo scopo di fare in mod o
che personale che svolge uguali mansioni
abbia identico trattamento ed identiche
possibilità di carriera, questo emendamen-
to prevede che siano inseriti in un ruolo
ad esaurimento in cui essi abbiano la
possibilità di progredire in carriere com e
i pari grado del ruolo ordinario, salvaguar-
dando però la posizione di questi ultimi
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anche nelle modalità e nei tempi della
progressione in carriera .

Si tratta di situazioni storiche che, co-
me ha rilevato il relatore per la maggio-
ranza, non sarebbero facilmente risolvibil i
in altro modo e questa soluzione non pro-
voca danno alle carriere e alle aspettativ e
di carriera dell'altro personale. Queste le
ragioni del nostro voto favorevole .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Pon-
go in votazione l'emendamento Vernol a
37 . 18, accettato dalla Commissione e da l
Governo .

(È approvato) .

Gli emendamenti Vernola 37 . 19 e Gua-
landi 37. 20 sono assorbiti dalle precedent i
votazioni .

Pongo in votazione l'emendamento
37. 50 della Commissione, accettato da l
Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'emendamento
Franchi 37. 21, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendament o
Franchi 37. 22, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento Co-
stamagna 37 . 23, non accettato dalla mag-
gioranza della Commissione né dal Go-
verno .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendament o
37 . 51 del Governo, accettato dalla Com-
missione, con la integrazione fatta pre-
sente dall 'onorevole rappresentante del
Governo e cioè che dopo le parole « si
applichino » sono inserite le altre « co n
la stessa decorrenza » .

(È approvato) .

L'emendamento Romita 37 . 40 ritengo
debba considerarsi assorbito dall'emenda-
mento Vernola 37 . 24. Chiedo se l 'onore-
vole Romita concorda .

ROMITA. Insistiamo perché sia votato ,
signor Presidente .

BELLUSCIO. Chiedo, a nome del grup-
po socialista democratico, la votazione a
scrutinio segreto su tale emendamento .

ZOLLA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ZOLLA. Desidero far rilevare che
l 'emendamento Vernola 37 . 24 e l 'emenda-
mento Romita 37. 40 dicono esattament e
la stessa cosa, salvo che nell 'emendament o
Vernola 37 . 24 si fa riferimento alla let-
tera o), mentre nell'emendamento Romita
37. 40 vi è la specificazione del modo con
il quale avviene l'inquadramento . Nella so -
stanza, però, i due emendamenti sono iden-
tici .

PRESIDENTE . Credo opportuno, onore-
voli colleghi, leggere i due emendamenti .

L 'emendamento Vernola 37. 24 recita :
« Al numero 6, sostituire la lettera v) co n
la seguente : v) previsioni che per le ispet-
trici, ispettrici superiori e ispettrici cap o
aggiunte della polizia femminile, si appli-
chi, relativamente all'inquadramento, quan-
to previsto dalla lettera o) » .

L'emendamento Romita 37 . 40 recita :
« Al numero 6, sostituire la lettera v) co n
la seguente : v) previsione che le ispettrici ,
le ispettrici superiori e le ispettrici capo
aggiunte della polizia femminile siano in -
quadrate nel ruolo dei commissari tenen-
do conto dell 'anzianità complessiva di ser-
vizio; della qualifica rivestita si terrà con-
to solo nel caso che sia stata conferit a
per merito straordinario o per esami » .

MAMMI, Relatore per la maggioranza .
Chiedo di parlare .
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PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MAMMI, Relatore per la maggioranza .
Signor Presidente, i due emendamenti nel-
la sostanza dicono, a mio giudizio, l'iden-
tica cosa. Ora, dato che l'emendamento
Romita 37 . 40 è più sintetico, ma forse
potrebbe, dal punto di vista formale, man-
care un pochino di precisione rispetto al-
l'emendamento Vernola 37 . 24, che, ripeto ,
mi pare che finisca con il determinare gl i
stessi effetti pratici, la Commissione espri-
me parere favorevole, per dirimere la que-
stione, all 'emendamento Vernola 37 . 24, e
parere contrario, ma per ragioni puramen-
te formali, non di sostanza, all 'emenda-
mento Romita 37 . 40 .

PRESIDENTE. Scusi, onorevole relato-
re. Invece di esprimere parere contrario,
direi che la Commissione invita l'onorevole
Romita ad aderire all'altro emendament o
perché tecnicamente più esatto ; altrimenti,
noi avremmo, su due emendamenti della
stessa sostanza, un parere favorevole ed
uno contrario .

MAMMI, Relatore per la maggioranza .
È così, signor Presidente .

BOATO. Se si vota prima l'emendamen-
to Romita, viene precluso l'emendamento
Vernola .

PRESIDENTE . Onorevole Boato, lei h a
sentito che in merito è stato fatto un
chiarimento tecnico. Ora io rivolgo una
domanda all'onorevole Romita . Precisato ,
con l'intervento dell'onorevole Mammì, che
sul piano tecnico il riferimento alla let-
tera o) conferisce una precisione maggio -
re al testo, lei è d'accordo che io ponga
in votazione- l 'emendamento Vernola 37 . 24
come emendamento Vernola-Romita, riti-
rando lei il suo emendamento 37 . 40 ?

ROMITA. Mi auguro, signor Presidente ,
che non vi sia incertezza su questo pun-
to, incertezza che mi pareva emergesse
dalle dichiarazioni del relatore e che le i
stesso ha rilevato quando notava che vi
era contraddittorietà nel sostenere che il

contenuto era lo stesso, ma i pareri eran o
di natura diversa. Tuttavia, aderisco al suo
invito e, accettando la dichiarazione de l
relatore che si tratta solo di differenze
tecniche, accetto che si voti come lei ha
proposto .

PRESIDENTE. La ringrazio, onorevole
Romita .

FRANCHI, Relatore di minoranza. Chie-
do di parlare, signor Presidente.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCHI, Relatore di minoranza. De-
vo dire che non trovo nel numero 6), let-
tera v) dell'articolo 37 la seconda part e
dell'emendamento Romita 37 . 40 . Quindi ,
questa identità tra i due emendamenti non
la vedo affatto e ritengo che sia anche dif-
ficile votare per divisione. Infatti, l'emen-
damento Romita 37 . 40 specifica come de-
ve essere valutata la qualifica .

Voglio anzi aggiungere che, se l'emen-
damento viene ritirato, lo facciamo nostr o
perché lo riteniamo opportuno . Nell'ultima
parte dell'emendamento si dice : « della
qualifica rivestita si terrà conto solo nel
caso che sia stata conferita per merito
straordinario o per esami ». Quindi, la
differenza tra i due emendamenti è note-
vole e . . .

PRESIDENTE. Scusi se la interrompo ,
onorevole Franchi, ma lo faccio solo pe r
capire meglio . Lei riterrebbe che questa
parte finale dell'emendamento Romita 37 .
40 che lei ha letto non sia compresa nel-
l'emendamento Vernola 37 . 24 e sia invece
qualificante ?

FRANCHI, Relatore di minoranza. Sì ,
:.ignor Presidente .

PRESIDENTE . Il che vuoi dire che s e
io mettessi in votazione l'emendament o
Vernola 37 . 24 al quale ha aderito l'onore-
vole Romita, e in seguito l'ultimo perio-
do dell'emendamento Romita 37 . 40 avrei
risposto ad una esigenza obiettiva ?



Atti Parlamentari

	

— 16063 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DELL '8 LUGLIO 1980

FRANCHI, Relatore di minoranza. Sì ,
signor Presidente.

MAMMÌ, Relatore per la maggioranza.

Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MAMMI, Relatore per la maggioranza .
Confermo quanto avevo detto con minore
approfondimento poco fa, e cioè che la
Commissione è favorevole all'emendamen-
to Vernola 37. 24 e contraria all'emenda-
mento Romita 37. 40 . Giustissima è l'os-
servazione dell'onorevole Franchi, perché
la limitazione contenuta nell 'ultima parte
dell'emendamento Romita (« della qualific a
rivestita si terrà conto solo nel caso che
sia stata conferita per merito straordina-
rio o per esami ») non vi è nella lettera o)
dell'articolo 37 . La ragione per cui la Com-
missione è favorevole all'emendament o

37. 24 e contraria al 37 . 40 è che si ri-
tiene che per quanto riguarda le ispettrici ,
le ispettrici superiori e le ispettrici cap o
si debba andare ad un inquadramento ne l
ruolo superiore, con gli stessi identici cri-
teri, per ragioni di omogeneità e per evi -
tare sperequazioni e diversità, con i quali
si provvede per i funzionari di pubblica
sicurezza fino alla qualifica di vicequesto-
re. Quindi, questa ragione di assoluta omo-
geneità nella forma e nella sostanza (c i
era parso che nella sostanza le formula-
zioni fossero identiche, mentre tali non
sono) ci suggerisce di essere favorevoli a l

37. 24 e contrari al 37. 40. Sempre che
l'onorevole Romita . ritenesse queste diffe-
renze non tali da consentire di votare in-
sieme un emendamento Romita-Vernola . . .

PRESIDENTE . Onorevole Mammì, l'ono-
revole Romita si è già espresso in quest o
senso, Adesso, a mio avviso, rimane sol o
un punto. Onorevole Franchi, se non ho
male inteso, lei ha ritenuto che l 'unico
punto di distinzione sia nell'ultima parte
dell'emendamento Romita, tanto da aver
detto ad un certo punto - non so se poi
lei ritiene formalmente di farlo - di ave -
re intenzione di farlo proprio,

FRANCHI, Relatore di minoranza. Sì,

signor Presidente .

PRESIDENTE. Allora, io metterò a i

voti l'emendamento Vernola 37. 24, che
mi permetterei di chiamare Vernola-Romi-
ta, intendendo in esso assorbito l'emenda-

mento Romita 37. 40 fino al punto che
inizia con le parole « della qualifica »;
quindi l'ultimo periodo del citato emen-
damento fatto proprio dal deputato Fran-
chi .

FRANCHI, Relatore di minoranza. Sta
bene, signor Presidente.

BOFFARDI INES. Signor Presidente, la
pregherei di mettere in votazione il mio
emendamento 37. 25 insieme all'emenda-
mento Vernola 37 . 24, perché sono identici .

PRESIDENTE. È vero per la prima
parte; è più lungo il testo ma è sostan-

zialmente identico .
Pongo dunque in votazione l'emenda -

mento Vernola 37. 24, da intendersi come
emendamento Vernola-Romita-Boffardi Ine s

(che assorbe pertanto la prima parte del -

l'emendamento Boffardi Ines 37 . 25) . Lo
emendamento è accettato dalla maggioran-
za della Commissione e dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'ultima parte del-
l'emendamento Romita 37 . 40, fatta pro-
pria dall 'onorevole Franchi e non accet-
tata dalla maggioranza della Commissio-

ne né dal Governo .

(E respinta) .

Passiamo all'emendamento Romit a
37. 41, non accettato dalla maggioranz a
della Commissione né dal Governo.

BELLUSCIO. Chiedo, a nome del grup-
po socialdemocratico, che questo emen-
damento sia votato a scrutinio segreto .

PRESIDENTE, D 'accordo, onorevole

Belluscio,
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Votazione segreta .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti

	

. 374
Votanti

	

. 373
Astenuti

	

.

	

1
Maggioranza . .

	

. 187

Voti favorevoli .

	

43
Voti contrari . .

	

330

(La Camera respinge) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbate Fabrizio

Abete Giancarlo
Accame Falco
Ajello Aldo

Alborghetti Guido

Alici Francesco Onorato
Aliverti Gianfranco

Allegra Paol o
Allocca Raffaele

Amabile Giovann i

Amalfitano Domenico

Amarante Giusepp e
Amici Cesar e
Andò Salvator e

Andreoni Giovann i

Andreotti Giulio

Angelini Vito
Anselmi Tina

Antoni Vares e

Armellin Lino
Arnaud Gian Aldo

Arnone Mario
Artese Vital e

Asor Rosa Alberto

Astone Giusepp e

Azzaro Giuseppe

Babbini Paol o

Baghino Francesco Giuli o
Baldassari Roberto
Baldassi Vincenzo
Baldelli Pio
Balestracci Nello

Balzardi Piero Angelo

Bambi Moreno

Barbarossa Voza Maria Immacolat a
Barcellona Pietro
Bartolini Mario Andrea
Bassetti Piero

Bassi Aldo

Battaglia Adolfo
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio

Belluscio Costantino
Belussi Ernesta

Bernardi Antonio

Bernardi Guido

Bernardini Vinicio
Bernini Bruno
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovanni

Bianchi Fortunat o

Bianchi Beretta Romana

Bianco Gerard o
Binelli Gian Carlo

Bisagno Tommaso

Boato Marco

Bocchi Fausto

Bodrato Guido
Boffardi Ines

Boggio Luigi

Bonalumi Gilberto

Borgoglio Felice

Borri Andrea
Borruso Andrea

Bortolani Franco
Basi Maramotti Giovann a
Bottarelli Pier Giorgio
Bottari Angela Maria
Bozzi Aldo

Branciforti Rosann a

Briccola Ital o

PRESIDENTE . Indìco la votazione a
scrutinio segreto, mediante procediment o
elettronico, sull 'emendamento Romita
37. 41, non accettato dalla maggioranza
della Commissione né dal Governo .
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Brocca Beniamin o

Broccoli Paolo Pietro

Bruni Francesc o

Brusca Antonino
Buttazzoni Tonellato Paol a

Caccia Paolo Pietro
Cacciari Massimo

Cafiero Luca

Calaminici Armando
Calonaci Vasco

Campagnoli Mario

Cantelmi Giancarlo

Canullo Leo
Cappelli Lorenz o

Cappelloni Guido

Caravita Giovanni

Carelli Rodolfo
Carloni Andreucci Maria Teres a

Carlotto Natale Giusepp e

Carmeno Pietro

Caroli Giuseppe

Carpino Antonio
Carrà Giuseppe

Carta Gianuario

Caruso Antonio

Casalinuovo Mario Bruzi o
Casati Francesc o

Casini Carlo

Castelli Migali Anna Maria

Castoldi Giuseppe
Cavigliasso Paola

Cecchi Alberto

Cerquetti Enea

Chiovini Cecili a
Chirico Carlo

Ciannamea Leonardo
Cicciomessere Robert o

Cirino Pomicino Paolo

Citaristi Severin o

Citterio Ezio

Cocco Maria

Codrignani Gianc aria

Colomba Giulio

Colonna Flavi o

Cominato Lucia

Conchiglia Calasso Cristin a

Conte Antonio

Contu Felice

Corà Renat o

Corradi Nadia

Corvisieri Silverio
Cravedi Mario
Cristofori Adolfo Nin o

Crivellini Marcell o
Cuffaro Antonino
Cuminetti Sergi o

Curcio Rocc o

Dal Castello Mario

D'Alema Giusepp e

Danesi Erno
Da Prato Francesco
De Cataldo Francesco Antoni o
De Cinque Germano
de Cosmo Vincenzo

Degan Costant e

Degennaro Giuseppe

De Gregorio Michele
Del Donno Olindo

I)cll'Andro Renato

Del Rio Giovanni

Di Corato Riccardo

Di Giulio Fernand o
Drago Antonino

Dulbecco Francesco

Ermelli Cupelli Enrico

Erminero Enz o
Esposto Attili o
Fabbri Orlando

Faccio Adele

Faenzi Ivo
Falconio Antoni o

Faraguti Luciano

Federico Camill o
Felisetti Luigi Din o

Ferrari Giorgi o

Ferrari Marte

Ferrari Silvestr o

Ferri Franco

Fiandrotti Filippo

Froret Mario

Fiori Giovannino

Fiori Publio

Forlani Arnald o
Fornasari Giuseppe
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Fracanzani Carlo

Fracchia Bruno

Franchi Franco

Frasnelli Huber t

Furia Giovanni

Gaiti Giovanni

Galante Garrone Carlo

Galli Luigi Michel e

Galloni Giovanni
Gambolato Pietro
Garavaglia Maria Pia
Gargani Giusepp e

Gargano Mario

Gatti Natalino

Gava Antonio

Gianni Alfonso

Giovagnoli Sposetti Angela

Gitti Tarcisio
Giura Longo Raffaele

Goria Giovanni Giusepp e

Gottardo Natale

Gradi Giuliano
Grassucci Lelio
Greggi Agostino
Grippo Ug o

Gualandi Enrico

Gui Luigi
Gullotti Antonino

Ianniello Mauro
Ichino Pietro

Innocenti Lino

Kessler Brun o

Labriola Silvan o
Laganà Mario Bruno

La Loggia Giusepp e

Lamorte Pasqual e
Lanfranchi Cordioli Valentin a

La Penna Girolamo

La Rocca Salvatore

Lattanzio Vit o
Lettieri Nicol a

Liotti Roberto

Loda Francesco Vittorio
Lodolini Francesca

Lombardi Riccardo

Lucchesi Giusepp e

Lussignoli Francesco

Macaluso Antonino

Macciotta Giorgio

Malfatti Franco Maria

Malvestio Piergiovann i

Mammì Oscar

Mancini Vincenz o

Manfredi Manfredo

Manfredini Viller
Mannuzzu Salvatore

Marabini Virginiangelo
Maroli Fiorenzo

Marraffini Alfredo

Martini Maria Eletta

Marzotto Caotorta Antonio

Masiello Vitili o
Mastella Mario Clemente

Matrone Luig i
Mazzarino Antonio Mari o

Mazzotta Roberto

Mellini Mauro
Meneghetti Gioacchino Giovann i

Menziani Enrico
Merolli Carlo

Micheli Filipp o
Migliorini Giovann i

Minervini Gustavo

Misasi Riccardo

Morazzoni Gaetan o

Moschini Renz o

Motetta Giovanni

Napoli Vito
Nespolo Carla Federica
Nonne Giovann i

Olivi Mauro
Onorato Pierluig i

Orsini Gianfranc o

Palopoli Fulvio
Pani Mario

Parlato Antonio

Pasquini Alessi o

Pastore Aldo
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Patria Renzo

Pavone Vincenz o
Pazzaglia Alfredo

Pecchia Tornati Maria Augusta

Pellicani Giovanni

Pellizzari Gianmari o

Pennacchini Ermini o

Perantuono Tommaso

Pernice Giuseppe

Petrucci Amerigo

Pezzati Sergio
Picano Angelo

Picchioni Rolando

Piccinelli Enea

Piccoli Flaminio

Piccoli Maria Santa

Pinto Domenic o

Pisano Giuseppe

Pisicchio Natal e

Pisoni Ferrucci o

Pochetti Mario

Politano Franc o

Porcellana Giovann i

Prandini Giovann i

Pucci Ernesto
Pugno Emilio

Quarenghi Vittori a

Quieti Giusepp e

Radi Luciano

Raffaelli Edmond o
Raffaelli Mari o

Ramella Carlo

Rauti Giuseppe
Reggiani Alessandro

Reina Giusepp e

Rende Pietr o

Rindone Salvatore

Robaldo Vitale

Roccella Francesc o

Rocelb Gian Franc o

Rognoni Virgini o

Romita Pier Luig i

Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi

Rossino Giovann i
Rubbi Emilio

Rubinacci Giusepp e

Rubino Raffaello

Ruffini Attilio

Russo Ferdinando

Russo Giuseppe

Russo Raffael e

Sabbatini Gianfranco

Sacconi Maurizio

Salvato Ersilia

Salvatore Elvio Alfonso

Salvi Franc o

Sandomenico Egizi o

Sanese Nicola

Sangalli Carlo

Sanguineti Edoardo

Santagati Orazio

Santuz Giorgio
Sanza Angelo Mari a

Sarri Trabujo Milena

Sarti Armand o

Satanassi Angel o

Scalia Vito

S aramucci Guaitini Alb a

Scozia Michele

Sedati Giacomo

Segni Mari o

Servadei Stefano

Sicolo Tommas o

Silvestri Giulian o

Sinesio Giusepp e

Sospiri Nino

Spataro Agostino

Spaventa Luig i

Speranza Edoardo

Sp iai Valilo
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomas o

Stegagnini Bruno

Sullo Fiorentino

Tag1_?abue nanfranco

Tamburini Roland o

Tancredi Antonio

Tantalo Michele

Tassone Mario

Teodori Massim o

Tesi Sergio

Tesini Giancarlo
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Tombesi Giorgi o

Toni Francesco

Torri Giovanni

Tozzetti Aldo

Triva Rube s

Trombadori Antonell o

Trotta Nicola

Urso Giacinto

Usellini Mario

Valensise Raffael e
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vernola Nicol a

Vietti Anna Maria
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Viscardi Michele

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zanfagna Marcell o
Zanforlin Antoni o

Zaniboni Antonino

Zanini Paolo

Zarro Giovann i
Zavagnin Antonio
Zolla Michele

Zoppetti Francesc o

Zurlo Giuseppe

Si è astenuto :

Benco Gruber Aureli a

Sono in missione :

Colombo Emilio

Colucci Francesc o

De Carolis Massim o
De Poi Alfredo

Fanti Guido
Magnani Nova Mari a

Manca Enrico
Orione Franco Luigi
Russo Vincenzo

Spinelli Altiero

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione
l ' emendamento della Commissione 37 . 52,
accettato dal Governo .

(È approvato) .

L'emendamento Pecchia Tornati Mari a
Augusta 37. 26 è assorbito .

Passiamo ora al subemendamento Bof-
fardi Ines 0. 37. 27. 1 .

GREGGI . Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto sul subemendamento Bof-
fardi Ines 0 . 37. 27. 1 e sull'emendamento
Boffardi Ines 37. 27 .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GREGGI . La lettera y) del n . 6 dell'ar-
ticolo 37 prevede che le assistenti di po-
lizia possano accedere alla qualifica ini-
ziale della carriera dei commissari solo
ove siano fornite di diploma di laurea .
Vengono così totalmente escluse tutte le
assistenti che sono in possesso di diplo-
ma di scuola media superiore, alle qual i
invece il subemendamento Boffardi Ine s
intende estendere la possibilità di access o
a due condizioni: che abbiano almeno cin-
que anni di anzianità di servizio e che
superino uno speciale colloquio . Noi rite-
niamo che questo riconoscimento anche
alle assistenti non laureate sia giustificat o
dalla loro professionalità ed anzi doveroso .
Voteremo pertanto a favore del subemen-
damento Boffardi Ines .

BOFFARDI INES . Chiedo di parlare
per dichiarazione di voto su questi miei
emendamenti .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

P(Ji'FAR_DI 1NF.S . Ringrazio l 'onorevol e
datore per la maggioranza che ha forni-

to ampio parere, ricco di chiarimenti, sul-
l'emendamento 37. 27: mi dispiace però
moltissimo che esso non sia stato recepi-
to né dalla Commissione, né dal Governo .
Ritengo infatti che tale emendamento ren -
da uinsti7ia alle acsictPnti di nnli712 rPr-
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to, non voglio tutelare privilegi, ma sot-
tolineo che le assistenti di polizia saran-
no inquadrate nella qualifica terminal e
mentre una parte dei marescialli avrà un
altro trattamento : un certo numero di im-
piegate di concetto sarà scavalcato da u n
notevole contingente di personale ausilia-
rio. Le assistenti di polizia sono tutte ne l
personale di concetto, hanno superato un
apposito concorso e dispongono di un ti-
tolo di studio superiore . Non è giusto che ,
mentre con questa regolamentazione si d à
a tutte le categorie la possibilità di acce-
dere al ruolo superiore, queste assistent i
non possono transitare al primo grado
di commissario !

Siamo tutti d'accordo nel riconoscere i
meriti della categoria dei marescialli : so-
no benemeriti e noi siamo veramente sod-
disfatti che ciò avvenga. Ma non devon o
farne le spese le categorie superiori ! S e
si consente ai marescialli l'accesso anche
alla qualifica terminale della carriera d i
concetto, in tale qualifica in primo luog o
devono essere inquadrate tutte coloro che
alla carriera di concetto hanno accedut o
con tutti i requisiti di legge, sia pure (co-
me ho detto nel mio subemendamento
0. 37 . 27 . 1) previo colloquio e corso d i
aggiornamento professionale .

Faccio presente che si tratterebbe d i
una norma transitoria per coloro che so -
no già in servizio ; per tutte le altre, vale
la regola generale ; in genere le assistenti
di polizia vantano un'anzianità di servi -
zio dai quindici ai ventuno anni ! Ho det-
to questo, signor Presidente ed onorevoli
colleghi, per far riflettere sull'ingiustizi a
che si compie .

Ritiro il mio emendamento 37 . 27, per -
ché non venga pregiudicato il suo conte-
nuto con un voto negativo: mi auguro
che nell'esame da parte del Senato si ope-
ri un ripensamento, con una maggiore ri-
flessione, da parte del Governo (Applaus i
al centro) .

PRESIDENTE. Onorevole Boffardi, in -
tende pertanto ritirare anche il suo sub -
emendamento 0 . 37. 27 . 1 ?

BOFFARDI INES . Sì, signor Presidente .

PAllAGLIA. Signor Presidente, faccia-
mo nostri l'emendamento Boffardi Ine s
37 . 27 e il relativo subemendamento
0 . 37 . 27 . 1 .

PRESIDENTE. Sta bene . Passiamo ai
voti .

Pongo in votazione il subemendament o
Boffardi Ines 0. 37. 27 . 1, fatto propri o
dall'onorevole Pazzaglia, non accettato dal-
la maggioranza della Commissione né da l
Governo .

(È respinto) .

Dobbiamo votare ora l'emendamento
37. 27.

PAllAGLIA . A nome del gruppo de l
MSI-destra nazionale, chiedo che questo
emendamento sia votato a scrutinio se -
greto .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico ,
sull'emendamento Boffardi Ines 37. 27, fat-
to proprio dall'onorevole Pazzaglia, no n
accettato dalla maggioranza della Com-
missione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 352
Votanti	 35 1
Astenuti	 1
Maggioranza	 176

Voti favorevoli . .

	

77
Voti contrari . . . 274

(La Camera respinge) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbatangelo Massim o

Abbate Fabrizio
Abete Giancarlo
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Accame Falco
Aiardi Alberto

Alborghetti Guido

Alici Francesco Onorat o

Aliverti Gianfranco

Allegra Paolo

Allocca Raffaele
Amabile Giovann i

Amali tano Domenico

Amarante Giuseppe

Amici Cesare

Andò Salvatore

Andreoni Giovanni

Andreotti Giuli o

Angelini Vito

Anselmi Tina

Antoni Varese
Armellin Lino

Arnaud Gian Aldo

Arnone Mari o

Artese Vital e
Astone Giuseppe

Azzaro Giuseppe

Babbini Paol o
Baghino Francesco Giuli o

Baldassari Roberto

Baldassi Vincenz o

Balestracci Nello
Balzardi Piero Angel o

Bambi Moreno
Barbarossa Voza Maria Immacolat a

Bartolini Mario Andrea

Bassetti Piero

Bassi Aldo
Battaglia Adolfo

Belardi Merlo Erias e

Bellini Giulio
Belussi Ernesta

Bernardi Antonio

Bernardi Guido

Bernardini Vinici o
Bernini Bruno

Bertani Fogli Eletta

Bettini Giovann i
Bianchi Fortunat o

Bianchi Beretta Romana

Bianco Gerardo

Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommaso

Boato Marco
Bocchi Fausto
Bodrato Guid o

Boffardi Ines

Bonalumi Gilberto

Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolani Franco

Bosi Maramotti Giovann a
Bottarelli Pier Giorgi o

Bozzi Aldo

Branciforti Rosann a

Briccola Ital o

Brocca Beniamin o
Broccoli Paolo Pietr o
Bruni Francesco

Brusca Antonino

Buttazzoni Tonellato Paol a

Caccia Paolo Pietro

Cacciari Massimo
Cafiero Luca
Calaminici Armando
Calonaci Vasco

Campagnoli Mario

Cantelmi Giancarl o

Canullo Leo
Cappelli Lorenzo
Cappelloni Guido

Caravita Giovann i

Carelli Rodolfo

Canoni Andreucci Maria Teres a

Canotto Natale Giuseppe
Carmeno Pietro

Caroli Giuseppe

Carpino Antonio
Carrà Giuseppe

Caruso Antonio

Casalinuovo Mario Bruzi o

Casati Francesc o
Casini Carlo

Castelli Migali Anna Maria

Castoldi Giusepp e
Cavigliasso Paol a
Cecchi Alberto
Cerquetti Enea
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Chiovini Cecili a

Chirico Carlo

Cicciomessere Robert o

Cirino Pomicino Paolo

Citaristi Severin o

Citterio Ezio

Cocco Maria
Codrignani Giancarla

Colomba Giulio

Colonna Flavio

Cominato Lucia
Conchiglia Calasso Cristin a

Conte Antonio

Contu Felice

Corà Renato

Corradi Nadia

Corvisieri Silveri o

Cravedi Mario

Cristofori Adolfo Nin o

Crucianelli Famiano

Cuffaro Antonino

Cuminetti Sergio

Dal Castello Mario

D'Alema Giuseppe

Danesi Emo

Da Prato Francesco

De Cataldo Francesco Antonio

De Cinque German o

de Cosmo Vincenzo

Degan Costante

Degennaro Giuseppe

De Gregorio Michele

Del Donno Olindo

Dell'Andro Renato

Del Rio Giovanni

Di Corato Riccardo

Di Giulio Fernando

Drago Antonino

Dulbecco Francesco

Erminero Enzo

Esposto Attilio

Fabbri Orlando

Faccio Adele

Faenzi Ivo

Falconio Antonio

Faraguti Luciano

Felisetti Luigi Din o

Ferrari Giorgio
Ferrari Marte

Ferrari Silvestro

Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Fioret Mario

Fiori Giovannino

Fiori Publio
Forlani Arnaldo
Fornasari Giusepp e

Fracanzani Carlo

Fracchia Bruno
Franchi Franco

Frasnelli Huber t

Gaiti Giovann i

Galante Garrone Carl o

Galli Luigi Michele

Galloni Giovanni

Garavaglia Maria Pi a
Gargano Mario
Gava Antonio

Gianni Alfonso

Giovagnoli Sposetti Angel a

Gitti Tarcisio
Giura Longo Raffael e

Goria Giovanni Giusepp e

Gottardo Natale

Gradi Giuliano
Grassucci Leli o

Greggi Agostino

Grippo Ugo
Gualandi Enrico
Gui Luigi

Gullotti Antonino

Ianniello Mauro
Ichino Pietro
Innocenti Lino

Kessler Bruno

Labriola Silvan o

Laganà Mario Bruno

La Loggia Giuseppe

Lamorte Pasquale
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Lanfranchi Cordioli Valentina

La Penna Girolamo

La Rocca Salvatore

Lattanzio Vit o

Lettieri Nicol a

Liotti Roberto

Loda Francesco Vittori o

Lodolini Francesca

Lombardi Riccardo

Lucchesi Giusepp e

Macaluso Antonino

Macciotta Giorgio
Malfatti Franco Maria

Malvestio Piergiovann i

Mammì Oscar

Mancini Vincenzo

Manfredi Manfred o

Manfredini Viller

Mannuzzu Salvator e

Marabini Virginiangel o

Maroli Fiorenzo

Marraffini Alfredo

Martini Maria Elett a

Marzotto Caotorta Antonio

Masiello Vitili o

Mastella Mario Clement e

Matrone Luigi
1\/Iazzarino Antonio Mari o

Mazzotta Roberto
Mellini Mauro

Meneghetti Gioacchino Giovann i

Menziani Enrico

Merolli Carlo

Micheli Filipp o

Minervini Gustavo

Misasi Riccardo

Mondino Giorgio

Morazzoni Gaetano

Moschini Renzo

Motetta Giovann i

Napoli Vito
Nespolo Carla Federica

Nonne Giovann i

Olivi Mauro
Onorato Pierluigi

Orsini Gianfranco

Palopoli Fulvio

Parlato Antoni o

Pasquini Alessi o

Pastore Ald o

Patria Renzo
Pavone Vincenzo

Pazzaglia Alfred o

Pecchia Tornati Maria Augusta

Pellicani Giovann i

Pellizzari Gianmari o

Pennacchini Erminio

Perantuono Tommas o
Pernice Giusepp e

Petrucci Amerigo

Pezzati Sergi o

Picano Angelo

Picchioni Roland o
Piccinelli Enea

Piccoli Flaminio

Piccoli Maria Santa

Pinto Domenico

Pisanu Giuseppe

Pisicchio Natale
Pisoni Ferruccio

Pochetti Mario

Politano Franco

Porcellana Giovanni
Prandini Giovanni

Pucci Ernesto

Pugno Emilio

Quarenghi Vittoria

Quercioli Elio
Quieti Giuseppe

Radi Luciano
Raffaelli Edmondo

Raffaelli Mario

Ramella Carl o

Rauti Giusepp e

Reggiani Alessandro
Reina Giuseppe

Rende Pietro

Roccella Francesco

Rocelli Gian Franco
Rognoni Virgini o
Romita Pier Luig i

Rossi Alberto
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Rossi di Montelera Luigi

Rossino Giovanni

Rubbi Antonio
Rubbi Emilio

Rubinacci Giusepp e

Rubino Raffaello
Ruffini Attilio
Russo Ferdinand o

Russo Giuseppe

Russo Raffael e

Sabbatini Gianfranco

Sacconi Maurizio
Salvato Ersilia

Salvatore Elvio Alfonso

Salvi Franco

Sandomenico Egizio
Sanese Nicola
Sangalli Carlo
Sanguineti Edoardo

Santagati Orazio

Santuz Giorgio

Sanza Angelo Mari a

Sarri Trabujo Milen a
Sarti Armand o
Satanassi Angelo
Scalia Vito

Scaramucci Guaitini Alba

Scozia Michel e

Sedati Giacom o

Segni Mario

Sicolo Tommaso
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe

Sospiri Nino

Spaventa Luig i
Speranza Edoardo

Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomaso
Stegagnini Bruno

Susi Domenico

Tagliabue Gianfranco

Tancredi Antoni o
Tantalo Michele

Tassone Mario

Tesi Sergio
Tesini Giancarlo

Tombesi Giorgio

Toni Francesco

Torri Giovanni

Tozzetti Ald o

Triva Rubes

Trombadori Antonello
Trotta Nicola

Urso Giacinto

Usellini Mario

Valensise Raffaele
Vecchiarelli Brun o

Ventre Antonio

Vernola Nicol a

Vetere Ugo
Vietti Anna Maria
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno

Viscardi Michele

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno

Zanforlin Antoni o
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo

Zarro Giovann i
Zavagnin Antonio
Zolla Michele

Zoppetti Francesc o

Zuech Giusepp e

Si è astenuto:

Benco Gruber Aureli a

Sono in missione :

Colombo Emili o

Colucci Francesc o
De Carolis Massimo
De Poi Alfred o
Fanti Guido

Magnani Nopa Maria

Manca Enrico

Orione Franco Luigi

Russo Vincenzo

Spinelli Altiero
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Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Passiamo alla votazion e
del subemendamento Pecchia Tornati Ma -
ria Augusta O. 37 . 56. 1 . Avverto che que-
sto emendamento il gruppo della demo-
crazia cristiana ha chiesto sia votato a
scrutinio segreto .

PECCHIA TORNATI MARIA AUGUSTA .
Chiedo di parlare per dichiarazione d i
voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

PECCHIA TORNATI MARIA AUGUSTA .
L'emendamento 37 . 56 della Commission e
prevede che le assistenti di polizia fornite
di laurea possano, a domanda, sottopors i
ad un esame-colloquio, superato il qual e
accedono alla qualifica iniziale della car-
riera di commissario. Il nostro subemen-
damento prevede che con le stesse mo-
dalità questo possano farlo anche le assi -
stenti di polizia diplomate con 10 anni d i
anzianità di servizio . Sembra giusta que-
sta proposta perché è coerente con gl i
obiettivi che noi comunisti abbiamo per-
seguito in questi anni di dibattito sull a
riforma della polizia, relativamente al ruo-
lo ed alle funzioni che in questo nuovo
Corpo le donne avrebbero dovuto svol-
gere. Questi obiettivi sono stati sostanzial-
mente due: il riconoscimento di un ruolo
per le donne che fosse di dignità e d i
funzioni assolutamente pari a quelle degl i
uomini; la individuazione, nella fase di
transizione dal vecchio al nuovo ordina -
mento, di un meccanismo di trasferimento
che, rispettando quegli obiettivi, impediss e
ogni sbarramento ed ogni discriminazione
comunque camuffati .

Anche per le donne appartenenti al
Corpo di polizia femminile quindi non
un travaso meccanico - che d'altra parte
difficilmente sarebbe possibile - ma un
reinquadramento che tenga in tutta consi-
derazione le esperienze maturate, le ca-
pacità dimostrate, le difficoltà gravi che
hanno dovuto superare in questi 20 anni
gli appartenenti al Corpo .

Il testo della Commissione non ci è
parso soddisfacente e per questo motivo

i nostri emendamenti - 37. 26, 37. 28 ,
37. 29 ed il subemendamento 0 . 37. 56. 1 -
nascono dall'inadeguatezza rispetto ai cri-
teri di equità e di piena utilizzazione delle
esperienze acquisite che noi vogliamo af-
fermare. Dicevo prima di esperienze, di
capacità dimostrate, di difficoltà superate
perché noi non proponiamo né generos e
concessioni, né paternalistici privilegi pe r
le donne della polizia . Vogliamo che no n
resti traccia in questa riforma della logic a
di discriminazione che aveva largamente
ispirato la legge istitutiva del Corpo di po-
lizia femminile la quale, da una parte ve -
deva le donne poliziotto in ruolo subal-

terno ed emarginato, e dall'altra riaffer-
mava una immagine di società e di com-
portamenti individuali segnati ampiament e
da concezioni proprie del regime fascista .
Il primo compito quella legge affidava
loro era: « Prevenzione ed accertament i
dei reati contro la moralità pubblica ed i l
buon costume, la famiglia e l'integrità e
la sanità della stirpe » .

Tra i requisiti richiesti a queste don-
ne si indicavano : al punto quattro « buo-
na condotta e appartenenza a famiglia
che goda ottima reputazione » ; al punto

6 « lo stato di nubile o vedova » e poi ,
per non lasciare dubbi sulla volontà di-
scriminatrice . all'articolo 10, che : « alle
ispettrici di polizia sano corrisposte, ri-
dotte di un terzo, la indennità di servizio
speciale e l'indennità speciale di pubblica
sicurezza »; queste stesse indennità, ridot-
te di due terzi, erano corrisposte all e
assistenti ,di polizia .

Queste sono le particolari condizion i
in cui hanno dovuto operare le donn e
in questi anni quando, invece, matura-
vano ed esplodevano le richieste di ugua-
glianza, di emancipazione tra i lavoratori
e soprattutto tra le donne ; quando una
ben diversa concezione della moralità del -
l'istituto familiare, dei comportamenti in-

dividuali diventavano, tumultuosamente e
non senza rotture, senso comune, nuov a
cultura tra larghe masse di popolo .

Meno pagate, con sussidi logistici qua-
si inesistenti, con una società che rifiu-
tava . . .
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PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, la-
scino parlare la collega !

PECCHIA TORNATI MARIA AUGUSTA .
sempre più apertamente e diffusamen-

te quella « filosofia » cui avrebbero do-
vuto ispirare il loro lavoro, le donne po-
liziotto quasi sempre e comunque prima,
in genere, dei loro colleghi uomini, han -
no saputo mostrare alla gente, alla opi-
nione pubblica il volto meno arcigno d i
questa nostra polizia, una capacità di in-
tervento che insieme al rispetto, natural -
mente, delle leggi, si mostrava più pron-
ta alla comprensione, più duttile ed in-
telligente dei problemi che quel particola -
re mondo di povera gente e di emargina -
ti poneva loro .

Abbiamo detto che vogliamo ora un a
polizia nuova, qualificata ed efficiente : le
donne della polizia ora entrano – e l o
abbiamo sancito nell'articolo 19 – a pie-
no titolo e alla pari con gli uomini nel
nuovo Corpo di polizia; ma restano da
definire con attenzione . . . (Numerosi depu-
tati conversano ad alta voce) .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, s e
potessero inserire una virgola di buona
educazione sul tema generale della parit à
dei sessi, ne verrebbe qualche cosa di più
accettabile dell'atteggiamento che la Ca-
mera si ostina a tenere . Prosegua, ono-
revole collega .

PECCHIA TORNATI MARIA AUGUSTA.
Dicevo che restano da definire con at-
tenzione, con sensibilità, alcuni aspetti di
questo delicato momento di trapasso . Men-
tre nell'emendamento 37. 56 della Com-
missione si dà alle assistenti di polizia ,
per le quali si richiede oggi il diploma
di scuola media superiore, e che abbiano
un diploma di laurea e cinque anni di
servizio, la possibilità di accedere, su do -
manda, e previo superamento di un esa-
me-colloquio, alla qualifica iniziale della
carriera dei commissari, resta aperto i l
problema delle assistenti di polizia ch e
pur non avendo la laurea, hanno comun-
que maturato una lunga esperienza di
servizio .

Non ci sembra equa la soluzione che
si propone nell'emendamento 37 . 27 della

collega Boffardi, perché non tiene in al -
cuna considerazione un imperativo : quel-
lo di armonizzare le previsioni che riguar-
dano personale maschile e femminile che
si trovino in condizioni analoghe . Né ci
sembra utile per le donne che oggi la-
vorano nella polizia un meccanico e quas i
automatico trasferimento da una mansio-
ne ad un'altra che è oggettivamente di -
versa. Noi invece riteniamo di individua-
re in un numero doppio di anni di ser-
vizio – da cinque a dieci – il superamen-
to della differenza nel titolo di studio tra
le attuali assistenti laureate e quelle di-
plomate .

Daremmo, in questo modo, una giusta
ed equilibrata risposta a quelle assistent i
che con una lunga esperienza di lavoro
desiderino (e perciò si prevede che ne
facciano richiesta) essere valutate attra-
verso un esame-concorso per la mansion e
di commissario .

E proprio qui sta a nostro giudizio ,
onorevole Mammì, la non contraddizione
con quanto è previsto nel successivo pun-
to a') . Ci troviamo, lei lo sa bene, d i
fronte ad un personale notevolmente spe-
cializzato, che è entrato nella polizia con
un titolo di studio qualificante, che ha
fatto un lungo periodo di diretta e con-
creta esperienza di lavoro . Noi pensiamo
che sia giusto dar loro, così come propo-
niamo, la possibilità di essere esaminate
perché si verifichi l'idoneità per ciascuna
di loro, concretamente, di accedere alla
carriera di commissario, salvo poi il suc-
cessivo corso di aggiornamento .

È per questi motivi che noi chiediam o
a tutti i colleghi e in maniera particolare
alle colleghe un voto favorevole, così co-
me noi ci accingiamo a fare (Applaus i
all'estrema sinistra) .

Votazioni segrete .

PRESIDENTE. Indìco la votazione a
scrutinio segreto, mediante procedimento
elettronico, sul subemendamento Pecchi a
Tornati Maria Augusta 0 . 37. 56. 1 non ac-
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cettato dalla maggioranza della Commis-
sione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti .

	

. 339

Maggioranza . .

	

. 170

Voti favorevoli .

	

156

Voti contrari . .

	

18 3

(La Camera respinge) .

Pongo in votazione l'emendamento

37. 56 della Commissione, accettato da l

Governo .

(È approvato) .

Dichiaro pertanto preclusi gli emenda-
menti Ciai Trivelli Anna Maria 37. 28
e 37. 29 .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Romita 37. 42.

REGGIANI . A nome del gruppo del
PSDI, chiedo che l'emendamento Romita
37. 42 sia votato a scrutinio segreto .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Reg-

giani .

Indìco la votazione a scrutinio segreto,
mediante procedimento elettronico, sul-
l'emendamento Romita 37. 42, non accet-
tato dalla maggioranza della Commissione,
né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti

	

. 340
Votanti

	

. 336
Astenuti

	

.

	

4
Maggioranza . .

	

. 169

Voti favorevoli .

	

30
Voti contrari . .

	

306

(La Camera respinge) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbate Fabrizio

Abete Giancarlo

Accame Falco

Alborghetti Guido
Alici Francesco Onorat o

Aliverti Gianfranco

Allegra Paolo

Allocca Raffaele

Amabile Giovanni

Amalfitano Domenico

Amarante Giuseppe

Amici Cesare

Andò Salvatore

Andreoni Giovann i
Andreotti Giuli o
Angelini Vito

Anselmi Tina

Antoni Varese

Armellin Lino
Arnaud Gian Aldo
Arnone Mario

Artese Vitale

Asor Rosa Alberto

Astone Giuseppe

Babbini Paol o
Baldassari Roberto

Baldelli Pio

Balestracci Nell o

Balzardi Piero Angel o

Bambi Moreno

Barbarossa Voza Maria Immacolata
Barcellona Pietro

Bartolini Mario Andrea
Bassi Aldo

Battaglia Adolfo
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio

Belluscio Costantino

Belussi Ernesta

Berlinguer Giovanni

Bernardi Antonio

Bernardi Guido

Bernardini Vinici o
Bernini Bruno

Bertani Fogli Eletta
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Bettini Giovanni

Bianchi Fortunato

Bianchi Beretta Romana

Bianco Gerardo
Bìnelli Gian Carlo
Bisagno Tommas o
Bocchi Fausto

Bodrato Guido
Boffardi Ines
Boggio Luigi
Bonalumi Gilbert o

Borruso Andrea
Bortolani Franco

Bosi Maramotti Giovanna
Bottarelli Pier Giorgi o
Bottari Angela Maria

Bozzi Aldo
Branciforti Rosanna
Briccola Italo
Brocca Beniamino
Broccoli Paolo Pietro

Bruni Francesc o

Brusca Antonin o

Buttazzoni Tonellato Paol a

Caccia Paolo Pietro
Cacciari Massimo
Cafiero Luca

Calaminici Armando

Calonaci Vasco

Campagnoli Mario

Cantelmi Giancarlo
Canullo Leo

Cappelli Lorenzo

Cappelloni Guid o
Caravita Giovanni

Carloni Andreucci Maria Teresa

Carlotto Natale Giuseppe

Carmeno Pietro

Caroli Giuseppe

Carpino Antonio
Carrà Giuseppe

Carta Gianuari o

Caruso Antonio

Casalinuovo Mario Bruzi o

Casati Francesco

Casini Carlo

Castelli Migali Anna Maria

Castoldi Giuseppe

Cavigliasso Paola

Cecchi Alberto

Cerquetti Enea
Chiovini Cecilia

Chirico Carlo

Cicciomessere Roberto
Citaristi Severin o

Citterio Ezio

Cocco Maria

Codrignani Giancarl a

Colomba Giuli o
Colonna Flavio
Cominato Lucia

Conchiglia Calasso Cristin a

Conte Antonio

Corà Renat o
Corradi Nadia

Corvisieri Silverio

Cravedi Mario

Cristofori Adolfo Nin o

Cuminetti Sergio

Curcio Rocco

Dal Castello Mario

Danesi Emo

Da Prato Francesco

De Cinque Germano

de Cosmo Vincenzo

Degan Costante
Degennaro Giuseppe

De Gregorio Michele

Del Donno Olindo

Dell'Andro Renato

Del Rio Giovann i

Di Corato Riccardo

Di Giulio Fernando

Dulbecco Francesco

Erminero Enzo

Esposto Attilio

Fabbri Orlando

Faccio Adel e

Faenzi Ivo

Falconio Antonio

Faraguti Luciano

Federico Camillo
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La Rocca Salvatore

Lettieri Nicol a

Liotti Roberto

Loda Francesco Vittori o

Lodolini Francesca
Lombardi Riccardo
Lucchesi Giuseppe

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgio
Malfatti Franco Maria

Malvestio Piergiovann i

Mammì Oscar

Mancini Vincenzo

Manfredi Manfredo

Manfredini Ville r

Mannuzzu Salvator e

Marabini Virginiangelo
Maroli Fiorenzo

Marraffini Alfredo

Martini Maria Eletta

Marzotto Caotorta Antonio

Masiello Vitili o

Mastella Mario Clemente
Matrone Luigi
Mazzarino Antonio Mari o

Mazzotta Roberto

Mellini Mauro

Meneghetti Gioacchino Giovann i

Menziani Enrico
Merolli Carlo

Minervini Gustavo

Misasi Riccardo

Mondino Giorgio

Morazzoni Gaetano

Moschini Renzo
Motetta Giovann i

Felisetti Luigi Din o

Ferrari Giorgi o

Ferrari Marte

Ferrari Silvestr o

Ferri Franco

Fioret Mario

Fiori Giovannino

Fiori Publio
Fracanzani Carlo
Fracchia Bruno
Franchi Franco

Furia Giovanni

Gaiti Giovanni

Galante Garrone Carlo

Galli Luigi Michel e
Galloni Giovanni

Gambolato Pietro

Garavaglia Maria Pia

Gargano Mario

Gaspari Remo

Gatti Natalino
Gava Antonio
Gianni Alfonso

Giovagnoli Sposetti Angel a

Gitti Tarcisio

Giura Longo Raffaele
Goria Giovanni Giusepp e

Gottardo Natal e
Gradi Giuliano

Grassucci Leli o

Greggi Agostino

Grippo Ugo

Gualandi Enrico
Gui Luigi
Gullotti Antonino

Ianniello Mauro

Ichino Pietro
Innocenti Lino

Kessler Bruno

Olivi Mauro

Onorato Pierluigi

Orsini Gianfranc o

Nespolo Carla Federica

Labriola Silvano

La Loggia Giusepp e
Lamorte Pasquale

Lanfranchi Cordioli Valentin a

La Penna Girolamo

Padula Pietro

Palopoli Fulvio

Pani Mario

Parlato Antoni o

Pasquini Alessio
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Pastore Ald o

Patria Renzo

Pavone Vincenzo

Pazzaglia Alfredo

Pecchia Tornati Maria Augusta
Pellicani Giovanni
Pellizzari Gianmario
Perantuono Tommaso

Pernice Giuseppe

Petrucci Amerigo
Pezzati Sergio
Picano Angelo
Piccinelli Enea

Piccoli Maria Santa
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Natale

Pisoni Ferruccio
Pochetti Mario

Politano Franco

Porcellana Giovanni
Prandini Giovanni

Pucci Ernesto

Pugno Emilio

Quarenghi Vittoria

Quercioli Elio
Quieti Giuseppe

Radi Luciano
Raffaelli Edmondo
Raffaelli Mario

Ramella Carlo

Rauti Giusepp e
Reggiani Alessandro
Reina Giuseppe

Rende Pietro

Roccella Francesco

Rocelli Gian Franco

Rognoni Virginio

Romita Pier Luig i

Rossi Alberto

Rossi di Montelera Luigi

Rossino Giovann i
Rubbi Antonio
Rubbi Emilio

Rubino Raffaello

Ruffini Attili o

Russo Ferdinando

Russo Giuseppe

Russo Raffael e

Sabbatini Gianfranco
Sacconi Maurizio

Salvato Ersilia

Salvi Franco

Sanese Nicola

Sangalli Carlo

Sanguineti Edoardo

Santagati Orazio

Santuz Giorgio

Sanza Angelo Maria

Sarri Trabujo Milen a

Sarti Armando

Satanassi Angel o
Scalia Vito
Scaramucci Guaitini Alba

Scozia Michele

Sedati Giacomo

Segni Mario

Servadei Stefano

Sicolo Tommaso

Silvestri Giuliano

Sinesio Giuseppe

Sospiri Nino

Speranza Edoard o

Spini Valdo
Stegagnini Bruno

Susi Domenico

Tagliabue Gianfranc o
Tamburini Rolando
Tancredi Antoni o

Tantalo Michele

Tassone Mario

Tesi Sergio

Tesini Giancarlo

Tombesi Giorgio

Toni Francesco

Torri Giovanni

Tozzetti Aldo

Triva Rubes

Trombadori Antonello

Trotta Nicola

Urso Giacinto

Usellini Mario



Atti Parlamentari

	

— 16080 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DELL 'ó LUGLIO 1980

Valensise Raffaele

Vecchiarelli Brun o

Ventre Antonio

Vernola Nicol a
Vietti Anna Maria

Vignola Giuseppe

Vincenzi Bruno
Viscardi Michele

Zamberletti Giusepp e

Zambon Bruno

Zanforlin Antonio

Zaniboni Antonino

Zanini Paol o

Zarro Giovanni

Zavagnin Antonio
Zolla Michele

Zoppetti Francesco

Zoso Giuliano

Zuech Giuseppe

parola « commissario » . Inoltre, la Com-
missione propone di sostituire, al penul-
timo rigo, la parola « previo » con la pa-
rola « successivo » . I presentatori dell o
emendamento ritengono di accettare tal e

modifica ?

CARUSO . Sì, signor Presidente.

PRESIDENTE. Pongo dunque in vo-

tazione l'emendamento Carmeno 37 . 30 ,
con le modifiche suddette, accettato dall a
Commissione e dal Governo .

(È approvato) .

Passiamo alla votazione del subemen-
damento della Commissione 0 . 37. 31 . 1 .

FRANCHI . Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

Si sono astenuti :

Ajello Aldo
Benco Gruber Aureli a
Boato Marco

Cuffaro Antonino

Sono in missione :

Colombo Emili o

Colucci Francesco

De Carolis Massimo
De Poi Alfredo

Fanti Guido

Magnani Noya Maria
Manca Enrico

Orione Franco Luigi

Russo Vincenzo

Spinelli Altier o

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell'emendamento Carmeno 37 . 30. Ricor-
do che si è resa necessaria la correzion e
di un errore materiale, con la sostituzio-
ne della parola « commissariato » con la

FRANCHI. Signor Presidente, io no n
intendo modificare il parere favorevole ch e
ho già espresso. Tuttavia, più si legge
questo emendamento e più esso sembra
rattristarci. Vorrei pregare la maggioran-

za della Commissione di voler togliere l e

parole « ad personam » . Infatti, quando s i
scrive « mantenendo a richiesta », è evi-
dente che la richiesta in questione si ri-
ferisce alla persona .

Non penso che il titolo si possa tra-
sferire ai figli o ai familiari . Dunque,
preannunzio il mio voto favorevole al sub-
emendamento 0. 37. 31. 1 della Commis-
sione, ma sottolineo l'assurdità di norme
di questo genere, che nascono dall 'errore
di fondo contenuto nell'impianto della ri-
forma. Quindi, voterò a favore a condi-
zione che nel suddetto subemendament o
siano eliminate le parole ad personam,
al fine di evitare che tutti girino con l ' eti-
chetta .

PRESIDENTE. Onorevole relatore per
la maggioranza ?

MAMMI, Relatore per la maggioranza.
Accetto la modifica proposta dall'onorevol e
Franchi .
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PRESIDENTE. Pongo dunque in vota-
zione il subemendamento 0 . 37. 31 . 1 del -
la Commissione nel testo modificato dall a
proposta Franchi, accettato dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'emendament o

Caruso 37. 31, nel testo modificato dal
precedente subemendamento, accettato dal -
la Commissione e dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'emendamento 37 .

53 della Commissione, accettato dal Go-
verno .

(È approvato) .

CARUSO. Ritiro il mio emendamento
37. 32, ritenendolo assorbito dalla vota-
zione testé effettuata .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Ca-

pacità professionali di ognuno. Il nostro
emendamento 37 . 33 tende a riconoscere
e ad utilizzare, nei servizi di pubblica
sicurezza, le capacità professionali degl i
appartenenti all 'amministrazione, nel sen-
so di aggiungere al numero 8 dell 'artico -
lo 37, che gli appartenenti al discolto Cor-
po delle guardie di pubblica sicurezza e
le appartenenti al disciolto Corpo di po-
lizia femminile, che per cinque anni ab-
biano svolto attività in settori specifici ,
ai quali in questa riforma è stato ricono-
sciuto il ruolo (ruolo per le attività tec-
nico-scientifiche, ruolo per le attività di
concetto ed esecutive, ruolo per i ser-
vizi amministrativi), possano, a richiesta,
essere direttamente immessi nei ruoli cor-
rispondenti ; nei ruoli, cioè, per i qual i
gli interessati hanno già svolto una spe-
cifica attività ed in riferimento ai quali ,
dunque, hanno già acquisito una specific a
capacità professionale . Mi auguro che i
colleghi prendano in considerazione questo
emendamento .

ruso .

	

Pongo in votazione l'emendamento
37 .

	

54

	

della

	

Commissione,

	

accettato

	

dal
Governo .

PRESIDENTE . Informo la Camera ch e

da parte del gruppo del MSI-destra na-

(È approvato) . zionale è pervenuta una richiesta di vota -
zione segreta

	

sull 'emendamento Franchi

Pongo in votazione l 'emendamento 37 .

	

37. 33 .

58 del Governo, accettato dalla Commis -
sione . Votazione segreta .

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'emendamento 37 .
55 del Governo accettato dalla Commis-
sione .

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico ,

sull'emendamento Franchi 37 . 33, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Governo .

(È approvato) .

Passiamo

	

alla

	

votazione

	

dell'emenda -

mento Franchi 37 . 33 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico

	

il

	

risultato

	

della votazione :

GREGGI . Chiedo di parlare per dichia- Presenti e votanti . .

	

338
razione di voto su questo emendamento.

Maggioranza

	

. .

	

. .

	

170

Voti favorevoli 36
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

.

	

.
Voli

	

contrari

	

.

	

.

	

. 302

GREGGI. La riforma della polizia do- (La Camera respinge) .
vrebbe essere caratterizzata dal riconosci-
mento e dalla esaltazione della professio-
nalità, nonché dall 'utilizzazione delle ca-

Dichiaro pertanto precluso l 'emenda-
mento Franchi 37 . 34 .
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Hanno preso parte alla votazione :

Abbate Fabrizio

Abete Giancarlo

Accame Falco

Ajello Aldo

Alborghetti Guido

Alici Francesco Onorat o

Aliverti Gianfranc o
Allegra Paolo
Allocca Raffaele
Amabile Giovann i

Amalfitano Domenico

Amarante Giusepp e
Amici Cesare
Andò Salvatore
Andreoni Giovanni

Andreotti Giulio

Anselmi Tina

Antoni Varese
Armellin Lino

Arnaud Gian Aldo
Arnone Mario
Artese Vital e

Asor Rosa Alberto
Astone Giuseppe
Azzaro Giuseppe

Babbini Paolo
Baldassari Roberto
Baldelli Pio

Balestracci Nello

Balzardi Piero Angel o
Bambi Moreno

Barbarossa Voza Maria Immacolata
Barcellona Pietro
Bartolini Mario Andrea
Bassetti Piero

Bassi Aldo

Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio

Belussi Ernesto

Benco Gruber Aureli a
Bernardi Antonio
Bernardi Guido

Bernardini Vinicio
Bernini Bruno
Bettini Giovanni

Bianchi Fortunato

Bianchi Beretta Romana

Bianco Gerardo
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommaso
Boato Marco

Bocchi Fausto

Boffardi Ines

Boggio Luig i

Bonalumi Gilberto

Borruso Andrea

Bortolani Franco
Bosi Maramotti Giovanna

Bottarelli Pier Giorgio

Bottari Angela Maria

Branciforti Rosanna
Briccola Italo
Brini Federic o

Brocca Beniamino
Bruni Francesco

Brusca Antonino

Buttazzoni Tonellato Paol a

Caccia Paolo Pietro

Cacciari Massim o

Cafiero Luca

Calaminici Armando
Calonaci Vasco

Campagnoli Mario
Cantelmi Giancarlo
Canullo Leo

Cappelli Lorenzo

Cappelloni Guido

Caravita Giovann i

Carelli Rodolfo

Carloni Andreucci Maria Teres a
Carlotto Natale Giuseppe

Carmeno Pietro

Caroli Giuseppe

Carpino Antonio
Carrà Giuseppe

Carta Gianuario

Caruso Antonio
Casalinuovo Mario Bruzio

Casati Francesc o

Casini Carlo

Castelli Migali Anna Maria

Castoldi Giuseppe
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Cavigliasso Paola
Cerquetti Enea
Chiovini Cecili a

Chirico Carlo

Cicciomessere Robert o

Citaristi Severin o

Citterio Ezio
Cocco Maria
Codrignani Giancarl a

Colomba Giulio

Colonna Flavio
Cominato Lucia
Conchiglia Calasso Cristin a

Conte Antonio
Corà Renato
Corradi Nadia
Corvisieri Silveri o

Cravedi Mario

Cristofori Adolfo Nin o

Cuffaro Antonin o

Cuminetti Sergio

Curcio Rocco

Dal Castello Mario

D 'Alema Giusepp e

Danesi Emo
Da Prato Francesco

De Cinque German o

de Cosmo Vincenz o

Degan Costant e

Degennaro Giuseppe

De Gregorio Michele

Del Donno Olindo

Dell'Andro Renato

Del Rio Giovann i

Di Corato Riccardo

Di Giulio Fernando

Drago Antonino

Dulbecco Francesco

Federico Camill o
Felisetti Luigi Din o
Ferrari Giorgi o
Ferrari Marte

Ferrari Silvestro

Ferri Franco
Fioret Mario
Fiori Giovannino

Fiori Publio

Fracanzani Carlo
Fracchia Bruno

Franchi Franco

Frasnelli Huber t

Furia Giovann i

Gaiti Giovann i
Galli Luigi Michel e

Galloni Giovanni

Gambolato Pietro

Garavaglia Maria Pi a
Gargani Giusepp e

Gargano Mario

Gatti Natalino

Gianni Alfonso

Giovagnoli Sposetti Angel a

Gitti Tarcisio
Giura Longo Raffaele
Goria Giovanni Giusepp e

Gottardo Natal e

Gradi Giuliano

Grassucci Lelio

Greggi Agostino

Grippo Ugo
Gualandi Enrico

Gui Luigi

Gullotti Antonino

Ianniello Mauro

Ichino Pietro

Innocenti Lino

Erminero Enzo

Esposto Attilio

Fabbri Orlando

Faccio Adele

Faenzi Ivo

Falconio Antonio

Faraguti Luciano

Kessler Brun o

Labriola Silvan o

La Loggia Giuseppe

Lamorte Pasquale

Lanfranchi Cordioli Valentin a

La Penna Girolamo
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La Rocca Salvatore

Lettieri Nicola

Liotti Roberto

Loda Francesco Vittori o

Lodolini Francesca

Lombardi Riccardo

Lucchesi Giuseppe

Macaluso Antonino

Macciotta Giorgio

Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Mammì Oscar

Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo

Manfredini Viller

Mannuzzu Salvator e
Marabini Virginiangel o
Maroli Fiorenzo

Marraffini Alfredo

Martini Maria Eletta

Marzotto Caotorta Antonio

Masiello Vitilio

Mastella Mario Clement e
Matrone Luig i
Mazzarino Antonio Mario

Mazzotta Roberto

Mellini Mauro
Meneghetti Gioacchino Giovann i

Menziani Enrico
Merolli Carlo

Minervini Gustavo

Misasi Riccardo

Mondino Giorgio
Morazzoni Gaetano
Moschini Renzo

Motetta Giovann i

Napoli Vito

Nespolo Carla Federica

Olivi Mauro

Onorato Pierluig i

Orsini Gianfranco

Padula Pietro
Palopoli Fulvio
Pani Mario

Pasquini Alessio

Pastore Ald o

Patria Renzo

Pazzaglia Alfred o

Pecchia Tornati Maria Augusta
Pellicani Giovanni

Pellizzari Gianmario

Perantuono Tommaso

Pernice Giusepp e

Petrucci Amerigo

Pezzati Sergio

Picano Angel o

Piccinelli Enea
Piccoli Maria Santa

Pisanu Giuseppe

Pisicchio Natal e

Pisoni Ferruccio

Pochetti Mario

Politano Franco

Porcellana Giovanni
Pucci Ernesto

Pugno Emilio

Quarenghi Vittoria
Quercioli Elio

Quieti Giusepp e

Radi Luciano
Raffaelli Edmondo
Raffaelli Mario
Ramella Carlo

Rauti Giuseppe

Reggiani Alessandr o

Reina Giuseppe
Rende Pietr o
Ricci Raimond o

Rindone Salvatore

Roccella Francesco
Rocelli Gian Franc o
Rognoni Virginio

Romita Pier Luig i
Rosolen Angela Mari a
Rossi Alberto

Rossi di Montelera Luigi

Rossino Giovann i
Rubbi Antonio

Rubbi Emilio

Rubinacci Giuseppe



Atti Parlamentari

	

— 16085 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DELL ' 8 LUGLIO 1980

Rubino Raffaello
Ruffini Attili o
Russo Ferdinando
Russo Giuseppe

Russo Raffaele

Sabbatini Gianfranco
Sacconi Maurizio

Salvato Ersilia

Salvi Franco

Sanese Nicola
Sangalli Carlo

Sanguineti Edoardo

Santagati Orazio

Santuz Giorgio
Sanza Angelo Maria

Sarri Trabujo Milen a

Sarti Armand o

Satanassi Angelo

Scalia Vito

Scaramucci Guaitini Alba

Scozia Michel e

Sedati Giacom o

Segni Mari o

Servadei Stefano

Sicolo Tommaso

Silvestri Giuliano

Sinesio Giusepp e

Sospiri Nino

Spataro Agostino

Speranza Edoardo

Stegagnini Bruno

Susi Domenico

Tagliabue Gianfranco
Tamburini Rolando
Tancredi Antoni o

Tantalo Michel e

Tassone Mario

Tesi Sergio

Tesini Giancarlo

Toni Francesco

Torri Giovanni

Tozzetti Aldo

Triva Rubes

Trombadori Antonello

Trotta Nicola

Urso Giacinto
Usellini Mario

Valensise Raffaele

Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio

Vernola Nicol a
Vetere Ugo

Vietti Anna Maria

Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno

Viscardi Michele

Zamberletti Giuseppe

Zambon Bruno

Zanforlin Antonio
Zaniboni Antonino
Zanini Paol o

Zarro Giovann i

Zavagnin Antonio

Zolla Michele
Zoppetti Francesco

Zoso Giuliano

Zuech Giuseppe

Sono in missione :

Colombo Emili o
Colucci Francesc o
De Carolis Massimo
De Poi Alfredo

Fanti Guido

Magnani Noya Maria

Manca Enrico

Orione Franco Luig i
Russo Vincenzo

Spinelli Altiero

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l o
emendamento Franchi 37 . 35, non accettato
dalla maggioranza della Commissione né
dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendament o
Franchi 37. 36, non accettato dalla mag-
gioranza della Commissione né dal Go-
verno .

(È respinto) .
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Pongo in votazione l'emendamento
Franchi 37. 37, non accettato dalla mag-
gioranza della Commissione né dal Go-
verno .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendament o
Gualandi 37. 38, non accettato dalla mag-
gioranza della Commissione né dal Go-
verno .

(Segue la votazione) .

Poiché i deputati segretari non sono
d'accordo sull'esito della votazione e me
ne hanno fatta richiesta, ai sensi del pri-
mo comma dell'articolo 53 del regolamen-
to, procediamo alla votazione di contro-
prova, mediante procedimento elettronico ,
senza registrazione di nomi .

VERNOLA. Chiedo che venga dato il re-
golamentare preavviso di cinque minut i
prima di procedere alla votazione di con-
troprova .

Voci all'estrema sinistra . No !

FRANCHI. Dov'è scritto ?

POCHETTI . È inutile che controlliate
il regolamento !

FRANCHI. Siamo già nella fase dell a
votazione !

PRESIDENTE. Onorevole Vernola, le
ricordo che, avendo già dato il preavvis o
in occasione della prima votazione a scru-
tinio segreto mediante procedimento elet-
tronico, non occorre ripeterlo per le suc-
cessive votazioni .

Indìco pertanto la votazione di contro -
prova mediante procedimento elettronico ,
senza registrazione di nomi, sull'emenda-
mento Gualandi 37. 38 .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento
37. 57 della Commissione, accettato dal
Governo .

(E approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 37, nel te -
sto modificato dagli emendamenti testé
approvati .

(E approvato) .

Passiamo all'articolo 38 :

« All'inquadramento del personale pre-
visto dall'articolo 37 si provvede con de-
creto del ministro dell 'interno sentita una
speciale commissione presieduta da un

sottosegretario di Stato delegato dal mi-
nistro e composta dal direttore general e
della pubblica sicurezza, da quattro diri-
genti in rappresentanza dell'amministrazio-
ne e da quattro rappresentanti del perso-
nale designati dai sindacati di polizia più
rappresentativi su base nazionale » .

È stato preseniato il seguente emenda -
mento :

Sostituire le parole : quattro rappre-
sentanti del personale designati dai sin-
dacati di polizia più rappresentativi su

base nazionale con le seguenti : cinque
rappresentanti del personale designai i

dall'associazione unitaria dei sindacati d i

polizia, se costituita, o dai sindacati d i
polizia più rappresentativi su base na-

zionale .

38 . 1 .
Bozzl, BIONDI, COSTA, FERRARI

GIORGIO, STERPA .

L'onorevole Bozzi ha facoltà di svol-
gerlo .

BOZZI. Nel mio emendamento si pro -
poneva anzitutto di stabilire la presenz a
di cinque, anziché quattro, rappresentanti
sindacali ; modifico il testo sostituendo i l
numero « cinque » con il numero « quat-
tro ». In effetti, con questo emendamento ,
si vuoi stabilire che la designazione de i
rappresentanti sindacali venga fatta dall a
associazione unitaria dei sindacati di poli-
zia, ove tale associazione venga costituita ,
ciò che è possibile e, dal mio punto di
vista, anche auspicabile .
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PRESIDENTE. È stato presentato i l
seguente emendamento :

Sostituire le parole : quattro rappresen-
tanti, con le seguenti : cinque rappresen-
tanti .

38. 2 .
GREGGI, PAllAGLIA .

GREGGI. Chiedo di svolgerlo io .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GREGGI. Insisto nella richiesta di ele-
vare a cinque i rappresentanti del perso-
nale. Con questo provvedimento si prevede
che il personale di polizia possa essere
rappresentato e possa esprimersi sia su l
piano sindacale (e in realtà anche no i
auspichiamo la creazione di un sindacato
unitario), sia attraverso il Consiglio nazio-
nale di polizia .

L'articolo 38 costituisce un'eccezione
al sistema che stiamo per instaurare, per -
ché per un problema tanto importante ,
quale quello dell'inquadramento del per -
sonale, ci rifacciamo non ai sindacat i
(unitari o meno) né al Consiglio nazionale
della polizia come, a nostro giudizio, do-
vremmo fare. Abbiamo presentato un
emendamento che eleva a 5 i rappresen-
tanti del personale perché, dovendosi prov-
vedere all'inquadramento per un decret o
da emanare entro dodici mesi dall'appro-
vazione della riforma, forse allora non
sarebbe ancora in funzione il Consiglio na-
zionale della polizia. Ove esso fosse già
in funzione, diciamo che il primo organo
da interpellare da parte del Governo dev e
essere tale Consiglio ; nel caso che detto
organo non fosse ancora in funzione vo-
gliamo accentuare la partecipazione e l a
rappresentanza del personale, e pertanto
chiediamo che di questa commissione ,

composta dal direttore generale della pub-
blica sicurezza, di nomina governativa, d a
quattro dirigenti in rappresentanza dell a
amministrazione, di nomina governativa ,
possano essere chiamati a far parte, no n
quattro, ma cinque rappresentanti del per-
sonale, per dare un certo equilibrio alla

Commissione e un certo peso alla rappre-
sentanza del personale .

PRESIDENTE. L'onorevole relatore per
la maggioranza ha facoltà di esprimere i l
parere della Commissione sugli emenda-
menti presentati all'articolo 38 .

MAMMÌ, Relatore per la maggioranza .
La Commissione di cui si tratta è prov-
visoria, volta all'inquadramento del per-
sonale, e la sua funzione è evidentement e
limitata al periodo in cui l'inquadrament o
si attua. Detta commissione è presiedut a
da un sottosegretario di Stato, dal diret-
tore generale della pubblica sicurezza, d a
quattro rappresentanti dell'amministrazion e
e da quattro rappresentanti del personale .
La Commissione è contraria a portare a
cinque il numero dei rappresentanti de l
personale in quanto non per questo l a
commissione diventerebbe del tutto pa-
ritetica, poiché essa è pur sempre post a
sotto la presidenza del sottosegretario d i
Stato. Pertanto, la Commissione esprime
parere contrario all'emendamento Gregg i
38 . 2 .

Per quanto riguarda l 'emendament o
Bozzi 38 . 1, non vi è dubbio che parlare
di persone designate dall'associazione uni-
taria dei sindacati di polizia costituisce
un'indicazione, un « messaggio » ai sinda-
cati di polizia, nel rispetto della pluralità
e, quindi, della diversità delle posizioni ,
per determinarsi a costituire una associa-
zione unitaria. Parlo di indicazione e di
« messaggio » perché, qualora si costituisse
un'associazione unitaria, sarebbe evidente
che sarebbe poi essa a procedere alla desi-
gnazione .

La Commissione non ha ritenuto d i
entrare nel merito di quelle che sono l e
attività e gli orientamenti dei sindacati ,
e di conseguenza ha espresso parere con-
trario all'emendamento Bozzi 38 . 1, poiché
non ha ritenuto di indicare con legge
l'opportunità – di ciò si tratta – di co-
stituire un'associazione unitaria tra i var i
sindacati .

BOZZI. Signor Presidente a nome del
gruppo del PLI, chiedo che la votazione
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del mio emendamento 38 . 1 avvenga per
scrutinio segreto .

FRANCHI, Relatore di minoranza.
Chiedo di parlare, nella mia qualità d i
relatore di minoranza, per esprimere i l
parere sugli emendamenti presentati al -
l'articolo 38 .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BOZZI. Signor Presidente, il mio emen-
damento ha un carattere alternativo. Non
è quindi ammissibile la soppressione delle
parole « se costituita » .

PRESIDENTE. Tecnicamente, sono di
questo parere .

CARUSO. Chiedo di parlare .

FRANCHI, Relatore di minoranza . Sia-
mo favorevoli ad elevare il numero de i
rappresentanti del personale da quattro a
cinque, e quindi concordiamo su quell a
parte dell'emendamento Bozzi 38 . 1 che lo
stesso onorevole Bozzi ha modificato e ch e
facciamo nostra . Siamo indotti a votare a
favore proprio perché riteniamo valido ciò
che l 'onorevole Mammì molto propriamen-
te ha chiamato « messaggio » ; ma, dal no-
stro punto di vista, dovrebbe essere mol-
to di più di un « messaggio », e precisa -
mente una previsione di legge . Per avvici-
narla ad una disposizione legislativa, pen-
so che l'onorevole Bozzi potrebbe modif i
care il suo emendamento cassando l e
parole « se costituita », perché in quest o
caso l'indicazione sarebbe ancora più pre-
cisa. Non dimentichiamo, onorevoli colle-
ghi, il coro di voci favorevoli all'unità, o
meglio unitarietà, della polizia; noi ci sia-
mo sempre battuti – a parole – per con-
servare questa unità, ma quando poi s i
presentano le occasioni concrete per di -
mostrare la bontà degli intenti, ci si ri-
nuncia .

La mia perplessità, poi, è questa, la
sua proposta, onorevole Bozzi, è alterna-
tiva ? Se infatti il testo dovesse risultare
così formulato a proposito dei rappresen-
tanti del personale : « . . .designati dall'asso-
ciazione unitaria dei sindacati di polizia o
dai sindacati di polizia . . . », sarebbe inutile
prevedere una norma di questo genere .

Desidererei quindi questo chiarimento ,
cioè che mi si confermasse che non c' è
alternativa, ma che viene privilegiata l a
scelta dell'associazione unitaria dei sinda-
cati di polizia .

Mi permetterei poi di sottoporre d i
nuovo all'onorevole Bozzi l'opportunità d i
sopprimere le parole : « se costituita ».

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CARUSO. Onorevole Presidente, volev o
sottolineare che la scelta operata dal dise-
gno di legge è a favore del pluralismo sin-
dacale, tanto che nell'articolo 83 si stabili-
sce che il personale di polizia può costi-
tuirsi « in sindacati » . Si è scelto dunque
il pluralismo sindacale, e la libertà di as-
sociazione secondo le norme della Costi-
tuzione .

Con l'emendamento presentato dal col -
lega Bozzi, al quale ha aderito, imprimen-
dogli quasi una specie di « marchio di fab-
brica », l'onorevole Franchi (e si capisce,
perché il collega Franchi è favorevole al

sindacato unico), si intende spostare l a
rappresentanza dai sindacati ad un solo sin-
dacato. Non esiste quindi alcun valore di
« messaggio » : viene rettificata la scelta di
fondo, costituita dal pluralismo sindacale .

Ecco perché volevo pregare il collega
Bozzi di ritirare questo emendamento, che
non è nella logica liberale né in quella co-
stituzionale, perché questo è il pluralism o
sindacale . L'emendamento Bozzi 38 . 1, spo-

sta invece la rappresentanza sindacale dai
sindacati di categoria, come vuole il prin-
cipio pluralistico, ad una associazione, che
diventa qualcosa di diverso dalle organiz-
zazioni sindacali .

L'intervento del collega Franchi ha con -
ferito una interpretazione autentica di
questo emendamento: è chiaro che il MSI -
destra nazionale è per il sindacato unico ,
e contro il pluralismo .

PRESIDENTE. Mi consenta di dire ,
onorevole Caruso (poiché sto presieden-
do, lo dico solo per chiarezza), che ri-

i mane sempre la differenza tra l'obbligo
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giuridico idi un sindacato unico e la li-
bera scelta di formare un sindacato del

genere .
Questo, comunque, vale come un chia-

rimento per un articolo che verrà aggiun-

to in seguito.

FRANCHI, Relatore di minoranza . Gra-
zie, signor Presidente ! (Commenti dei de-

putati Caruso e Pochetti) .

BOZZI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BOZZI . Pregherei l'onorevole Caruso d i

considerare che l'interpretazione autenti-
ca di ciò che io propongo possa essere

riservata a me .
Mi pare che il Presidente abbia già

chiarito con poche parole il concetto :
questo emendamento non nega il plurali-
smo sindacale, anzi lo presuppone, e non
si potrà mai evitare che i sindacati costi-
tuiscano una associazione unitaria tra d i

loro .

CARUSO. Ma si sposta la rappresen-
tanza, che appartiene ai sindacati e non

all'associazione !

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno ?

SANZA, Sottosegretario di Stato pe r

l'interno . Il Governo si rimette alle va-
lutazioni del relatore per la maggioranza.

PAllAGLIA. Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto sull'emendamento Boz-

zi 38 . 1 .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

PAllAGLIA. Il gruppo del MSI-destra
nazionale voterà a favore dell'emendamen-
to presentato dall'onorevole Bozzi . Non è
esatto che attraverso questo emendamen-
to si voglia sopprimere la possibilità d i

una organizzazione in più sindacati di po-
lizia; si vuole invece favorire l 'associa-
zione unitaria dei sindacati stessi . E si

vuole anche garantire una rappresentan-
za più ampia del personale, appunto de-
signato dall'associazione unitaria dei sin-

dacati .
L'emendamento è importante, perché

tende a ribadire la volontà di impedire

alcune forme di sindacalizzazione che lo
onorevole Caruso ha dimostrato di gradi -
re nel suo intervento, nel momento in
cui ha attribuito all'onorevole Franchi un a
volontà che l'onorevole Franchi non ha

espresso. L'emendamento tende invece a
realizzare la possibilità di rappresentan-
za unitaria dei sindacati stessi in altri
organismi, che vengono previsti dall'ar-
ticolo 38 .

Le ragioni che ci inducono a votare a
favore sono determinate dall'esigenza di
garantire tale rappresentanza unitaria e
di evitare che si verifichi un fraziona-
mento delle iniziative all ' interno della po-
lizia e una sindacalizzazione in senso ne-
gativo della polizia stessa, come abbiamo
più volte indicato nel corso del dibattito .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Pon-
go in votazione l'emendamento Greggi
38. 2, non accettato dalla maggioranza del-
la Commissione né dal Governo.

(È respinto) .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico
sull'emendamento Bozzi 38 . 1, nel testo
modificato dal presentatore, non accet-
tato dalla maggioranza della Commissione
né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti
Maggioranza .

Voti favorevol i
Voti contrari .

(La Camera respinge) .

340
. 171

74
266
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Hanno preso parte alla votazione :

Abbatangelo Massim o

Abbate Fabrizio

Abete Giancarl o
Accame Falco
Alborghetti Guido
Alici Francesco Onorato

Aliverti Gianfranc o

Allegra aolo

Allocca Raffaele

Amabile Giovann i

Amalfitano Domenico
Amarante Giuseppe
Amici Cesare

Andò Salvatore

Anselmi Tina

Antoni Vares e

Armellin Lino

Arnaud Gian Aldo

Arnone Mari o

Artese Vitale

Asor Rosa Alberto

Azzaro Giuseppe

Baghino Francesco Giulio

Baldassari Roberto

Balestracci Nello

Balzardi Piero Angelo
Baracetti Arnaldo

Barbarossa Voza Maria Immacolat a

Barcellona Pietro

Bartolini Mario Andrea

Bassanini Franc o

Bassetti Piero

Bassi Aldo

Belardi Merlo Erias e

Bellini Giulio

Belussi Ernesta
Berlinguer Giovann i

Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Bernardini Vinici o

Bernini Bruno
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovanni
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana

Bianco Gerardo

Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommaso

Boato Marco

Bocchi Fausto

Bodrato Guido

Boffardi Ines
Boggio Luig i
Bonalumi Gilbert o

Borri Andrea

Borruso Andrea
Bortolani Franco

Bosi Maramotti Giovann a

Bottarelli Pier Giorgio

Bottari Angela Maria

Bozzi Aldo
Branciforti Rosanna

Briccola Italo
Brocca Beniamino

Broccoli Paolo Pietro

Bruni Francesco

Brusca Antonino

Buttazzoni Tonellato Paola

Caccia Paolo Pietro

Cacciari Massimo

Cafiero Luca
Calaminici Armando

Calonaci Vasco

Campagnoli Mario

Cantelmi Giancarlo

Canullo Leo
Cappelli Lorenz o

Cappelloni Guido

Caravita Giovann i

Carelli Rodolfo

Carloni Andreucci Maria Teresa

Carlotto Natale Giuseppe

Carmeno Pietro

Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrà Giuseppe

Caruso Antonio
Casalinuovo Mario Bruzio

Casati Francesco

Casini Carlo

Castelli Migali Anna Mari a

Castoldi Giusepp e

Cavigliasso Paola

Cecchi Alberto



Atti Parlamentari

	

— 16091 —

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL'8 LUGLIO 1980

Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca

Chiovini Cecili a

Chirico Carlo

Ciccardini Bartolomeo

Cicciomessere Roberto
Cirino Pomicino Paolo

Citaristi Severino

Cocco Maria

Colomba Giulio

Colonna Flavi o
Cominato Lucia

Conchiglia Calasso Cristina
Conte Antonio

Contu Felice
Corà Renat o

Corder Marino

Corvisieri Silveri o

Costamagna Giusepp e

Cravedi Mario

Cristofori Adolfo Nino

Cuffaro Antonino
Cuminetti Sergi o

Curcio Rocc o

Dal Castello Mario

Dal Maso Giuseppe Antoni o
Da Prato Francesco

De Cataldo Francesco Antonio

De Cinque Germano

de Cosmo Vincenzo

Degan Costant e

Degennaro Giuseppe

De Gregorio Michele

Del Donno Olindo

Dell'Andro Renat o

Del Rio Giovanni
De Martino Francesco

Di Corato Riccardo

Di Giulio Fernand o

Drago Antonino

Dulbecco Francesco

Erminero Enz o

Esposto Attilio

Fabbri Orlando

Faenzi Ivo

Falconio Antonio

Faraguti Luciano
Felisetti Luigi Dino
Ferrari Marte

Ferrari Silvestro

Ferri Franco
Fiandrotti Filippo

Fioret Mario

Fiori Giovannino

Fiori Publio
Fracanzani Carlo

Fracchia Bruno

Franchi Franco
Frasnelli Hubert

Furia Giovanni

Gaiti Giovanni

Galante Garrone Carl o
Galli Luigi Michele

Galloni Giovanni

Gambolato Pietro

Garavaglia Maria Pi a

Gargano Mari o
Gaspari Remo
Gatti Natalino

Gianni Alfonso

Giovagnoli Sposetti Angela

Gitti Tarcisio
Giura Longo Raffaele

Gradi Giulian o

Grassucci Lelio

Greggi Agostino

Grippo Ugo
Gualandi Enrico

Gui Luigi

Ichino Pietro

Innocenti Lino

Kessler Brun o

Labriola Silvano

La Loggia Giuseppe

Lamorte Pasquale

Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolamo

Lettieri Nicola

Liotti Roberto
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Loda Francesco Vittorio
Lodolini Francesca

Lombardi Riccardo

Lucchesi Giusepp e
Lussignoli Francesco

Macciotta Giorgio

Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i

Mammì Oscar

Mancini Vincenzo

Manfredi Manfred o

Manfredini Viller

Mannuzzu Salvatore
Marabini Virginiangel o
Maroli Fiorenzo

Marraffini Alfredo

Martini Maria Eletta

Marzotto Caotorta Antonio
Masiello Vitili o

Mastella Mario Clement e

Matrone Luig i
Mazzarino Antonio Mari o

Mazzola Francesc o

Mazzotta Roberto
Melega Gianluigi

Mellini Mauro

Meneghetti Gioacchino Giovanni

Menziani Enrico

Micheli Filippo

Misasi Riccard o
Mondino Giorgio

Morazzoni Gaetano

Moschini Renzo

Motetta Giovann i

Napoletano Domenic o

Napoli Vito
Nespolo Carla Federica

Olivi Mauro

Onorato Pierluig i
Orsini Gianfranco

Padula Pietro
Palopoli Fulvio
Pani Mario

Parlato Antonio

Pasquini Alessio
Pastore Ald o

Patria Renzo

Pavone Vincenzo

Pazzaglia Alfredo

Pecchia Tornati Maria Augusta

Pellicani Giovanni

Pellizzari Giamnario

Pennacchini Ermini o

Perantuono Tommas o

Pernice Giuseppe

Petrucci Amreigo

Pezzati Sergi o

Picano Angel o
Picchioni Rolando

Piccinelli Enea

Piccoli Maria Santa

Pisanu Giuseppe

Pisicchio Natale

Pisoni Ferruccio

Pochetti Mario

Politano Franco

Porcellana Giovann i

Pucci Ernesto

Pugno Emilio

Quarenghi Vittoria

Quercioli Elio

Quieti Giuseppe

Radi Luciano

Raffaelli Edmondo

Raffaelli Mario

Ramella Carlo

Rauti Giuseppe

Reggiani Alessandro

Reina Giusepp e

Rende Pietr o

Ricci Raimondo

Rindone Salvatore

Roccella Francesco

Rocelli Gian Franco
Romita Pier Luigi

Rosolen Angela Maria

Rossi di Montelera Luigi

Rossino Giovanni

Rubbi Antonio

Rubinacci Giuseppe
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Rubino Raffaello
Ruffini Attili o
Russo Ferdinand o

Russo Giuseppe

Russo Raffaele

Sabbatini Gianfranco

Sacconi Maurizio
Salvato Ersilia

Salvatore Elvio Alfonso
Salvi Franco

Sanese Nicola

Sangalli Carlo
Sanguineti Edoardo
Santuz Giorgio

Sanza Angelo Maria

Sarri Trabujo Milena

Satanassi Angel o

Scozia Michel e

Sedati Giacom o

Sicolo Tommaso

Silvestri Giuliano

Sinesio Giusepp e

Sospiri Nino

Spagnoli Ugo
Spataro Agostino

Spaventa Luig i

Speranza Edoardo

Spini Valdo

Stegagnini Bruno

Susi Domenico

Tagliabue Gianfranco

Tamburini Roland o

Tantalo Michele

Tassone Mario

Teodori Massimo

Tesi Sergio

Tesini Giancarlo

Tombesi Giorgio

Toni Francesco

Torri Giovanni

Tozzetti Aldo

Triva Rubes

Trombadori Antonello

Trotta Nicola

Urso Giacinto

Usellini Mario

Valensise Raffael e
Vecchiarelli Brun o
Ventre Antonio
Vernola Nicola

Vietti Anna Maria

Vignola Giusepp e
Vincenzi Bruno

Zambon Bruno

Zanfagna Marcello

Zanforlin Antonio
Zaniboni Antonino

Zanini aolo

Zarro Giovanni

Zavagnin Antonio
Zolla Michele

Zoppetti Francesco

Zoppi ietro

Zoso Giuliano

Zuech Giuseppe

Zurlo Giuseppe

Sono in missione :

Colombo Emili o

Colucci Francesc o

De Carolis Massimo

De Poi Alfred o

Fanti Guido

Magnani Noya Mari a

Manca Enrico

Orione Franco Luig i

Russo Vincenzo

Spinelli Altier o

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione lo

articolo 38 nel testo della Commissione .

(È approvato) .

Passiamo all'articolo 39 :

« Agli appartenenti al ruolo degli agen-
ti della polizia di Stato viene attribuita

la qualità di agente di pubblica sicurezz a

e di agente di polizia giudiziaria .
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Agli appartenenti al ruolo dei sovrin-
tendenti, al ruolo degli ispettori e alla
qualifica più elevata del ruolo degli assi -
stenti, è attribuita la qualità di agente di
pubblica sicurezza e quella di ufficiale di
polizia giudiziaria .

Agli appartenenti ai ruoli dirigenziali e
direttivi del personale che esplica funzioni
di polizia è attribuita la qualità di uffi-
ciale di pubblica sicurezza .

Salvo che ai primi dirigenti che assol-
vono alla funzione di vice questore vica-
rio, agli appartenenti ai ruoli direttivi e
ai primi dirigenti del personale che svolg e
funzioni di polizia è attribuita la qualit à
di ufficiale di polizia giudiziaria » .

Sono stati presentati i seguenti emen-
damenti :

Sostituire il secondo comma con i

seguenti :

Agli appartenenti al ruolo dei vic e
ispettori e alla qualifica più elevata de l
ruolo degli assistenti è attribuita la qua-
lità di agente di pubblica sicurezza e

quella di ufficiale di polizia giudiziaria .
Agli appartenenti al ruolo degli ispet-

tori è attribuita la qualità di ufficial e
di pubblica sicurezza e quella di ufficiale
di polizia giudiziaria .

39. 1 .

BELLUSCIO .

Aggiungere, in fine, il seguente comma :

La qualità di ufficiale di pubblica si-
curezza è estesa ai sottufficiali dell'Arma
dei carabinieri che comandino o diriga-
no unità operative con competenza terri-
toriale, limitatamente al periodo di co-
mando o di direzione.

39. 2 .

BELLUSCIO .

Poiché l'onorevole Belluscio non è pre-
sente, si intende che abbia rinunziato a

svolgerli .

L'onorevole relatore per la maggioran-
za ha facoltà di esprimere il parere dell a
Commissione su questi emendamenti .

MAMMI, Relatore per la maggioranza.
La Commissione esprime parere contrari o
a tutti e due gli emendamenti . Devo ag-
giungere che l 'emendamento Belluscio 39 .

1 finisce con il riflettersi sul secondo e
che la qualifica di vice ispettore è stat a
già respinta; ciò vuoi dire che, se non
si modificasse il testo, il primo comm a
risulterebbe precluso. La Commissione è
inoltre contraria a che sia attribuita a l
ruolo degli ispettori, che hanno funzioni
di concetto e di direzione di medie unità
operative la qualifica di ufficiale di pub-
blica sicurezza, ritenendo che tale qualifi-
ca debba essere riservata ai commissar i
e al ruolo dei dirigenti . Per ragioni d i
simmetria tra la pubblica sicurezza ed i
carabinieri la Commissione esprime pare -
re contrario anche all 'emendamento Bel-
luscio 39. 2 .

PRESIDENTE . Onorevole Franchi, in -
tende esprimere il suo parere ?

FRANCHI, Relatore di minoranza . Sono
favorevole ad entrambi gli emendamenti .

PRESIDENTE. Il Governo ?

SANZA, Sottosegretario di Stato per la
giustizia . Il Governo concorda con il pa-
rere espresso dal relatore per la mag-
gioranza .

REGGIANI . A nome del gruppo del
PSDI, chiedo la votazione a scrutinio se-
greto sull 'emendamento Belluscio 39. 2 .

POCHETTI . Ma come fate a vincere se
siete in due ?

FRANCHI, Relatore di minoranza. Al-
lora le minoranze possono andar via !

PRESIDENTE. Onorevole Reggiani, poi-
ché l'onorevole Belluscio è assente, s e
qualche collega non fa proprio l'emenda-
mento 39. 2, esso non può essere posto
in votazione .

REGGIANI . Faccio miei gli emendamen-
ti Belluscio 39. 1 e 39. 2 e ribadisco la
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richiesta di votazione per scrutinio se-
greto sul 39. 2 .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole
Reggiani. Passiamo ai voti .

Pongo in votazione l'emendamento Bel-
luscio 39 . 1 fatto proprio dall'onorevole
Reggiani, non accettato dalla maggioranza
della Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico ,
sull'emendamento Belluscio 39. 2, fatto
proprio dall 'onorevole Reggiani, non ac-
cettato dalla maggioranza della Commis-
sione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti .

	

.

	

. .

	

. .

	

. 325
Votanti

	

.

	

.

	

. .

	

. .

	

. 324
Astenuti .

	

.

	

. .

	

. .

	

. 1
Maggioranza

	

. . . . . 163

Voti favorevoli

	

. . 35
Voti contrari

	

.

	

. . 289

(La Camera respinge) .

Hanno preso parte alla votazione:

Abbatangelo Massimo

Abbate Fabrizio

Abete Giancarlo

Accame Falco

Alborghetti Guido
Alici Francesco Onorat o
Aliverti Gianfranco
Allegra Paolo

Allocca Raffael e

Amabile Giovann i

Amarante Giuseppe

Amici Cesare

Andò Salvatore

Anselmi Tina
Antoni Vares e
Armellin Lin o
Arnaud Gian Aldo
Arnone Mari o

Artese Vitale

Asor Rosa Alberto
Astone Giuseppe

Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo

Bambi Moreno

Baracetti Arnaldo

Barbarossa Voza Maria Immacolata

Barcellona Pietro
Bassanini Franc o

Bassi Aldo

Belardi Merlo Erias e

Bellini Giulio

Belussi Ernesta
Berlinguer Giovann i

Bernardi Antonio

Bernardi Guido

Bernardini Vinicio

Bernini Bruno
Bertani Fogli Eletta

Bettini Giovanni

Bianchi Fortunato

Bianchi Beretta Romana

Bianco Gerardo

Binelli Gian Carlo

Bisagno Tommas o

Boato Marco

Bocchi Fausto

Bodrato Guido

Boffardi Ines

Boggio Luigi

Borri Andrea

Bortolani Franco
Bosi Maramotti Giovanna

Bottarelli Pier Giorgio

Bottari Angela Maria

Bozzi Aldo -

Branciforti Rosanna

Briccola Italo

Brini Federico

Brocca Beniamino

Broccoli Paolo Pietro
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Bruni Franecsco

Brusca Antonino

Buttazzoni Tonellato Paola

Caccia Paolo Pietro

Cacciari Massimo

Cafiero Luca

Calaminici Armando

Calonaci Vasco

Cantelmi Giancarlo
Canullo Leo
Cappelli Lorenzo
Cappelloni Guido

Caravita Giovann i

Carelli Rodolfo

Carloni Andreucci Maria Teres a

Carlotto Natale Giuseppe
Carmeno Pietro
Caroli Giuseppe

Carpino Antoni o

Carrà Giuseppe

Caruso Antonio

Casalinuovo Mario Bruzi o

Casati Francesco
Casini Carlo

Castelli Migali Anna Mari a

Castoldi Giusepp e

Cavigliasso Paol a

Cecchi Alberto
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca

Chiovini Cecili a

Chirico Carlo

Ciccardini Bartolomeo
Cicciomessere Roberto
Citaristi Severin o

Citterio Ezio

Cocco Maria
Codrignani Giancarla

Colomba Giulio

Colonna Flavi o
Cominato Lucia

Conchiglia Calasso Cristin a

Conte Antonio
Corradi Nadia

Corvisieri Silveri o

Costamagna Giusepp e

Cravedi Mario

Cuffaro Antonino

Cuminetti Sergio

Curcio Rocco

Dal Castello Mario

Dal Maso Giuseppe Antoni o

Da Prato Francesco

De Cataldo Francesco Antoni o

De Cinque Germano

de Cosmo Vincenzo
Degan Costant e
Degennaro Giusepp e

De Gregorio Michele
Dell'Andro Renat o

Del Rio Giovanni

De Martino Francesco

Di Corato Riccardo

Di Giulio Fernand o

Drago Antonino
Dulbecco Francesco

Erminero Enz o
Esposto Attili o

Fabbri Orlando
Faccio Adel e

Faenzi Ivo

Falconio Antonio
Faraguti Luciano

Federico Camill o

Felisetti Luigi Din o

Ferrari Marte

Ferrari Silvestro

Ferri Franco

Fiandrotti Filippo
Fioret Mari o

Fiori Giovannino

Fiori Publio

Fracanzani Carlo

Fracchia Bruno

Franchi Franco

Frasnelli Huber t
Furia Giovann i

Gaiti Giovanni

Galante Garrone Carl o

Galli Luigi Michele

Galloni Giovanni
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Gambolato Pietro
Garavaglia Maria Pia

Gargani Giusepp e

Gargano Mario

Gaspari Remo
Gatti Natalino

Gianni Alfonso

Giovagnoli Sposetti Angel a
Gitti Tarcisio
Giura Longo Raffaele
Goria Giovanni Giuseppe

Gradi Giuliano
Grassucci Leli o
Grippo Ugo

Gualandi Enrico

Gui Luigi

Ianniello Mauro
Ichino Pietro
Innocenti Lino

Kcssler Bruno

Labriola Silvano
La Loggia Giuseppe
Lanfranchi Cordioli Valentina
Liotti Roberto

Loda Francesco Vittori o
Lodolini Francesc a
Lombardi Riccardo
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco

Macciotta Giorgio
Malfatti Franco Mari a
Malvestio Piergiovanni

Mammì Oscar

Mancini Vincenz o

Manfredi Manfredo

Manfredini Ville r

Mannuzzu Salvatore
Marabini Virginiangel o
Maroli Fiorenzo

Marraffini Alfredo

Marzotto Caotorta Antonio
Masiello Vitilio

Mastella Mario Clemente
Matrone Luigi

Mazzarino Antonio Mario
Mazzola Francesc o
Mazzotta Roberto

Melega Gianluig i
Mellini Mauro
Meneghetti Gioacchino Giovanni

Menziani Enrico

Misasi Riccardo

Mondino Giorgio

Morazzoni Gaetan o
Moschini Renzo

Motetta Giovanni

Napoletano Domenico
Napoli Vito
Nespolo Carla Federica

Olivi Maur o

Onorato Pierluigi
Orsini Gianfranc o

Padula Pietro

Palopoli Fulvio
Pani Mario
Parlato Antonio

Pasquini Alessi o

Pastore Ald o

Patria Renzo

Pavone Vincenz o
Pazzaglia Alfredo

Pecchia Tornati Maria Augusta

Pellicani Giovanni

Pellizzari Gianmario
Pennacchini Ermini o
Perantuono Tommas o

Pezzati Sergi o

Picano Angelo

Piccinelli Enea

Piccoli Maria Santa

Pisanu Giuseppe

Pisicchio Natale

Pisoni Ferruccio

Pochetti Mario

Politano Franco

Pucci Ernesto

Pugno Emilio

Quarenghi Vittoria

Quercioli Elio

Quieti Giuseppe
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Radi Luciano

Raffaelli Edmondo

Raffaelli Mario

Ramella Carlo
Reggiani Alessandro
Reina Giusepp e
Rende Pietro
Ricci Raimondo

Roccella Francesco

Rocelli Gian Franc o

Romita Pier Luigi

Rosolen Angela Maria

Rossi di Montelera Luigi

Rossino Giovanni

Rubbi Antonio
Rubbi Emilio

Rubinacci Giusepp e
Rubino Raffaell o

Ruffini Attili o

Russo Ferdinando

Sacconi Maurizio

Salvato Ersilia
Salvatore Elvio Alfonso
Salvi Franc o

Sanese Nicola

Sangalli Carlo
Sanguineti Edoard o
Santuz Giorgio

Sanza Angelo Maria

Sarri Trabujo Milena

Sarti Armand o

Satanassi Angelo

Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alba

Scozia Michele

Sedati Giacomo
Segni Mari o

Seppia Mauro

Sicolo Tommaso

Silvestri Giuliano
Sinesio Giusepp e

Spagnoli Ugo

Spataro Agostino

Speranza Edoardo
Spini Valdo

Stegagnini Bruno

Susi Domenico

Tagliabue Gianfranc o

Tamburini Rolando

Tancredi Antoni o

Tantalo Michele

Tassone Mario

Teodori Massimo
Tesi Sergio

Tesini Giancarlo
Toni Francesco

Torri Giovann i
Tozzetti Aldo

Triva Rubes

Trombadori Antonello
Trotta Nicola

Urso Giacinto

Usellini Mario

Vecchiarelli Bruno

Ventre Antonio

Vernola Nicola

Vietti Anna Maria
Vincenzi Bruno

Zamberletti Giuseppe

Zambon Bruno

Zanfagna Marcello
Zanforlin Antonio
Zaniboni Antonino

Zanini Paolo

Zarro Giovanni

Zavagnin Antonio
Zolla Michele

Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro

Zoso Giuliano

Zuech Giuseppe

Zurlo Giuseppe

Si è astenuto :

Benco Gruber Aureli a

Sono in missione :

Colombo Emilio
Colucci Francesco
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De Carolis Massimo

De Poi Alfred o

Fanti Guido

Magnani Nova Maria

Manca Enrico
Orione Franco Luig i

Russo Vincenzo
Spinelli Altiero

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'ar-
ticolo 39 nel testo della Commissione.

(È approvato) .

Passiamo all'articolo 40 :

« In relazione al particolare carattere
dei compiti istituzionali e di quelli atti-
nenti ai servizi di polizia, attribuiti dalle
vigenti disposizioni e dalla presente legg e
all'amministrazione civile dell'interno per
l'attività di supporto degli uffici central i
e periferici del Ministero dipendenti dalle
autorità di pubblica sicurezza, il Governo
della Repubblica è delegato a provvedere ,
entro dodici mesi dall'entrata in vigore
della presente legge, con decreto avent e
valore di legge ordinaria, alla determina-
zione dell'ordinamento dell'amministrazio-
ne civile dell'interno, osservando i seguent i
princìpi direttivi .

Ferma restando nei confronti del pre-
detto personale l'applicazione dei princìp i
generali dell'ordinamento del pubblico im-
piego statale, dovranno essere dettate nor-
me nei limiti dei presupposti indicati nel
comma precedente, per la ristrutturazione
e la dotazione organica delle attuali car-
riere ausiliarie, esecutive, di concetto e di-
rettiva che dovranno essere sostituite cia-
scuna da una qualifica funzionale, adeguan-
do il numero dei posti dirigenziali della
carriera di ragioneria alle esigenze di fun-
zionamento degli uffici .

Con l'osservanza delle disposizioni di
cui al secondo comma del presente articol o
saranno riordinati i ruoli del personal e
operaio, ivi compresi il ruolo degli ope-
rai permanenti delle scuole di polizia e
il ruolo degli operai dei magazzini del di -
sciolto Corpo delle guardie di pubblica

sicurezza. Saranno altresì definite le qua-
lifiche di mestiere, i relativi organici e l e
norme di inquadramento del personale
con mansioni operaie da utilizzare in mo-
do continuativo presso le comunità dell a
Polizia di Stato .

Saranno dettate speciali norme ch e
escludano ogni tipo di mobilità esterna
all'amministrazione, salvo quella derivante
dal comando o dal collocamento fuori
ruolo .

Saranno dettate norme che, nel pien o
rispetto delle libertà sindacali sancite dal -
la Costituzione, consentano di evitare tur-
bative alla continuità dei servizi cui son o
preposti o addetti i dipendenti dell'ammi-
nistrazione civile dell'interno » .

Sono stati presentati i seguenti emen-
damenti :

Sopprimere l'articolo 40 .

40. 2 .
DA PRATO, CARMENO, CARUSO,

GUALANDI, RAFFAELLI EDMON-

DO, PECCHIA TORNATI MARI A

AUGUSTA, FAENZI .

Al primo comma, sostituire le parole :

In relazione al particolare carattere de i
compiti istituzionali e di quelli attinenti a i
servizi di polizia, attribuiti dalle vigent i
disposizioni e dalla presente legge all 'am-
ministrazione civile dell'interno con le se-
guenti : In relazione ai compiti attinent i
ai servizi di polizia attribuiti dalla presen-
te legge all'amministrazione civile dell'in-
terno .

40. 8 .
CARUSO, CARMENO, CAFIERO, GUA-

LANDI, PECCHIA TORNATI MA-

RIA AUGUSTA, SCARAMUCCI

GUAI"TINI ALBA . CIAD TRIVELLI

ANNA MARIA, FAENZI, SANGUI-

NETI, RAFFAELLI EDMONDO .

Al primo comma, dopo la parola : ordi-
namento, aggiungere le seguenti : deI per -
sonale .

40. 9 .
CARUSO . CARMENO, CAFIERO, GUA-

LANDI, PECCHIA TORNATI MA-
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RIA AUGUSTA, SCARAMUCC I

GUAITINI ALBA, CIAI TRIVELLI

ANNA MARIA, FAENZI, SANGUI-

NETI, RAFFAELLT EDMONDO .

CARUSO. Chiedo di svolgerli io .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

CARUSO . Noi abbiamo ritirato, signor

Presidente, un emendamento all'articolo 3 7
nell'intesa che il riferimento all'ammini-
strazione civile dell'interno non signific a
modificazione di attribuzioni e di compe-
tenze della medesima con invasione dell e
competenze dell'amministrazione di pub-
blica sicurezza e nell'intesa che il riferi-
mento ai ruoli dell'amministrazione civil e
ha un puro significato strumentale, di me-
ro servizio di supporto. L'amministrazio-
ne civile resta amministrazione civile, l a
amministrazione di pubblica sicurezza re-
sta amministrazione di pubblica sicurezza ,
senza che vi sia o appaia commistione d i
funzioni e di competenze .

Ora, signor Presidente, noi riteniam o
questo articolo 40 un articolo sostanzial-
mente inutile, perché il Governo ci avev a
detto che la decisione di affidare al perso-
nale dei ruoli dell'amministrazione civile
i servizi di supporto dell'attività di pubbli-
ca sicurezza, si giustificava sulla base della
considerazione che i ruoli dell'amministra-
zione civile erano idonei a garantire quest i
servizi di supporto . Evidentemente lungo
la strada questo pensiero si è andato mo-
dificando. Ma riteniamo inutile questo ar-
ticolo perché il Parlamento nel contempo
ha approvato il disegno di legge relativ o
al nuovo assetto retributivo e funzional e
del personale civile e militare dello Stato ,
nel quale le previsioni contenute nel te-
sto dell'articolo 40 trovano tutte soddisfa-
zione, nel senso che questo provvedimento
(che è già stato approvato e che sta per
diventare legge dello Stato con la pubbli-
cazione sulla Gazzetta Ufficiale) prevede
anche le modalità con le quali si determi-
nano i ruoli organici di tutte le ammini-
strazioni dello Stato . Scrivere quindi nel-
la legge di riforma della polizia un arti -
colo che si riferisce ai ruoli dell'ammini -

strazione civile non può che avere il si-
gnificato di far assumere anche all 'ammi-
nistrazione civile il carattere di ammini-
strazione speciale, quando nessuna regola
stabilisce una cosa del genere : l 'ammini-
strazione civile resta un 'amministrazione
di natura generale, come le altre ammini-
strazioni dello Stato, per cui l 'ordinamen-
to del personale, la dotazione organica,
le qualifiche sono regolati dalla legge ge-
nerale che prevede il nuovo assetto retri-
butivo e funzionale del personale civile e
militare dello Stato .

Per queste ragioni noi chiediamo la
soppressione dell'articolo 40 . Insisto anche
sugli altri miei emendamenti .

PRESIDENTE . É stato presentato il
seguente emendamento :

In relazione al particolare carattere de i
compiti istituzionali attribuiti dalle vigent i
disposizioni dell'amministrazione civile del -
l'interno, il Governo della Repubblica è de -
legato a provvedere, entro dodici mesi dal -
l'entrata in vigore della presente legge ,
con decreto avente valore di legge ordi-
naria, alla determinazione dell'ordinamen-
to dell 'amministrazione civile dell'interno ,
osservando i seguenti princìpi e criter i
direttivi :

1) ferma restando nei confronti de l
predetto personale l 'applicazione dei prin-
cìpi generali dell 'ordinamento del pubblic o
impiego statale, dovranno essere dettat e
norme nei limiti dei presupposti indicat i
nel comma precedente, per la ristruttura-
zione e la dotazione organica delle attual i
carriere ausiliarie, esecutive, di concetto e
direttiva che dovranno essere sostituite da
qualifiche funzionali, adeguando il nume-
ro dei posti dirigenziali della carriera di
ragioneria alle esigenze di funzionamento
degli uffici, ivi compresi quelli del diparti -
mento della pubblica sicurezza e del di-
partimento per il coordinamento tra le
forze di polizia ;

2) con l 'osservanza delle disposizioni
di cui alla seconda parte del numero pre-
cedente, saranno riordinati i ruoli del per -
sonale operaio, ivi compresi i ruoli degl i
operai permanenti delle scuole di polizia
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e il ruolo degli operai dei magazzini del
disciolto Corpo delle guardie di pubblica
sicurezza. Saranno altresì definite le qua-
lifiche di mestiere, i relativi organici e le
norme di inquadramento del personale con
mansioni operaie da utilizzare in modo
continuativo presso le comunità della Po-
lizia di Stato;

3) saranno dettate speciali norme che
escludano ogni tipo di mobilità esterna
all'amministrazione, salvo quella derivant e
dal comando e dal collocamento fuori
ruolo .

40. 3 .
BELLUSCIO.

Poiché l 'onorevole Belluscio non è pre-
sente, si intende che abbia rinunciato a
svolgerlo .

È stato presentato il seguente emenda -
mento :

Al primo comma, sostituire le parole
da : In relazione, sino a: il Governo dell a
Repubblica, con le seguenti : Agli uffici
centrali e periferici della Polizia di Stato
sono preposti, anche per le attività di sup-
porto, i dipendenti dell 'amministrazione
della pubblica sicurezza . Il Governo dell a
Repubblica .

40. 4 .
FRANCHI, PAllAGLIA, BAGHINO ,

SERVELLO, ZANFAGNA, GREGGI ,
MACALUSO, LO PORTO, SOSPIRI .

L'onorevole Franchi ha facoltà di svol-
gerlo .

FRANCHI. Lo do per svolto, signor
Presidente.

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Sopprimere il quinto comma.

40. 1 .
RODOTÀ

Poiché l'onorevole Rodotà non è pre-
sente, si intende che abbia rinunciato a
svolgerlo .

E stato presentato il seguente emenda-
mento :

Sopprimere il quinto comma.

40. 5 .
LABRIOLA, FERRARI MARTE, BAS -

SANINI, FELISETTI, CRESCO,
CASALINUOVO, RAFFAELLI MA -
RIO, ACCAN E.

L'onorevole Labriola o altro firmatari o
ha facoltà di svolgerlo .

FERRART MARTE. Lo diamo per svol-
to, signor Presidente .

PRESIDENTE . È stato presentato i l
seguente emendamento :

Sostituire il quinto comma con il se-
guente :

Attraverso accordi con le organizza-
zioni sindacali più rappresentative sul pia -
no nazionale, nel pieno rispetto delle li-
bertà sindacali sancite dalla Costituzione ,
saranno concordate le modalità per assi-
curare il funzionamento dei servizi essen-
ziali della amministrazione della pubblic a
sicurezza in caso di astensione dal lavoro
per motivi sindacali da parte dei dipen-
denti dell'amministrazione civile dell'inter-
no posti alle dipendenze della amministra-
zione della pubblica sicurezza .

40 . 6 .
MILANI, CAFIERO, CATALANO, CRU-

CIANELLI, GIANNI, MAGRI .

L 'onorevole Milani o altro firmatario
ha facoltà di svolgerlo .

CAFIERO. Lo ritiriamo, signor Presi-
dente .

PRESIDENTE . È stato presentato i l
seguente emendamento :

Sostituire il quinto comma con il se-
guente :

Attraverso accordi con le organizzazioni
sindacali più rappresentative sul piano
nazionale, nel pieno rispetto delle libertà
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sindacali sancire dalla Costituzione, saran-
no concordate le modalità per assicurar e
il funzionamento dei servizi essenziali del-
l'amministrazione della pubblica sicurezza
in caso di astensione dal lavoro per mo-
tivi sindacali da parte dei dipendenti del-
l'amministrazione civile dell'interno post i
alle dipendenze dell'amministrazione dell a
pubblica sicurezza .

40. 7 .

	

BALDELLI .

L 'onorevole Baldelli ha facoltà di svol-
gerlo.

BALDELLI. Lo ritiro, signor Presi-
dente .

PRESIDENTE . La Commissione ha pre-
sentato i seguenti emendamenti :

Sostituire il primo comma con il se-
guente :

In relazione alla particolarità dei com-
piti attribuiti dalle vigenti disposizioni e
dalla presente legge all'amministrazione ci -

vile dell 'interno anche per l'attività d i
supporto degli uffici centrali e periferici
del Ministero dipendenti dalle autorità d i
pubblica sicurezza, il Governo della Re -

pubblica è delegato a provvedere, entr o

dodici mesi dall 'entrata in vigore della
legge ordinaria, alla determinazione dell o
ordinamento del personale ed all'organiz-
zazione degli uffici dell'amministrazione ci -
vile dell'interno, osservando i seguenti
princìpi e criteri direttivi .
40. 10 .

Al secondo comma, dopo le parole :
nel comma precedente, aggiungere le se-
guenti : e sentite le organizzazioni sinda-
cali più rappresentative a livello nazio-
nale .
40. 11 .

REGGIANI . Signor Presidente, aderi-
sco all'emendamento Belluscio 40 . 3 .

PRESIDENTE . D'accordo, onorevole
Reggiani . Qual'è il parere del relatore per
la maggioranza sugli emendamenti presen-
tati ?

MAMMI, Relatore per la maggioranza .
Signor Presidente, vorrei innanzitutto co-
municare alla Camera che la Commissio-
ne chiede di accantonare l'ultimo comm a
dell'articolo 40 . Tale articolo è in effett i
composto di due parti distinte, che a giu-
dizio della Commissione vanno discuss e
separatamente. La prima parte, costituit a
da tutti i commi tranne l 'ultimo, riguarda
i ruoli dell 'amministrazione civile dello
interno e del relativo personale . L'altra
parte, composta dal solo ultimo comma ,
inerisce invece al riconoscimento dei di-
ritti sindacali e alle eventuali limitazio-
ni o agli eventuali accorgimenti che nello
esercizio di tali diritti possono essere po-
sti in atto per evitare turbative alla con-
tinuità dei servizi . La Commissione si ri-
serva di trasformare questo ultimo com-
ma in un articolo a sé stante, proponen-
done una diversa collocazione : vorremmo
comunque che fosse esaminato nella se-
duta di domani, sulla base di un nuovo
testo che la Commissione metterà a pun-
to. Mi limiterò quindi ad esprimere il pa-
rere sugli emendamenti presentati ai primi
quattro commi dell'articolo .

La Commissione è contraria alla sop-
pressione di questa materia, ritenendo che,
nel momento in cui si è conferita ad una
parte del personale dell'amministrazion e
civile dell'interno la funzione di suppor-
to rispetto all'amministrazione della pub-
blica sicurezza, da ciò potesse e dovess e
derivare una norma che riguardasse l o
ordinamento del personale di questa am-
ministrazione, in relazione ai compiti che
le vengono conferiti : se già erano eserci-
tati in passato, ora sono delineati in for-
ma più precisa e diversa .

Accogliendo talune considerazioni svol-
te nell'illustrazione dell'emendamento D a
Prato 40. 2, che si sono riflesse nell'emen-
damento Caruso 40. 8, la Commissione h a
presentato l 'emendamento 40. 10 che sosti-
tuisce il primo comma dell'articolo, senz a
fare riferimento a compiti istituzionali at-
tribuiti dalla legge in esame all'ammini-
straziane civile dell' interno, ma stabilendo
che: « In relazione alla particolarità de i
compiti attribuiti dalle vigenti disposizio-
ni e dalla presente legge all'amministrazio-
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ne civile dell'interno anche per l'attivit à
di supporto degli uffici centrali e perife-
rici del Ministero dipendenti dalle autorit à
di pubblica sicurezza, il Governo della Re-
pubblica è delegato a provvedere » eccete-
ra. Si fugano così preoccupazioni che l a
formulazione precedente aveva suscitato i n
alcuni colleghi. Ci auguriamo così di otte-
nere l'adesione all'invito che la maggio-
ranza della Commissione rivolge ai colleghi
Da Prato, Caruso e agli altri, firmatari de -
gli emendamenti 40 . 2 e 40. 8, affinché -
preso atto dell'emendamento della Com-
missione 40 . 10 - sia possibile ritirarli .

La Commissione è favorevole all'emen-
damento Caruso 40 . 9, che opportunamen-
te precisa l'inclusione al primo comma
delle parole : « del personale dell'ammini-
strazione civile dell'interno » ; sulla base
della discussione avvenuta stamane, la
Commissione ha presentato l'emendament o
40. 11, per cui si suggerisce l'inserimento
nella norma dell'audizione delle organizza-
zioni sindacali più rappresentative a livel-
lo nazionale, quando si dettano norme per
la ristrutturazione e la dotazione dell'or-
ganico delle carriere ausiliaria, esecutiv a

e così via .
La Commissione è contraria all'emenda-

mento Belluscio 40 . 3 perché di fatto sop-
prime (mentre la Commissione propone d i
accantonarlo per formularlo diversamente)
l'ultimo comma, e perché in alcune part i
del testo stesso si discosta dall'impostazio-
ne che la Commissione ha ritenuto di con -

ferire all'articolo 31 .
La Commissione è parimenti contrari a

all'emendamento Franchi 40 . 4 .
Avendo chiesto l'accantonamento del

quinto comma, la Commissione si riserva
di esprimere il parere sugli emendament i
Rodotà 40. 1 e Labriola 40 . 5, riferiti ap-
punto all'ultimo comma, quando la dispo-
sizione relativa, di cui ha chiesto l'accan-
tonamento sarà esaminata .

Raccomando infine all 'approvazione del-
la Camera gli emendamenti della Commis-

sione.

PRESIDENTE. Onorevole Mammì, vor-
rei osservare che la formula « le organiz-
zazioni sindacali più rappresentative a li -

vello nazionale », che figura nell'emenda-
mento 40 . 11 della Commissione, mi par e
venga usualmente impiegata quando tal i
organizzazioni sono rappresentate in qual -
che commissione .

Trattandosi invece, nel caso di specie ,
di esprimere un parere, le chiedo se abbia
significato distinguere, tra le organizzazio-
ni di livello nazionale, le più rappresenta-
tive .

Le pongo questo interrogativo esclusi-
vamente per giungere ad un massimo d i
chiarezza nella redazione del testo, ai fini
delle votazioni .

MAMMÌ, Relatore per la maggioranza .
Signor Presidente, questa espressione, se
non ricordo male, è mutuata dalla legge
n . 813 . I colleghi potrebbero confrontare
il testo .

PRESIDENTE . L'onorevole relatore di
minoranza ha facoltà di esprimere il pa-
rere sugli emendamenti all'articolo 40 .

FRANCHI, Relatore di minoranza . La

ringrazio, signor Presidente . Siamo contra-
ri alla soppressione pura e semplice del-
l'articolo, mentre siamo favorevoli al-
l'emendamento Belluscio 40. 3, anche se
vorremmo che la prima parte fosse sosti-
tuita dal nostro emendamento 40 . 4. Sia-
mo favorevoli all'emendamento Bellusci o
40. 3 principalmente perché sopprime l'ul-
timo comma dell'articolo 40; mi lascia
peraltro un po' perplesso la genericità del-
l'espressione « saranno dettate speciali nor-
me », che non pone alcun limite di tem-
po. Comunque, in linea di massima, la ste-
sura di tale testo, con la modifica che
proponiamo attraverso l'emendamento
40. 4, ci trova favorevoli . Conseguente -
mente, siamo favorevoli agli emendamenti
Rodotà 40. 1 e Labriola 40 . 5, riferiti al
quinto comma dell 'articolo 40 di cui il
relatore Mammì ha chiesto l 'accantona-
mento

Sono invece contrario agli emendamen-
ti della Commissione 40 . 10, Da Prato
40. 2 e Caruso 40. 8, mentre esprimo pa-
rere favorevole all'emendamento Carus o
40. 9 e all'emendamento 40 . 11 della Com-
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missione, a condizione che si sopprimano
le parole « più rappresentative » .

PRESIDENTE. Il Governo ?

SANZA, Sottosegretaro di Stato pe r
l'interno. Il Governo è contrario agli emen-
damenti Da Prato 40. 2, Belluscio 40. 3,
Franchi 40 . 4 e Caruso 40. 8. Poiché con-
corda con la richiesta del relatore Mam-
mì di accantonare l'esame del quinto

comma dell'articolo 40, il Governo si ri-
serva di esprimere il parere sugli emen-
damenti presentati a tale comma quand o
verrà esaminata la disposizione cui essi s i
riferiscono .

Il Governo esprime infine parere favo-
revole agli emendamenti Caruso 40 . 9 e
della Commissione 40 . 10 e 40. 11 .

FELISETTI . Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto sugli emendamenti pre-
sentati all 'articolo 40 .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

FELISETTI Il gruppo del PSI voterà
in conformità del parere del relatore per
la maggioranza . La ragione di questa bre-
vissima dichiarazione di voto consiste ne l
fatto che accettiamo la proposta di accan-
tonamento dell'ultimo comma dell'articolo
40, che possiede una sua autonomia, e dei
relativi emendamenti, affermando che non
abbiamo alcun pregiudizio verso le posi-
zioni assunte attualmente .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti .

BIANCO GERARDO . Signor Presidente ,
chiedo la votazione palese mediante pro-
cedimento elettronico sull'emendamento
Da Prato 40. 2 e la conseguente sospen-
sione della seduta, ai sensi del quinto
comma dell'articolo 49 del regolamento .

PRESIDENTE . Onorevole Bianco, mi
consenta di ricordarle che ho già avuto
modo di precisare in precedenza che, es-
sendo già stato dato il preavviso in oc-
casione della prima votazione segreta, non
occorre ripeterlo per le successive vota-

zioni mediante procedimento elettronico .
Pertanto, dobbiamo ora passare immedia-
tamente alle votazioni .

BIANCO GERARDO. Chiedo allora, a
nome del gruppo democratico cristiano ,
che la votazione avvenga per scrutinio se-
greto .

PRESIDENTE . Sta bene, onorevole Ge-
rardo Bianco .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico ,
sull'emendamento Da Prato 40 . 2, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Go-
verno .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione:

Presenti .

	

. 313
Votanti

	

.

	

. 312
Astenuti .

	

. 1
Maggioranza

	

. 157

Voti favorevoli

	

14 1
Voti contrari .

	

17 1

(La Camera respinge) .

Sono in missione 10 deputati .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbate Fabrizio
Abete Giancarlo

Accame Falco
Ajello Ald o

Alborghetti Guido

Alici Francesco Onorato
Aliverti Gianfranco

Allegra Paolo

Allocca Raffaele

Amabile Giovann i
Amarante Giusepp e
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Amici Cesare
Anselmi Tina
Antoni Vares e
Armellin Lin o
Arnaud Gian Aldo

Arnone Mario

Artese Vitale

Asor Rosa Albert o

Azzaro Giuseppe

Babbini Paolo
Baldassari Robert o
Baldelli Pio

Balestracci Nello

Balzardi Piero Angelo

Bambi Moreno

Baracetti Arnaldo

Barbarossa Voza Maria Immacolat a

Barcellona Pietro
Bassanini Franc o
Bassetti Piero

Battaglia Adolfo

Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Belussi Ernesta

Berlinguer Giovann i

Bernardi Antonio

Bernardini Vinici o

Bernini Bruno
Bertani Fogli Elett a

Bettini Giovanni
Bianchi Beretta Romana

Bianco Gerardo
Binelli Gian Carlo

Biondi Alfredo
Bisagno Tommaso

Boato Marco

Bocchi Fausto

Bodrato Guido

Boffardi Ines

Boggio Luigi

Borgoglio Felice

Borri Andrea

Bortolani Franco

Bosi Maramotti Giovanna

Bottarelli Pier Giorgio

Bottari Angela Maria

Bozzi Aldo

Branciforti Rosanna
Brocca Beniamino
Broccoli Paolo Pietro

Bruni Francesco

Brusca Antonin o

Buttazzoni Tonellato Paola

Caccia Paolo Pietro

Cacciari Massimo

Cafiero Luca

Calaminici Armando
Calonaci Vasco

Cantelmi Giancarlo

Cappelli Lorenzo

Cappelloni Guido

Caravita Giovanni

Carelli Rodolfo
Carloni Andreucci Maria Teres a

Carlotto Natale Giusepp e

Carmeno Pietr o

Carpino Antoni o
Carrà Giuseppe

Caruso Antonio

Casalinuovo Mario Bruzio

Casati Francesco

Castelli Migali Anna Maria

Castoldi Giuseppe

Cavigliasso Paol a

Cecchi Alberto

Cerquetti Enea

Cerrina Feroni Gian Luca

Chiovini Cecili a

Ciannamea Leonardo

Cicciomessere Roberto

Citaristi Severino

Citterio Ezio

Cocco Maria

Codrignani Giancarl a

Colomba Giulio

Colonna Flavi o

Cominato Lucia

Conchiglia Calasso Cristin a

Conte Antonio

Contu Felice

Corà Renato

Corradi Nadia

Corvisieri Silverio

Cravedi Mario
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Cuffaro Antonin o

Cuminetti Sergio

Curcio Rocco

Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe Antonio
Da Prato Francesco
De Cataldo Francesco Antoni o

De Cinque German o

de Cosmo Vincenzo
Degan Costante

Degennaro Giuseppe

De Gregorio Michele

Dell'Andro Renato

Del Rio Giovanni

De Martino Francesco

Di Corato Riccardo
Di Giulio Fernando
Drago Antonino

Erminero Enzo
Esposto Attili o

Fabbri Seroni Adriana

Falconi() Antonio
Faraguti Luciano

Felisetti Luigi Din o

Ferrari Marte

Ferrari Silvestro

Fiandrotti Filippo

Fioret Mario

Fiori Giovannino
Fiori Publio

Fracchia Bruno
Franchi Franco

Frasnelli Huber t
Furia Giovann i
Fusaro Leandro

Gaiti Giovanni
Galloni Giovanni

Gambolato Pietro

Garavaglia Maria Pi a

Gargani Giusepp e
Gargano Mari o
Gaspari Remo

Gatti Natalino

Gianni Alfonso

Giovagnoli Sposetti Angel a

Gitti Tarcisio

Giura Longo Raffaele

Goria Giovanni Giusepp e
Gottardo Natal e

Gradi Giulian o

Grassucci Leli o

Gualandi Enric o

Gui Luigi

Ianniello Mauro
Ichino Pietro

Innocenti Lino

Labriola Silvan o

Laganà Mario Bruno
La Loggia Giuseppe

Lamorte Pasquale

Lanfranchi Cordioli Valentin a

La Penna Girolamo
La Rocca Salvatore

Lettieri Nicola
Liotti Roberto

Loda Francesco Vittori o

Lodolini Francesca

Lombardi Riccardo
Lussignoli Francesco

Macciotta Giorgi o

Malfatti Franco Maria

Malvestio Piergiovann i

Mammì Oscar

Manfredi Manfredo
Manfredini Viller

Mannuzzu Salvator e

Marabini Virginiangelo

Maroli Fiorenzo

Marraffini Alfred o
Marzotto Caotorta Antonio

Masiello Vitilio
Mastella Mario Clemente

Matrone Luigi
Mazzarino Antonio Mari o

Mazzola Francesco
Mazzotta Roberto

Melega Gianluig i

Meneghetti Gioacchino Giovann i
Menziani Enrico
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Merolli Carl o

Misasi Riccardo
Mondino Giorgio
Moro Paolo Enrico

Moschini Renzo

1\Ilotetta Giovann i

Napoletano Domenic o
Nespolo Carla Federica

Olivi Mauro
Onorato Pierluig i
Orsini Bruno

Orsini Gianfranco

Raffaelli Mario

Ramella Carlo
Rende ietro
Ricci Raimond o
Roccella Francesco

Rocelli Gian Franc o
Rosolen Angela Maria

Rossi Alberto

Rossi di Montelera Luigi

Rossino Giovanni

Rubbi Antonio

Rubbi Emilio

Rubinacci Giuseppe

Rubino Raffaello
Ruffini Attili o

Russo Ferdinando
Padula Pietro
Palopoli Fulvio

Pani Mario

Pasquini Alessi o

Pastore Ald o

Patria Renzo
Pavone Vincenzo
Pazzaglia Alfredo

Pecchia Tornati Maria Augusta

Pellicani Giovanni

Pellizzari Gianmari o
Pennacchini Erminio

Perantuono Tommas o

Pezzati Sergio

Picano Angel o

Piccinelli Enea

Piccoli Maria Santa

Pisanu Giuseppe

Pisoni Ferruccio

Pochetti Mario

Politano Franco

Porcellana Giovann i

Prandini Giovanni

Pucci Ernesto
Pugno Emilio

Quarenghi Vittoria

Quercioli Elio
Quieti Giuseppe

Radi Luciano
Raffaelli Edmondo

Sabbatini Gianfranc o

Sacconi Maurizio

Salvato Ersilia

Salvatore Elvio Alfonso

Salvi Franco

Sanese Nicola

Sangalli Carlo

Sanguineti Edoardo

Santagati Orazio

Santuz Giorgio

Sanza Angelo Maria

Sarri Trabujo Milena

Satanassi Angelo

Scaiola Alessandro

Scaramucci Guaitini Alba

Scozia Michele

Sedati Giacomo

Sicolo Tommaso

Silvestri Giulian o

Sinesio Giuseppe

Spagnoli Ugo

Spataro Agostino

Spini Valdo

Stegagnini Brun o

Susi Domenico

Tagliabue Gianfranc o

Tamburini Rolando

Tancredi Antoni o

Tantalo Michele
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Tassone Mario

Tesi Sergi o

Tesini Giancarlo

Toni Francesco

Torri Giovanni

Tozzetti Ald o

Triva Rubes

Trombadori Antonello

Trotta Nicol a

Urso Giacinto

Vecchiarelli Bruno

Vernola Nicol a

Vetere Ugo

Vietti Anna Mari a

Vignola Giuseppe

Vincenzi Bruno
Viscardi Michele

Zambon Bruno

Zanfagna Marcell o

Zanforlin Antonio

Zaniboni Antonino

Zanini Paol o
Zarro Giovann i

Zavagnin Antonio

Zolla Michele

Zoppetti Francesco

Zoppi Pietro
Zoso Giuliano

Zuech Giuseppe

Zurlo Giusepp e

Si è astenuto :

Benco Gruber Aurelia

Sono in missione :

Colombo Emilio

Colucci Francesc o
De Carolis Massimo

De Poi Alfred o

Fanti Guido
Magnani Noya Maria

Manca Enrico

Orione Franco Luigi

Russo Vincenz o

Spinelli Altier o

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Dobbiamo ora passare
alla votazione dell'emendamento Bellusci o
40. 3 .

FRANCHI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCHI. Poiché il mio emendamento
40. 4 si riferisce unicamente al primo
comma dell'articolo 40, chiedo che venga
considerato quale subemendamento all o
emendamento Belluscio 40 . 3 e, quindi, vo-
tato prima di questo .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole
Franchi . Pongo pertanto in votazione lo
emendamento Franchi 40. 4, non accetta-
to dalla maggioranza della Commissione
né dal Governo .

(E respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Bel-
luscio 40. 3, non accettato dalla maggio-
ranza della Commissione né dal Governo .

(E respinto) .

CARUSO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CARUSO . Ritengo che i miei emenda-
menti 40. 8 e 40. 9 siano stati assorbit i
dall'emendamento 40. 10 della Commis-
sione; pertanto li ritiro .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Ca-
ruso. Pongo pertanto ora in votazione lo
emendamento 40. 10 della Commissione ,

accettato dal Governo .

(E approvato) .
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Pongo in votazione l'emendamento
40. 11 della Commissione, accettato dal
Governo .

(È approvato) .

Ritengo che possa essere accolta la pro-
posta del relatore per la maggioranza di
accantonare l'esame del quinto comma del -
l'articolo 40 e, quindi, dei relativi emenda-
menti Rodotà 40. 1 e Labriola 40 . 5 .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Pongo quindi in votazione l'articolo 40 ,
nel testo modificato dagli emendamenti
testé approvati (ad esclusione del quinto
comma, che è stato accantonato) .

(E approvato) .

Il seguito del dibattito è rinviato ad
altra seduta.

Per la fissazion e

della data di discussione di mozioni .

POCHETTI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

POCHETTI . Il 3 luglio scorso il grup-
po comunista ha presentato una mozion e
di cui è primo firmatario il collega D i
Giulio, relativa alla crisi della giustizia e d
ai caratteri di eccezionale gravità che essa
sta assumendo nel nostro paese . Prean-
nuncio che, al termine della seduta d i
domani, il gruppo comunista chiederà d i
fissare la data della discussione, avendo
precedentemente e inutilmente chiesto a l
Governo di indicare la sua disponibilit à
in proposito e avendo ricevuto anzi, all a
Conferenza dei capigruppo di stamane, un a
risposta negativa .

SANZA, Sottosegretario di Stato pe r
l'interno . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

SANZA, Sottosegretario di Stato pe r
l ' interno . Il Governo si impegna a pro-
porre nella seduta di domani una data
per la discussione di questa mozione .

DE CATALDO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

DE CATALDO . Riferendomi alla mozio-
ne presentata dal gruppo radicale sullo
stesso argomento, anch'io preannuncio una
richiesta di fissazione della discussione a l
termine della seduta di domani, ove non
sia soddisfacente l'indicazione che sar à
fornita dal Governo .

BIONDI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BIONDI. Il rappresentante del Governo
ha reso ora una comunicazione importan-
te, ma vogliamo segnalare come quest a
promessa appaia piuttosto tardiva, di fron-
te all'importanza dell 'argomento delle mo-
zioni presentate ed alla necessità che i l
Parlamento non sia soltanto la cassa di
risonanza di decisioni prese altrove . In-
fatti, le mozioni hanno anche il compito
di stimolare il Governo e le altre parti po-
litiche, sulla base di una proposta conte-
nuta nella mozione e che non deve arri-
vare qui solo di rimbalzo . Prendiamo atto ,
dunque, che il Governo risponde all'esi-
genza da parte della Camera di discutere
sul grave problema dell 'amministrazione
della giustizia .

PRESIDENTE. Onorevole Biondi, le
faccio notare che domani l 'Assemblea po-
trà comunque pronunziarsi con un voto
sulla data della discussione.

BIONDI . Prendo atto, comunque, che
quanto sarà proposto dal Governo doma-
ni sera è tardivo .

PAllAGLIA . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

PAllAGLIA . Mi riservo di valutare il
contenuto preciso delle proposte che sa -
ranno avanzate domani sera dal Governo .
Preannuncio fin d 'ora che il gruppo de l
MSI-destra nazionale si riserva di chiedere
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nella seduta di domani la fissazione dell a
discussione della mozione da noi presen-
tata ieri sui problemi della giustizia .

PRESIDENTE . Ribadisco anche a le i
quanto ho già affermato circa la possi-
bilità per l'Assemblea di esprimersi me-
diante un voto sulla data della discus-
sione .

Annunzio di una domanda

di autorizzazione a procedere in giudizio.

PRESIDENTE . Il ministro di grazia
e giustizia ha trasmesso la seguente do -
manda di autorizzazione a procedere in
giudizio :

contro il deputato Cìcciomessere, pe r
i reati di cui agli articoli 594 del codice
penale (ingiuria) e 612 del codice penale
(minaccia) (doc. IV, n. 52) .

Sarà stampata, distribuita e trasmessa
alla Giunta competente .

Annunzio

di interrogazioni e di una mozione .

PRESIDENTE. Sono state presentate al -
la Presidenza interrogazioni e una mo-

zione .
Sono pubblicate in allegato ai reso -

conti della seduta odierna .

Ordine del giorno

della seduta di domani :

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del
giorno della seduta di domani :

Mercoledì 9 luglio 1980, alle 15 :

1. — Interrogazioni .

2. — Seguito della discussione dei pro-
getti di legge :

Nuovo ordinamento dell'Amministra-
zione della Pubblica sicurezza (895) ;

PANNELLA ed altri : Istituzione del
Corpo unitario di pubblica sicurezza
(CUOPS) per la tutela della legalità repub-
blicana (109) ;

BALZAMO ed altri : Riordinamento del -
l'istituto della pubblica sicurezza . Istitu-
zione del servizio civile denominato « Cor-
po di polizia della Repubblica italiana »
(145) ;

BELLUSCIO ed altri: Riforma della
pubblica sicurezza (148) ;

MAMMì ed altri : Istituzione del cor-
po di polizia della Repubblica italiana e

coordinamento delle attività di ordine e
sicurezza pubblica (157) ;

FRANCHI ed altri : Istituzione del Cor-
po di polizia . Riordinamento del servizi o
di pubblica sicurezza . Organi rappresenta-
tivi del personale. Istituzione del ruolo
civile del personale del Corpo di polizia
(343) ;

DI GIULIO ed altri: Istituzione del
Corpo civile di polizia della Repubblica
italiana (559) ;

MILANI ed altri : Riforma della poli-
zia (590) ;

BIONDI ed altri : Istituzione del Cor-
po di polizia della Repubblica italiana e
nuove norme relative alla riorganizzazione
della polizia ed allo status ed ai diritt i
dei suoi appartenenti (729) ;

BOFFARDI INES : Modifiche ed integra-
zioni alla legge 7 dicembre 1959, n . 1083 ,
istitutiva del Corpo di polizia femminil e

(795) ;
— Relatori : Mammì, per la maggioran-

za ; Franchi, di minoranza.

3. — Seguito della discussione dell e
mozioni, delle interpellanze e delle inter-
rogazioni concernenti la situazione in Af-
ghanistan e il caso Sakharov .

4. — Seguito della discussione dell a
proposta di legge :

ANIASI ed altri : Riforma dell'edito -
ria (377) ;

— Relatore: Mastella .
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5 . — Discussione dei disegni di legge :

S. 601 . — Misure per la lotta alla
criminalità terroristica e organizzata (Ap-
provato dal Senato) (1267) ;

— Relatore : Casini ;

(Relazione orale) .

Sanatoria delle erogazioni per prov-
vedimenti urgenti per le società inquadra -
te nell'Ente autonomo di gestione per il
cinema (862) ;

— Relatore: Sinesio ;

(Relazione orale) .

Proroga dei termini per la emana-
zione di norme integrative e correttiv e
e dei testi unici previsti dall 'articolo 1 7
della legge 9 ottobre 1971, n . 825, e suc-
cessive modificazioni (1076) ;

— Relatore : Citterio .

6. — Discussione della proposta di leg-
ge (ai sensi dell'articolo 81, comma 4, de l
regolamento) :

PANNELLA ed altri: Istituzione di una
Commissione parlamentare di inchiesta
sulle vicende che hanno determinato la
strage avvenuta a Roma il 12 maggio 1977 ,
nella quale è rimasta uccisa Giorgiana
Masi e sono stati gravemente feriti nume-
rosi cittadini e sulle responsabilità dell e
pubbliche autorità in relazione agli stess i
fatti (104) ;

— Relatore : Zolla .

La seduta termina alle 20,5 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

Avv. DARIO CASSANELLO

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

Dott . MANLIO Rossi
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INTERROGAZIONI E MOZIONE

ANNUNZIATE

INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

ANTONI E BOCCHI. — Al Ministro
della marina mercantile . — Per sapere
- relativamente all ' incendio che nel golf o
della Spezia ha distrutto la Leonardo da
Vinci - quali notizie sia in grado di rife-
rire al Parlamento circa :

le cause del sinistro : se esso sia at-
tribuibile a fatti dolosi o no ; quali siano
le ragioni del disastro . Si chiede di cono-
scere se risulti che fossero rispettate - co-
me dai fatti non sembrerebbe - le norme
di sicurezza previste per l 'ormeggio d i
nave in disarmo e se, date le caratteristi-
che della Leonardo, a suo tempo son o
state disposte particolari prescrizioni ch e
la società armatrice dovesse osservare e
quali . In ogni caso quali siano e di chi
la responsabilità ;

le misure di sicurezza : la vicenda ha
evidenziato che le attrezzature di sicurezz a
e la disponibilità di mezzi e persone dell a
capitaneria e dei vigili del fuoco, sono ca -
renti (per parecchie ore sembra che l'ope-
ra di spegnimento sia stata notevolment e
rallentata perché guasto l'unico barchino
antincendio dei vigili del fuoco disponi-
bile). Di conseguenza il pronto e meritori o
intervento della capitaneria di porto, de i
vigili del fuoco, dei militari preposti, dei
marittimi, non è valso purtroppo a sal -
vare la nave. Tutto ciò denuncia gravi re -
sponsabilità, specie ministeriali . Si chiede
di conoscere quali provvedimenti il Mini -
stro ritiene di assumere per ovviare a tal i
gravi carenze e perché sia assicurato un
efficiente sistema di sicurezza tale da con-
tenere e, finché possibile, evitare disastr i
che come questo mettono a repentagli o
vite umane, beni e valori come la Leonardo ;

il perdurante stato di pericolosità :
la Leonardo è ormai un relitto adagiato

sul fondo: essa contiene oltre mille ton-
nellate di nafta pesante con i derivanti pe-
ricoli compresa la fuoruscita che sarebb e
causa di gravissimo inquinamento . Urgono
provvedimenti ed iniziative che integrin o
quelli che la capitaneria di porto e gl i
altri organismi hanno potuto assumere ,
tranquillizzino l'opinione pubblica ed im-
pediscano un nuovo disastro .

Si chiede di conoscere come il Mini-
stero è intervenuto e intende intervenire
per assicurare alla capitaneria di porto
ed agli organismi preposti l'assistenza tec-
nica, di mezzi e quanto altro occorrente ,
senza indugi e con l'urgenza dovuta.

(5-01198 )

CASTELLI ANNA, BRINI E MACCIOT-
TA. — Al Ministro dell'industria, del com-
mercio e dell 'artigianato . — Per sapere s e
è a conoscenza di dichiarazioni apparse
sulla stampa del presidente dell'INA, pro-
fessor Longo, sulla intenzione dell'istitut o
di porre in amministrazione controllata l e
cartiere Miliani di Fabriano entro breve
lasso di tempo, per gravi difficoltà finan-
ziarie, e cederle ad eventuali offerent i
privati .

Se tali intendimenti fossero ufficialmen-
te confermati . l'INA, di cui il Ministero
dell'industria è tutore per legge, è tenuta
a portare a compimento il proprio impe-
gno tanto più in un momento delicato co-
me quello attuale che vede il Parlament o
impegnato a discutere il disegno di legge
concernente il passaggio delle cartiere Mi-
liani dall'INA al Poligrafico dello Stato
e una soluzione adeguata ai gravi proble-
mi del complesso del settore cartario in
particolare nel Mezzogiorno .

Non si comprende del resto con quale
rispetto della competenza degli organi so-
ciali sia stato annunciato il provvedimento
di richiesta di amministrazione controlla-
ta, come si concili la volontà dichiarat a
dal presidente dell'INA di smobilitare l a
presenza pubblica nelle cartiere Milian i
con il contemporaneo impegno assunto
dal Governo con il sindacato circa la costi-
tuzione di un polo pubblico nel settore
della carta che abbia al centro la soluzio-
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dei problemi delle zionamento delle amministrazioni local i
quelle meridionali . provocate dal permanere dello stato d i

agitazione dei segretari comunali - qual i
iniziative intenda intraprendere con ur-
genza per portare a concreta soluzione
l'annoso problema dello stato giuridico de i
segretari comunali .

	

(5-01202)

ne, in area pubblica ,
cartiere Miliani e di

(5-01199)

MILANI. — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere - in merito alla mort e
del giovane Mauro Proietti, di Foligno, mi-
litare di leva nella caserma Giavitto di
Tarcento, avvenuta nel maggio 1980 al -

l'ospedale di Udine dopo essere stato col-
pito da un colpo di fucile - le esatte cir-
costanze a cui tale decesso è dovuto, e in
particolare se risulti al Ministro che la
fucilata sia stata esplosa non nel corso d i
un'esercitazione, come si afferma, ma in -
vece nella camerata, dopo il rientro dall e
suddette esercitazioni, e come triste epilo-
go di un diverbio .

	

(5-01200 )

CRAVEDI, CASTOLDI E ALLEGRA. —
Al Ministro della difesa. — Per sapere -
premesso che presso la caserma « Curta-
tone » di Bellinzago (Novara) da diverso
tempo esiste un profondo malcontento fra

ufficiali, sottufficiali e truppa per le pre-
carie condizioni alloggiative della caserma
e per il duro lavoro e gli estenuanti turn i
di servizio in cui sono sottoposti i mili-
tari di truppa, sottufficiali e ufficiali -
se il Ministro della difesa non ritiene op-
portuno :

1) sollecitare i lavori affinché le sal e
mensa, i dormitori e le sale ritrovo per i
militari siano riammodernate per deter-
minare condizioni di vita più soddisfacen-
ti per i militari stessi ;

2) una migliore e più razionale uti-
lizzazione dei sottufficiali, rispettando gl i
orari di servizio e per un impiego secondo
le specifiche specializzazioni ;

3) un'adeguata costruzione di case d i
servizio per ufficiali e sottufficiali pe r
soddisfare le giuste esigenze dell 'avvicina-
mento delle famiglie per queste categorie
di militari .

	

(5-01201 )

GUALANDI, RAFFAELLI EDMONDO E

CONTI . — Al Ministro dell'interno . — Per
sapere - preoccupati delle difficoltà di fun -

SCARAMUCCI GUAITINI ALBA, OC-
CHETTO, FERRI, CONTE ANTONIO E

NESPOLO CARLA FEDERICA . — Ai Mi-
nistri della pubblica istruzione e degli af-
fari esteri. — Per sapere se sono a cono-
scenza della manifestazione di protesta in
corso a Perugia, da parte di circa 250 stu-
denti stranieri, in prevalenza iraniani, tren-
ta dei quali hanno intrapreso uno sciope-
ro della fame ;

per sapere se sono informati circa le
motivazioni della protesta e sul fatto che
si tratta di giovani giunti nella città di Pe-
rugia successivamente al 19 novembre
1979, data del « blocco delle iscrizioni »
presso l'Università degli stranieri, senza
che alcuno li avesse minimamente infor-
mati che contravvenivano ad una decisio-
ne assunta e che si sarebbero quindi tro-
vati in una situazione insostenibile ;

per conoscere, dunque, ciò che si in-
tende fare nei confronti di questi 250 stu-
denti stranieri che sono, nonostante tutto ,
rimasti a Perugia e se non ritengano op-
portuno prevedere e realizzare, come ne l
passato, una seconda sessione straordina-
ria di esami, a settembre, al fine di sana -
re una situazione che si è venuta a creare ,
non certo per responsabilità dei suddetti
studenti, situazione inoltre che, qualora
non venisse risolta, sarebbe destinata a
peggiorare drammaticamente, considerati i
flussi d'ingresso, già attualmente molt o
consistenti .

Gli interroganti chiedono infine di co-
noscere se risponde a verità la notizia ch e

i Ministeri interessati stiano lavorando a d
un provvedimento tendente a regolare l a
presenza e la frequenza, presso le univer-
sità, degli studenti stranieri ed in caso
affermativo quali siano le scelte ed i cri-
teri adottati .

	

(5-01203)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

SANTAGATI . — Al Ministro della di-
fesa. — Per sapere se a seguito degli in -
convenienti derivati dall 'applicazione dell a
legge 22 giugno 1954, n. 523, non ritenga
opportuno promuovere una adeguata azio-
ne riparatrice nei confronti dei militari ri-
conosciuti invalidi per causa di servizio e
vincitori di concorsi nei vari Ministeri ed
enti locali, in quanto costoro chiedono d i
poter sommare, ai fini della pensione, gli
anni di servizio prestati come militari co n
quelli compiuti presso i Ministeri e gli
enti locali, senza per altro rinunciare all a
pensione privilegiata a vita .

	

(4-04054)

BENCO GRUBER AURELIA . — Al Mi-
nistro del lavoro e della previdenza so-
ciale. — Per sapere come e quando si in-
tende ovviare alle discriminazioni e spe-
requazioni praticate dal 1970 in poi a i
pensionati dell'azienda autonoma delle fer-
rovie dello Stato messi in quiescenza in
data anteriore al 1° gennaio 1976, con par-
ticolare riguardo :

a) alla non concessione (legge 17 7
del 1976) del 18 per cento della base pen-
sionabile ;

b) alla non concessione della trime-
stralizzazione della scala mobile ;

c) alla esclusione dai benefici di tut-
te le aggiunte para-stipendiali connesse a l
contratto triennale 1976-1978 ;

d) alla non concessone ai pensionati
dell'una tantum di lire 250 .000 ;

e) alla mancata perequazione delle
pensioni per tutti i pensionati, in contra-
sto con gli articoli 3, 36 e 38 della Costi-
tuzione .

	

(4-04055)

BENCO GRUBER AURELIA . — Al Mi-
nistro del lavoro e della previdenza so-
ciale. — Per sapere quando e in qual e
misura sarà corrisposto l 'ormai non più
indilazionabile aumento dell'assegno di as-

sistenza personale continuativo sancito dal-
l'articolo 66 del testo unico dei lavoratori
ai superinvalidi sul lavoro appartenenti
all'industria, all'agricoltura e ai liquidati
in capitale in modo che essi siano equi -
parati, nei diritti riconosciuti, ai superin-
validi di guerra ed ai ciechi civili .

(4-04056)

ABBATANGELO E ZANFAGNA. — Ai
Ministri dei lavori pubblici e della sanità .
— Per sapere - premesso che :

da circa 15 anni la Cassa per il mez-
zogiorno ha provveduto alla costruzion e
di condotte idriche per portare acqua po-
tabile a fattorie e a casolari delle zone
comprese fra Cancello Arnone e Villa Li-
terno (Caserta) ;

da allora non si è provveduto né a i
necessari allacciamenti né tanto meno al-
la normale manutenzione, sicché oggi quel -
le condotte non funzionano o presentan o
gravi inconvenienti costringendo i conta-
dini delle suddette zone a servirsi dei poz-
zi artesiani o a trasportare l'acqua dai
posti più lontani con costosi mezzi di tra -
sporto ed anche con possibili conseguenz e
di carattere igienico-sanitario -

se i ministri competenti non riten-
gono necessario un intervento urgente ,
considerato che gli assessorati regionali
hanno risposto negativamente alle giust e
richieste dei contadini .

	

(4-04057)

PISICCHIO . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e ai Ministri dell'indu-
stria, commercio e artigianato e del lavoro
e previdenza sociale . — Per sapere se so-
no a conoscenza delle gravi conseguenze
che sta provocando la recente rottura del -
le trattative relative alla ormai lunga ver-
tenza interessante l'azienda SOLVAY, ne l
settore vetrario ed in quelli che utilizza -
no imballaggi di vetro quali il farmaceu-
tico, l 'alimentare, l'edilizio eccetera . Detto
stabilimento, unico in Italia che produc e
carbonato di sodio, materia prima per l a
fabbricazione del vetro, a causa della ver-
tenza che si trascina da alcuni mesi, no n
riesce più ad assicurare il suddetto pro-
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dotto alle vetrerie le quali hanno orma i
esaurito le scorte, mentre già alcune d i
esse hanno sospeso l'attività produttiva ed
altre seguiranno la stessa sorte tra poch i
giorni . Né sono possibili rifornimenti al-
ternativi attraverso il ricorso al mercato
estero, sia per la scarsità del prodotto che
per le notevoli carenze del traffico ferro -
viario merci .

Si chiede pertanto, onde evitare l a
messa in cassa integrazione guadagni pe r
migliaia di lavoratori e gravissimi dann i
alle industrie, se non si ritiene di interve-
nire con l'urgenza che la situazione richie-
de al fine di far riprendere la trattativa
per concludere nel più breve tempo possi-
bile la vertenza .

	

(4-04058 )

MATRONE, VIGNOLA, SALVATO ER-
SILIA E SANDOMENICO . — Ai Ministr i
dei lavori pubblici e del turismo e spet-
tacolo. — Per sapere - premesso che :

1) da anni la SpA Autostrade Napoli -
Salerno ha progettato sul tratto San Gior-
gio a Cremano-Torre Annunziata la modi -
fica di alcuni svincoli quali quelli delle
due città testé indicate nonché Portici-Er-
colano e Torre del Greco ;

2) detti svincoli si appalesano sem-
pre più urgenti ed indifferibili tenuto con-
to dei continui ingorghi che si verifican o
nei centri urbani data la breve distanza
degli attuali caselli autostradali di ingres-
so e di uscita e degli incidenti, anche mor-
tali, che si verificano in sede di conver-
genze sulle corsie autostradali ;

3) la suddetta società interessata dal-
le amministrazioni locali si è dichiarata
disponibile per affrontare e risolvere i pro-
blemi sempre che avesse avuto conferma
del rinnovo della concessione (ed allo sta-
to è noto che questa è stata prorogata
per altri 20 anni), ed avesse ottenuto ap-
positi finanziamenti ;

4) alcuni comuni interessati, in par-
ticolare Torre Annunziata, Boscoreale, Bo-
scotrecase, nell 'adottare il piano regolator e
intercomunale hanno indicato progettual-
mente svincoli e corsie preferenziali nel -
l ' intero contesto intercomunale per evita-
re i lamentati ingorghi, i probabili inci -

denti e quanto altro indicato allo snelli -
mento veicolare -

quali misure, a seguito della inizia-
ta costruzione della variante di Castellam-
mare di Stabia, dovrà adottare la societ à
Autostrade, se sono stati approntati i pro-
getti conseguenti e disposto il relativo fi-
nanziamento ;

per conoscere, altresì, quali provve-
dimenti ed iniziative i Ministri interessat i
intendono adottare sui richiesti finanzia -
menti da parte della società Autostrade
Napoli-Salerno al fine di iniziare le opere
richieste agli svincoli indicati .

	

(4-04059)

MATRONE, VIGNOLA, SANDOMENIC O
E SALVATO ERSILIA . — Ai Ministri de i
trasporti e del turismo e spettacolo . —
Per conoscere - premesso che :

1) la società Autolinee e Seggiovie
del Vesuvio gestisce da 28 anni l'impiant o
del trasporto a fune in esercizio sul Ve-
suvio e che la concessione scade nel 1987 ;

2) data la obsolescenza degli impianti
si appalesa l 'urgente necessità di provve-
dere alla costruzione di un nuovo e più
moderno impianto in sostituzione dell'at-
tuale, e che all'uopo sono stati già pre-
sentati due progetti alternativi (uno a
fune, l'altro a cabine) all'assessorato ai
trasporti della regione Campania ;

3) il ministro dei trasporti ha limi-
tato la concessione al 14 febbraio 1983 per
motivi di sicurezza e che ciò non consent e
alla società concessionaria di considerar e
la ipotesi di nuovi investimenti che, nel
breve periodo a disposizione, non verreb-
bero ammortizzati ;

4) non è accettabile che, fra du e

anni, un'attrezzatura fondamentale per lo
sviluppo del turismo dell'area napoletana
ed in particolare sull 'itinerario turistico
Scavi di Ercolano, Oplonti di Torre An-
nunziata, Scavi di Pompei e Vesuvio, ven-
ga a cessare -

quali iniziative intendano sollecita-
mente adottare a sostegno degli interventi
regionali, al fine di garantire la prosecu-
zione di un servizio che da oltre cent o
anni ha consentito, con l'accesso al cra-
tere e la visita agli scavi situati ai piedi
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del Vesuvio, il consolidarsi di una grand e
tradizione turistica e culturale nell'area
napoletana, tradizione che rischia di ri-
manere vanificata da ulteriori inconcepi-
bili ritardi, comportando anche gravissim i
danni all'economia del Mezzogiorno .

(4-04060 )

SPINI, ANDÒ, COVATTA, FIANDROTT I
E MARTELLI . — Al Ministro per i ben i
culturali e ambientali . — Per conoscere l e
intenzioni del Governo in merito alla si-
tuazione di crisi creatasi alla Biblioteca
nazionale centrale di Firenze .

In particolare gli interroganti chiedono
quale seguito abbiano avuto gli impegni
manifestati dal Ministro nella sua lettera
al quotidiano fiorentino La Nazione del
16 maggio 1980 in rapporto :

1) ai contatti con la regione, gli ent i
locali e con l 'università per la piena resti-
tuzione della Biblioteca nazionale centrale
ai suoi compiti istituzionali, oggi impedit i
dal gravare di un'utenza impropria che
potrebbe essere soddisfatta da strutture
come la rete decentrata di pubblica let-
tura predisposta dal comune di Firenze ;

2) alle prospettive di un'important e
struttura come il Laboratorio di restauro ,
connesse all 'utilizzazione dei nuovi local i
dell'ex « Pia casa del rifugio in Sant'Am-
brogio » già presi regolarmente in affitto e
non ancora occupati . Si chiede di cono-
scere con chiarezza tale situazione, sia in
rapporto allo sviluppo del Laboratori o
(che necessita assolutamente di nuovi spa-
zi), sia in rapporto al fatto che tali locali
furono a suo tempo negati ad altri ent i

culturali ;
3) alla definizione dei ruoli e delle

funzioni dell'Istituto centrale per il cata-
logo unico e delle due Biblioteche nazio-
nali di Roma e di Firenze, su cui dovev a
svilupparsi da parte del Ministero un 'ap-
posita conferenza .

Gli interroganti chiedono altresì se i l
Ministero sia a conoscenza dello sgombero
dei magazzini della Biblioteca nazionale a
lato di Santa Croce, disposto dal provve-
ditorato alle opere pubbliche, a causa del -
l'improvviso aggravarsi della situazione

statica con la conseguente sospensione del-
la distribuzione delle riviste e dei giornal i
periodici .

Tale ultimo avvenimento ha nuovamen-
te messo in evidenza la gravità della si-
tuazione e la necessità di un intervento
organico a favore di una istituzione, la
Biblioteca nazionale centrale di Firenze ,
che costituisce un bene culturale con ca-
ratteristiche di unicità nel nostro paese .

(4-04061 )

ABBATANGELO E RUBINACCI . — Ai
Ministri delle finanze, del tesoro, dell ' in-
terno e di grazia e giustizia . — Per co-
noscere i motivi per i quali gli organiz-
zatori delle « Feste de l 'Unità » non emet-
tono, ai frequentatori dei vari stand ga-
stronomici (e altro), regolare ricevuta fi-
scale, così come prescrivono i decreti mi-
nisteriali del 13 dicembre 1979 e del 1 8
gennaio 1980 ;

per sapere come valutino questa si-
tuazione di illegalità che si ripercuote ne-
gativamente sugli esercenti di bar, risto-
ranti, negozi vari che, fornendo gli stessi
servizi, che vengono praticati all'interno
delle « Feste de l'Unità », sono obbligat i
ad emettere regolare ricevuta fiscale ;

per sapere infine a quali conclusion i
siano giunte le autorità competenti dop o
avere avuto, con i vertici politici del PCI ,
un nutrito scambio di note al riguardo .

(4-04062 )

ABBATANGELO E RUBINACCI . Ai
Ministri delle finanze e dell 'interno . — Per
conoscere cosa intendano fare dinanzi al -
lo stato di agitazione del personale dell a
dogana di Livorno, che sta causando in-
genti danni alla economia nazionale e a
tutte le categorie dei lavoratori portuali ;

per sapere, in particolare, se si in-
tenda, con la massima sollecitudine, prov-
vedere al potenziamento dell'organico della
dogana, normalizzando i servizi . (4-04063 )

ABBATANGELO E LO PORTO. — Al
Ministro della difesa. — Per conoscere
« per quali vie » l 'Unità sia entrata in pos-
sesso della copia integrale e ufficiale del
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dispaccio del Ministro della difesa, invia- fatto quasi esclusivamente da volontari ,
to alla 46a aerobrigata di Pisa (19 giugno tra l 'uscita della squadra e l'arrivo su l
1980), in relazione alla partecipazione di luogo del sinistro vengono superati i ven-
atleti-militari alle olimpiadi di Mosca.

	

Í ti minuti .

	

(4-04066 )
(4-04064 )

COSTAMAGNA. — Al Ministro di gra-
zia e giustizia . — Per sapere se è ver o
quanto asserito su « Specchio dei tempi »
della Stampa dell'8 luglio 1980 dal dotto r
Francesco Santanera, presidente dell 'Unio-
ne per la lotta contro l'emarginazione so-
ciale, secondo il quale esistono a Torin o
in corso Belgio 105 due piani completa -
mente vuoti da 15 anni, di proprietà del
Ministero;

per sapere se è possibile, con una ri-
strutturazione dei locali, già destinati ad
archivio notarile, ricavare 12-14 alloggi, i n
questi giorni in cui il problema della cas a
a Torino è diventato più drammatico a
causa della fine del blocco degli sfratti .

(4-04065 )

COSTAMAGNA. — Al Ministro dell'in-
terno. — Per sapere se è a conoscenza
di quanto viene ripetuto da trent 'anni, ed
è stato ribadito dai vigili del fuoco du-
rante la conferenza regionale sul servi-
zio antincendi e protezione civile : « Insen-
sibilità politica, mancanza di mezzi ade-
guati e cattiva utilizzazione dei pochi esi-
stenti, carenza di uomini » .

Per sapere :
se è vero che nella provincia di To-

rino i vigili del fuoco hanno dovuto com-
piere l'anno scorso 9 .443 interventi (ne l
1975 erano stati 7 .597 e quest'anno a l
23 giugno sono già stati 4 .273) e se l'or-
ganico attuale è di 357 pompieri effet-
tivi, mentre quello richiesto, per avere
un rapporto di 4 vigili ogni 1 .000 abitan-
ti, è di 997;

se è vero che in tutto il Piemonte ,
l'organico è di 1 .050 unità, per un tota-
le di 27 tra sedi centrali e distaccamenti
permanenti ;

infine, se è vero che nel territorio
regionale dove esistono varie zone « bian-
che » in cui il servizio di soccorso è

COSTAMAGNA . — Al Ministro dei lavo-
ri pubblici . -- Per sapere -

dopo la notizia che « lo Stato no n
pagherà i debiti della Torino-Savona » per-
ché un emendamento approvato dalla Ca-
mera dei deputati esclude le autostrad e
private dall'intervento finanziario del fon -
do di garanzia, a differenza di quanto ac •
cade per le società autostradali a preva-
lente partecipazione pubblica perché i l
Fondo sarebbe « alimentato con denaro
dello Stato » -

se non ritenga ingiusta tale esclusio-
ne perché, al contrario, il fondo di garan-
zia è alimentato con un prelievo sui pe-
daggi che, nel caso della Torino-Savona ,
raggiunge quasi un quarto degli introiti ,
se è vero quello che sostiene il dottor
Umberto Cuttica, vicepresidente della To-
rino-Savona, sulla Stampa del 3 luglio che
su 2.300 lire pagate per esempio dall'uten-
te di una « 126 », la società ne riceve sol o
1 .447, l ' IVA ne assorbe 328 e ben 525 van -
no al fondo di garanzia, che ora è desti -
nato ad aiutare solo le autostrade a capi-
tale pubblico .

	

(4-04067 )

COSTAMAGNA. — Al Presidente del
Consiglio dei Ministri. — Per sapere se è
a conoscenza della situazione di ingover-
nabilità esistente nell'Ente nazionale ita -
liano per il turismo (ENIT), diretto da u n
presidente e da organi scaduti dal 1979 .

L'interrogante desidera sapere se cor-
risponde al vero che è stata aperta un a
inchiesta amministrativa da parte del Mi-
nistro del tesoro sulla gestione dell'ente .

(4-04068 )

COSTAMAGNA . — Ai Ministri dell'agri-
coltura e foreste, del turismo e spettacol o
e delle poste e telecomunicazioni . — Per
sapere se risponda al vero l'inizio di un a
campagna promozionale per una maggiore
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diffusione della stampa quotidiana e pe-
riodica, di libri, di pubblicazioni tecniche
destinati a una azione conoscitiva nell e
zone rurali delle varie leggi nazionali e
comunitarie a favore degli agricoltori . In
particolare l'interrogante chiede di saper e
se la RAI-TV intenda accentuare la pre-
senza dell'informazione agricola nelle va -
rie edizioni dei giornali radiotelevisivi a l
fine di dare concreta attuazione alle di-
chiarazioni rese dal ministro dell'agricol-
tura a Torino nel convegno « Informazio-
ne giornalistica e agricoltura » .

	

(4-04069 )

COSTAMAGNA. — Al Ministro dei tra-
sporti . — Per sapere se risponde al vero
che sono stati soppressi 600 treni local i
con pregiudizio per gli agricoltori e, in
caso positivo, se e come intenda assicurare
comunicazioni sostitutive nelle zone rurali .

(4-04070)

COSTAMAGNA. — Al Ministro del teso-
ro. — Per sapere se risponda al vero che
la direzione provinciale del tesoro in via
Lovanio a Roma è chiusa da diversi gior-
ni obbligando migliaia di pensionati di Ro-
ma e provincia ad inutili attese. Sulla
carta v'è un organico di 200 impiegati ma
in pratica ve ne sono meno della metà
perché gli altri sono distaccati presso l e
segreterie dei ministri o sono andati i n
pensione anticipatamente, e ciò mentre v i
sono oltre 20 mila pratiche da esaminare .

(4-04071 )

COSTAMAGNA. — Al Ministro dei tra -
sporti. — Per conoscere le cause e la di-
namica dell'incendio avvenuto domenica 2 2
giugno 1980, nei pressi della stazione fer-
roviaria di Donnaz dell'automotrice a naf-
ta di coda ALN 773 del diretto n . 2138
Aosta-Torino P . N. ;

per sapere se risulta che il verifica-
tore della stazione di Aosta abbia o me-
no, prima della partenza del convogli o
da Aosta, controllato la temperatura del-
le scarpe degli apparati frenanti della sud-
detta automotrice;

per sapere se il conduttore del di-
retto n. 2138 abbia, dopo la stazione d i
Verrès, compiuto un giro d'ispezione nel
convoglio per controllare la regolarità d i
marcia e se il personale di terra dell a
stazione di Verrès non si sia accorto che
le scarpe o le solette dei carrelli eran o
surriscaldate ;

per sapere se non ritenga opportu-
no che la direzione generale delle ferro-
vie dello Stato inviti le squadre rialzo
automotrici ed i depositi locomotive a d

eseguire accurati controlli e verifiche de l
materiale in dotazione, particolarmente nel
presente periodo estivo di convogli rin-
forzati .

	

(4-04072 )

SUSI . — Al Ministro delle partecipa-

zioni statali . — Per conoscere - premesso
che la SIT-SIEMENS ha deciso unilateral-
mente di aprire la procedura per la cass a
integrazione a carico di 20.000 lavoratori
del gruppo, così ripartiti : circa 7.000 al
nord, 5.500 circa al centro, 7.000 circa al
sud; che tale iniziativa è stata giustificat a
dall'azienda con il blocco delle commesse
SIP - Ie iniziative assunte o da assumere :

1) per la soluzione del problema ge-
nerale del gruppo SIT-SIEMENS, anche in
relazione ai rapporti fra lo stesso e la
SIP ed ai processi di ristrutturazione del
settore, con il progressivo passaggio alle
tecnologie più avanzate ;

2) per affrontare nel quadro generale
la situazione della SIT-SIEMENS dell'Aqui-
la, interessata massicciamente alla cass a
integrazione, che costituisce non solo l a
più importante e grande fabbrica della re-
gione, ma anche e soprattutto l'unico
sbocco possibile per migliaia di lavoratori
di un comprensorio e di una provinci a
drammaticamente toccata dal fenomeno
dell'emigrazione interna ed esterna .

(4-04073 )

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE . —
Ai Ministri del lavoro e previdenza sociale
e dell'industria, commercio e artigianato .
— Per conoscere quali iniziative intendono
prendere per scongiurare l'eventualità che
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i lavoratori della STMES di Cormano (Mi-
lano) rimangano senza posto di lavoro .

Secondo notizie fornite dall'azienda, l a
stessa potrebbe essere rilevata da altro
gruppo industriale che avrebbe l'intenzion e
di trasferire la sede in altra località di-
stante 300 chilometri rendendo così im-
possibile il trasferimento dei lavoratori .

Per sapere se ritengono che tale deci-
sione può essere giustificata da ragion i
economiche, come affermato dalla direzio-
ne, e quali provvedimenti si intendono as-
sumere per far fronte a tale possibilità i n
un momento già tanto delicato per l ' occu -
pazione.

	

(4-04074)

DI CORATO, SICOLO, BARBAROSSA
VOZA MARIA IMMACOLATA E MASIELLO .
— Ai Ministri dell'interno, della sanità e
di grazia e giustizia . — Per sapere se
sono a conoscenza :

che l'ufficiale sanitario del comune d i
Bari è sotto nrocesso penale per « omis-
sione continuata di atti di ufficio » per l a
vicenda relativa alla refezione scolastica a
base di precotti adottata dal comune d i
Bari nell 'anno scolastico 1978-1979, ritenu-
ta pregiudizievole per la salute degl i
alunni ;

che, insieme all'ufficiale sanitario so -
no stati incriminati altri funzionari e l'as-
sessore alla pubblica istruzione dell'epoc a
per « concorso in interesse privato in atti
d'ufficio » a seguito di irregolarità nelle
trattative, nella gara d'appalto e nella scel-
ta della ditta fornitrice ;

che il sindaco di Bari dottor Luigi
Farace, imprenditore commerciale, proprie-
tario di un albergo-ristorante non ha rite-
nuto di rimuovere dal loro incarico né
l 'assessore né l 'ufficiale sanitario che dirige
un ufficio che ha compiti d'intervento
ispettivo igienico-sanitario su tutta la citt à
di Bari in cui opera anche l'albergo-risto-
rante del sindaco che è nello stesso temp o
controllore e controllato dall'ufficiale sani-
tario ;

che il P luglio 1980, sempre l'uffi-
ciale sanitario di Bari, oltre a bloccare l a
distribuzione di oltre 18 mila litri di latte

già confezionato ha fermato, sia pure i n

via cautelativa, la produzione del latte del-
la centrale perché sui contenitori non er a
visibile con chiarezza la data di scadenza
del prodotto ;

che l'assessore al patrimonio del co-
mune di Bari ha smentito l'ufficiale sani-
tario assicurando che almeno una dell e
due date apposte sui contenitori era ed è
ben visibile .

Per sapere inoltre :

se risponde al vero quanto ha affer-
mato l'assessore Troccoli, e cioè che il
provvedimento dell'ufficiale sanitario del
comune di Bari sarebbe ancor più grave ,
specie se hanno fondamento le voci che
circolano nella città secondo cui esiste-
rebbe un programma politico ben precis o
di privatizzare la centrale del latte che, un
tempo, era un'azienda comunale modello ;

se non ritengono, indipendentement e
dalle dichiarazioni dell'assessore Troccoli ,
la vicenda della centrale rappresenti co-
munque un'ulteriore dimostrazione dell e
continue omissioni dell'ufficiale sanitari o
di Bari il quale in ogni caso avrebbe do-
vuto esercitare i suoi interventi di con-
trollo non dopo l'incriminazione per i pre-
cotti ma in tempo utile per evitare i grav i
danni arrecati alla centrale del latte, agl i

utenti, ai fornitori, ai lavoratori dipen-
denti .

Gli interroganti chiedono pertanto di
conoscere se non ritengano che le situa-
zioni d'incompatibilità denunziate debbano
essere immediatamente rimosse attraverso
la sospensione cautelativa dal loro pub-
blico incarico del sindaco di Bari Farace,
dell'assessore e dell 'ufficiale sanitario nei
confronti del quale ultimo il sindaco non
ha avuto né mostra di avere la libert à
necessaria per gli opportuni indispensabili
provvedimenti che la città di Bari richiede
con urgenza .

	

(4-04075)

FRANCHI, ABBATANGELO, RUBINAC-
CI E SOSPIRI. — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale, dell 'interno e di grazia
e giustizia . — Per conoscere in base a qua-
le norma di legge l'INPAL (Istituto nazio-
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naie per l'assistenza dei lavoratori) svolg e
la sua assistenza di patronato, così come
sta accadendo in Pisa (Via del Parla-
scio 33) ;

per sapere a quale ambiente politico
appartengono i promotori di tale inizia-
tiva; e se sia esatto che tale istituto verr à

affiancato, in settembre, dalla nascita del -
la quarta confederazione sindacale a carat-
tere nazionale; confederazione che prende-
rà il nome di Unione sindacale italian a
dei lavoratori (USIL) ;

per conoscere infine, dato che gli at-
tuali promotori dell'iniziativa dispongono
di consistenti mezzi finanziari, da dove
provengono tali somme e quali ambient i
politici, a livello nazionale, siano coinvolt i
nella vicenda .

	

(4-04076 )

DI CORATO, SICOLO, MASIELLO E

BARBAROSSA VOZA MARIA IMMACOLA-
TA . — Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri e ai Ministri dell'industria, com-
mercio e artigianato e del lavoro e previ-
denza sociale. — Per sapere se sono a
conoscenza delle gravi conseguenze che st a
provocando la recente rottura delle trat-
tative relative alla ormai lunga vertenza
interessante l'azienda SOLVAY, nel setto-
re vetrario, ed in quelli che utilizzano im-
ballaggi di vetro quali il farmaceutico, l o
alimentare, l'edilizio eccetera . Detto stabi-
limento, unico in Italia che produce car-
bonato di sodio, materia prima per la fab-
bricazione del vetro, a causa della verten-
za che si trascina da alcuni mesi, non rie-
sce più ad assicurare il suddetto prodotto
alle vetrerie le quali hanno ormai esauri-
to le scorte, mentre già alcune di esse han -
no sospeso l'attività produttiva ed altre
seguiranno la stessa sorte tra pochi gior-
ni . Né sono possibili rifornimenti alterna-
tivi attraverso il ricorso al mercato este-
ro, sia per la scarsità del prodotto che
per le notevoli carenze del traffico ferro -
viario merci .

Si chiede pertanto, onde evitare la mes-
sa in cassa integrazione guadagni per mi-
gliaia di lavoratori e gravissimi danni al-
le industrie, se non si ritiene di interve-

nire con l'urgenza che la situazione richie-
de al fine di far riprendere le trattativ e
per concludere nel più breve tempo l a
vertenza .

	

(4-04077 )

AMARANTE. — Al Ministro per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno e
nelle zone depresse del centro nord. —
Per sapere se in favore dello stabiliment o
STAR di Sarno siano stati concessi finan-
ziamenti pubblici od agevolazioni e, in
caso affermativo, per conoscere :

a) le date, l'entità, gli scopi per i
quali detti finanziamenti sono stati con-
cessi e se gli scopi medesimi siano stat i
conseguiti ;

b) il numero dei dipendenti occupat i
prima della concessione dei finanziamenti ,
l'impegno occupazionale (distinto in lavo-
ratori fissi e stagionali) assunto in conse-
guenza della richiesta di finanziamenti, il
numero dei dipendenti . distinti in fissi e
stagionali, effettivamente alla dipendenze
della suddetta società nei singoli anni dal
godimento dei benefici ad oggi ;

c) se sia stato accertato, nel corso
dell 'istruttoria della richiesta di finanzia-
menti e nel periodo di godimento dei fi-
nanziamenti medesimi, il rispetto da part e
dell'azienda dei contratti collettivi di lavo -
ro,

	

delle leggi sociali, della legge n. 300
del

	

1970 sullo Statuto dei diritti dei la -
voratori e, in caso negativo, quali provve-
dimenti sono stati adottati .

	

(4-04078)

AMARANTE. — Al Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste . — Per sapere per
quale motivo non sono stati ancora ero-
gati i contributi CEE in favore degli oli-
vicoltori della provincia di Salerno ed en-
tro quale periodo sarà provveduto all a
erogazione dei detti contributi, tenuto con-
to delle difficoltà nelle quali si trovano
molte aziende olivicole .

	

(4-04079)

SANTAGATI E ZANFAGNA . — Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e a i
Ministri del tesoro e del turismo e spet-
tacolo. — Per conoscere quali provvedi-
menti abbia assunto per evitare la spes a
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che il CONI (Comitato Olimpico Nazionale smo e dello spettacolo i quali, per leg -
Italiano), ente di diritto pubblico disci- ge, esercitano la vigilanza sul CONI, in
Minato dalla legge 20 marzo 1975, n . 70, ordine alle delibere dell'ente relative all a

dovrà sostenere per la partecipazione de- spesa di circa 700 milioni di lire pe r
gli atleti italiani ai giochi olimpici di ' la partecipazione degli atleti italiani ai
Mosca 1980, e ciò in dispregio alla posi- giochi di Mosca, assunte in aperto con-
zione assunta dal Governo italiano .

	

trasto con la posizione assunta dal Co n
Si chiede altresì di conoscere quale ' siglio dei ministri e quindi censurabil i

atteggiamento è stato assunto dal Mini- anche da parte della Corte dei conti .
stro del tesoro e dal Ministro del turi-

	

(4-04080 )

* * *
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

ZANFAGNA E ABBATANGELO. — Al
Ministro del tesoro . — Per sapere - pre-
messo che alcune settimane fa il Banco
di Napoli ha provveduto all'assunzione d i
alcune centinaia di subalterni col solito
sistema clientelare e che ha messo a con -
corso alcune centinaia di posti (impiegat i
di prima classe) richiedendo un alto pun-
teggio del diploma di scuola media supe-
riore o di l'aurea (posti riservati a tutt o
il territorio nazionale tranne che al Mez-
zogiorno), tutto ciò in contrasto con l'ar-
ticolo 9 dello statuto del Banco stesso -
se il Ministro non ritenga opportuno in-
tervenire per fare in maniera che il Ban-
co di Napoli ricordi di essere istituto d i
diritto pubblico, che non può permettersi
alcun arbitrio .

	

(3-02141 )

ZANFAGNA . — Al Ministro della sanità .
— Per conoscere - premesso lo stato cao-
tico in cui versano alcune case di cura
napoletane, con grave danno degli utenti -

1) com'è possibile, a proposito dell e
convenzioni regionali, la notevole differen-
za in fatto di costo fra le cliniche classi-
ficate di fascia a) e le altre di fascia b) ;

2) perché alcune case di cura son o
considerate valide senza che siano all'al-
tezza dei compiti che dovrebbero svolgere ;

3) se il Ministero della sanità, pro-
prio considerando la grave deficienza della
sanità in Campania, non ritenga opportu-
no e doveroso intervenire perché la re-
gione Campania, così come a suo tempo
era stato promesso dagli assessori che si
sono succeduti nel ramo sanitario da cin-
que anni a questa parte, disponga un con-
trollo generale per la classificazione dell e
cliniche avvenuta molto semplicisticamen-
te e per stabilire se effettivamente certe
case di cura abbiano le attrezzature, i l
personale e tutto quanto può collocarl e
nelle diverse fascie .

	

(3-02142)

COSTAMAGNA. — Al Presidente de l
Consiglio dei ministri e al Ministro di gra-
zia e giustizia. — Per sapere - considerat o
che alcuni magistrati pretori, come spesso
si apprende dalla stampa e dalla radiote-
levisione, giudicano con severità e giusta -
mente condannano gli amministratori d i
importanti complessi industriali chimici ,
perché non hanno adottato in anticipo i
provvedimenti necessari al fine di evitare
le esalazioni e gli inquinamenti dovuti al-
le sostanze tossiche prodotte nei loro sta-
bilimenti, che hanno causato la morte si a
dei propri dipendenti che degli abitant i
nelle zone vicine -

se sono a conoscenza dell'esistenza d i
un grave pericolo immanente per l ' intera
nazione dovuto alla presenza di un carico
imprecisato di aggressivi chimici di quali-
tà ignota, racchiusi in uno scafo affonda-
to nel porto di Palermo.

	

(3-02143)

COSTAMAGNA. — Al Ministro delle po-
ste e delle telecomunicazioni. — Per sape-
re quale programma e quali spese saran -
no sostenute dalla RAI per le Olimpiadi d i
Mosca, tenuto conto dell 'atteggiamento ne-
gativo del Governo per quanto riguarda l a
presenza dei nostri sportivi .

	

(3-02144 )

STEGAGNINI, CACCIA, FALCONIO, CA-
RAVITA E CERIONI . — Ai Ministri del-
l'interno, della difesa e delle finanze . —
Per conoscere - premesso che da alcun i
mesi il Parlamento ha approvato in via
definitiva cospicui stanziamenti per il mi-
glioramento tecnologico delle forze dell'or -
dine in aggiunta alle normali disponibilità
finanziarie di bilancio; che risulta esser e
molto ridotta la disponibilità di nuov e
armi individuali e di reparto, recentement e
adottate dalle forze dell'ordine, rispett o
agli organici - quali sono i tempi previ-
sti per completare il rinnovo dell'arma-
mento individuale e di reparto delle forze
di polizia (pistola Beretta modello 92S e
pistola mitragliatrice M12) .

Gli interroganti sono infatti preoccu-
pati dalla attuale limitata acquisizione di
tali armi che consente solo ad una ali-
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quota di personale di disporre di un ar-
mamento individuale moderno ed efficiente ,
con la conseguenza di una difforme pos-
sibilità di difesa del personale dipendente ,
ancorché egualmente e potenzialmente
esposto alle offese criminali e terroristiche .

Gli interroganti ritengono pertanto ne-
cessario provvedere urgentemente a co-
spicue ordinazioni delle armi suddette on-
de dotare individualmente tutte le forze
di polizia, tenuto conto anche dei recent i
aumenti organici di personale effettivo ed
ausiliario che verranno a elevare l'entità
complessiva dei corpi di polizia. (3-02145)

ZANFAGNA E ABBATANGELO . — Al
Ministro dell 'interno. — Per sapere come
giudica l 'atteggiamento del sindaco di Co-
senza il quale ha ricevuto in Municipio il
capo degli « autonomi » Franco Piperno
che ha parlato dal balcone urlando minac-
ce a giudici, politici e giornalisti ; e che
cosa pensa del sindaco di Montelepre il

quale, commemorando il bandito Salvator e
Giuliano, ha certamente, ad avviso degli
interroganti, fatto apologia del reato .

Gli interroganti desiderano sapere se i l
Ministro ha preso provvedimenti nei con-
fronti di due sindaci non certamente esem-
plari o quali misure intenda eventualmen-
te prendere.

	

(3-02146 )

PAllAGLIA. — Ai Ministri del turism o
e spettacolo e dell'interno . — Per conosce-
re se siano informati del calo delle presen-
ze di turisti italiani e stranieri nella costa
nord-orientale della Sardegna e se con-
dividano l'opinione che ciò sia conseguen-
za dei sequestri di persona accaduti l o
scorso anno; per conoscere altresì se non
ritengano indispensabili ed urgenti misure
particolari di protezione dei cittadini e
dei turisti in tale zona per rendere impos-
sibili altri sequestri e consentire una ri-
presa nel futuro, del massiccio afflusso
di turisti .

	

(3-02147 )

*
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MOZION E

La Camera ,

rilevato che i problemi della giustizia ,
per la soluzione dei quali tutti i Govern i

che si sono succeduti, e da ultimo l 'at-

tuale, hanno dichiarato la loro fattiva di-
sponibilità, in realtà sono stati sistema-

ticamente trascurati fino ad oggi, allorch é
si è giunti ad una situazione insostenibile ,
in cui l'incuria e l'indifferenza 'dei pub-
blici poteri hanno raggiunto limiti inim-
maginabili ;

constatato che, di fronte ad una si-
tuazione ormai intollerabile, i magistrat i

hanno ritenuto di denunciare le inadem-
pienze del Governo in modo clamoroso
ed inusitato, addirittura con l'astensione
dalle udienze, comprese, in alcune sedi ,
quelle che vedono coinvolti imputati de -

tenuti ;

ritenuto che un grave stato di agi-
tazione si è manfestato tra gli agenti di

custodia, la cui situazione, per impegn o
formale del Governo nella scorsa legisla-
tura, avrebbe dovuto essere definita con
la nuova legge di riforma per la smilita-
rizzazione del Corpo ;

ritenuto altresì che appare indifferi-
bile l'intervento del Governo che tenga

fede agli impegni pubblicamente e reite-
ratamente assunti davanti al Parlamento ;

sottolineata la inefficienza e la inca-
pacità politica del Governo, che impon-
gono allo stesso di trarre le necessari e
conseguenze

impegna il Governo

a) ad adottare opportune misure d i
sicurezza per gli uffici giudiziari ;

b) a tutelare l'incolumità dei magi-
strati che sono esposti al pericolo di at-
tacchi terroristici ;

c) al potenziamento degli organic i
dei nuclei di polizia giudiziaria ed alla
loro effettiva collocazione a disposizione
delle procure della Repubblica;

d) a rafforzare le strutture degli uf-
fici giudiziari più impegnati nella lotta
contro la criminalità comune e politica ;

e) ad immediati e fattivi intervent i
in tema di edilizia giudiziaria ;

f) ad approntare con immediatezza
il piano di spesa delle maggiori somme
stanziate in bilancio ;

g) ad affrontare senza ritardi i pro-
blemi degli agenti di custodia;

h) a predisporre misure adeguate
circa il trattamento economico dei magi-
strati .

(1-00095) « DE CATALDO, AGLIETTA MARI A

ADELAIDE, CICCIOMESSERE, AJEL-

LO, BALDELLI, BOATO, MELLINI ,

MELEGA, FACCIO ADELE, BONI-

NO EMMA, CRIVELLINI, PINTO » .

Stampa effettuata negli Stabilimenti
Tipografici Carlo Colombo S. p. A.
in Roma, Via Uffici del Vicario, 15


